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— Toh, e la Home Fleet? 
ice per tutta la vita! - Se n’è andata all'inglese. 


Caro Lettore, 


Ti abbiamo visto parecchie volte 
con il naso in aria, lu mano ugli 
occhi a cercare il rombo del mo- 
tore che alto a!to iltraversa la 
città. 

Ti piace eh... l'aeroplano? Bravo! 
Ne vai orgoglioso, tu che quando 
monti su un tram in corsa ti senti 


eroico. del a che quelle ali sia 


o tricolori e temute e rispettate 
per ‘dacia di chi le guida 
I Namo anche visto in questi 


viorni precipitarti con un balzo alla 


firestra ogni dieci minuti: belli 
«n°... così bassi bassi, poderosi, rom- 
banti, avventati verso la vittoria! 
È come ritorni al lavoro infiam- 
sato e tutto preso da un anetito 


eroismo vago e indefinito, e co- 
ne passa nei tuoi occhi la tristezza 
quando li riposi sulle carte meschi 
«e del tuo lavoro quotidiano. 

Di' la verità! Ti sembra come di 
avere afferrato per un istante una 
«rande luce della tua anima buia. 
come se ti avessero spalancato din- 
nanzi agli occhi le parti di un 
‘ondo radioso tutto musica e tut- 
0 bellezza, e te le riavessero sbat- 
ul muso come se tu fossi un 
vero lacché che in questo mondo 
on ha diritto di entrare. 

Coraggio, vecchio rimbambito! 
(oraggio! Questo mondo lo rivivrai 
©. lUoî figli. Sono gia grandicelli 
eh! lo sappiamo... lo sappiamo... 
«incore pochi anni, poi... Vuoi un 
consiglio? Non li frenare mai nei 
‘oro impeti e nei loro entusiasmi, 
‘ascia che in loro liberamente sfo- 
ghi questo desiderio di vita che a 
te e alla tua generazione è stato 
compresso da una politica e da u- 
na filosofia vigliacchetta: lascia la 
morale del quieto vivere, del poter- 
si far male, del tirare a campare, 
delle prudenze da donnicciuole, 
dell'egoismo del padre borghese. 

Tu godrai della grandezza dei tuoi 
figli, tu godrai di averla preparata 
questa grandezza che è quella della 
tua patria, con il tuo oscuro e pe- 
noso lavoro, con la tua tristezza e 
con le tue rinunzie. 

Sei fiero di questa nuova Italia 
eh?! E quanto ci piaci... quanto ci 
piaci !... 

Non aver paura di ubbidire all'i- 
stinto del tuo vecchio cuore quando 
passano le funfare o rombano gii 


IGIENE AMORE CONIUGALE 


“dol Datt. SERAINE vera scienza della salute 


tratta : La procreazione del senso gene 
tauivo, degli organi riproduttori. L'initi 
della potenza sessuale, Impotenza e ste. 
Tilità, Conformazione viziosa degli ‘orge 
Ri Tiproduttori. Sincope genitale. Atctià 


I 


U |, causate 
sall'abuso del piaceri sensuali, ‘auesie 


buona lettura vi puo far evitare SS 


do _vi re 
DOMINO: via 


A richiesta grat ra: 


atalogo libri cnriosi, 
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Come ci pare e contro chi ci pare 


aeroplani v salpuno le corazzate: 
getta pure in aria èl cappello e 
salta pure per la strada! Non aver 
paura di sembrare un bambino! 

Questa è l'azione più bella, il pre- 
mio alla tua maturità, ia gioia del- 
la tua vecchiaia: poter essere tutti 
entusiasti come fanciulli, e come 
fanciulli, con gioia e letizia, costrui- 
re il nuovo mondo, la nuova civil 
tà, la nuova Italia! 

Che fai?! Sospiri?.. sei commos- 
so?!!! Persino la lacrimuccia!!! 
Che c'è che scappi? Ah, gia! Passa- 
no gli ultimi tipi di trimotore. Bellì 
delli belli... e il mondo che non ha 
giudizio l'avrà da fare con loro 
Evviva!!!! Evviva il tricolore sulla 
terra, sul mare, nel cielo. 

Arrivederci caro e stai sano, i tuoi 

TRAVASATORI 
te 
NOTIZIE DI MODA 

-. per questa primavera la moda 
parigina si orienta verso la linea ... 
Maginot 


<’» 
I depuiati fascisti partono per la 
campagna d' Africa 
I batiaglieri deputati massoni 
irancesi partono per la campagna... 
elettorale. 


*** 

Domenica mattina è stato visto 
aggirarsi tra le imponenti rovine di 
Ostia Antica un signore in costume 
da bagno, il quale ad un certo pun- 
to. dall'alto delia gradinata di un 
tempio, stava per slanciarsi di sot- 
to con l'elegante stile dei tuffatori. 
Fermato a tempo d un guardiano, 
ha dichiara‘o di essefe un agente 
dell'Intelligence Service che, appro. 
tittando delia belia giornata, voleva 
fare un bagno adfOstia. 

Il guardiano ha tentato inutil. 
mente di far capire all'Agente del. 
l'Inteiligence Service che quella era 
Ostia si, ma non Ostia-Mare 

Il signore, sebbene poco convinto, 
ha dovuto vestirsi ed andarsene. 

*tò 


poni 


“se 

Il parigino Gringoire pubblica: 

« Durante questo tempo si conti: 
Nuano ad applicare le sanzioni con. 
tro l'Italia. gli inglesi teoricamente, 
i francesi con un rigore estremo Si 
Vorrebbe che la Francia prendesse 
l'iniziativa di abolire le sanzioni, 
che sono state un disas To per la 
nostra (francese) economia nazio. 
nale e che hanno ridotto alla disoc. 
cupazione 50.000 operai, che hanno 
compromesso le relazioni amichevo, 
li con l'Itaiia e che più nulla oggi 


iativa di soppri. 
mere le sanzioni, la Francia ristabi. 
lirebbe la sua popolarità in Italia. 
Ma purtroppo, come diceva Sha. 
Kespeare, i pazzi guidano i c‘echi », 
Gradiamo il pensiero dell'impor- 
tante giornale francese. ma dubitia. 
mo circa il ristabilimento della po: 
polarità francese in Italia. 


nomico sarebbe tutto francese, 
DAI 
In Francia s'è svolta la « settima. 
na di bontà ». Il risultato sarà che 


il governo Sarraut finirà per per- 
donare la Germania di aver milita. 
rizzato la zona renana 
esa 

Nei giorni passati alcuni senatori 
americani hanno atiaccato la Fran. 
cia e l'Inghilterra perche non han- 
no pagato j lora debiti di guerra. Ma 
le due nazioni in causa possono ri 
spondere così I debiti dj) guerra? 
Ci fate rioere. Piguratevi che non 
abbiamo mai pagato neppure ] de- 
biti di riconoscenza verso ]Italia. E 
non ci sarebbero mica costati molto 
veh! Tutto al più un dispiacere per 
il Negus. 


ai. 
Tra poco i Accademia 
farà pubblicamente 
veder come si premia 
l'ingegno della gente 
Dai canti giù remoti 
verranno in primo piano 
schiere d'illustri ignoti 
che con il premio in marc 
e la coscienza sgombra 
ovverossia leggera 
ritorneran nell'ombra 
sul fare della sera. 


LAI 


Certi corrispondenti esteri da Ad. 
dis Abeba, probabilmente per pas: 
sare il tempo, telegrafano ai loro 
giornali notizie di strepitose vittorie 
etiopiche 

Soldati di Ras Cassa giunti a frot. 
te (anzi a frottole) nella capitale 
abissina vanno gridando per le stra. 
de: — Le abbiamo riprese! Le ab. 
biamo riprese! I corrispondenti si 
precipitano al ‘telegrafo e dopo?aver 
inviato la buona, novella, tanto per 
scrupolo di coscfenza.. chiedono al 
soldati: —— Che cosa. avete riprese? 
Axum e Macalilè certamente?! 

E i soldati rispondono: — No, le 
batoste, 

ua 


Si dice che la Romania reclami 
anche lei una sessione della Lega 
delle Nazioni a Bucarest. Dato ‘il 
precedente di Londra la richiesta 
è naturale e legittima. 

Ma si tratterebbe di un altro paio 
di maniche?! 

Affatto! Si tratterebbe di un altro 
Bucarest nell'acqua da aggiungere 
alla collezione societaria 


un .grandioso progetto di embargo 
Sul cocco fresco e Sui gelati da un 
soldo contro l'Italia, 


——— 


aa 


1 tranvai e gli autobus sono pieni 
dì raccomandazioni e divieti. S; 
scende avanti, lasciate libere en- 
trambe le uscite, vietato Sputarc 
vietato fumare, ecc. ecc. E nemme 
no una targa che dica «Il passer 
gero è obbligato a fare il biglietto 

Però succede questo: Se qua!cur. 
durante la corsa tenta di smonta? 
dietro o ingombra le uscite 0 accen. 
de una sigaretta, viene bonariame:- 
te avvertito dal fattorino che la co. 
sa non è permessa, 

Qualora invece il controllore sur 
prende un Passeggero senza vi. 
Elietto, non ci sono cristi: 2.50 di 
multa. Morale: in tram o in auto 
bus il dare fastidio al prossimo è 
Passibile di un semplice richiamo 
mentre il recare anche il più lieve 
pregiudizio finanziario all'Azienda 
€ passibile di contravvenzione. 


tas 

Conseguenza delle sanzioni. La 
Turchia approfittando della situ. 
zione politica europea ha deciso d' 
riarmare i Dardanelli. Eden è gran 
de, sa moltissime cose, nutre ficu 
Ca nei cinquantadue vassalli deli 

ga 


crede nella potenza 

del suo capolavoro 

ma intanto la Turchia 

gli mette un Corno... d'oro. 


I giornali scrivono che il rinanzie. 
re Rickett viaggia molto ma no: 
parla punto. 


Uto come un pesce quel car 
affarista 12 Ù 

Certo! E fra tantz corse 

egli è, come ben sai. 

pesce sott'olio forse 

sotio petrolio mai. 


*** 


Un giovane austriaco è riuscito 
a contrarre nel Biro di pochi mesi 
ben sessantun matrimoni. 


Se con raggiri ed imbrogli 
in breve tempo è riuscito 
a diventare il marito 

di più di sessanta mogii 
pensate voi se V avessero 
lasciato fare ! Nel termine 
di qualche lustro quel tale 
che sposa tanto alla lesta 
avrebbe avuto più mogli 
che capelli sulla testa 

cd atrebbe avuto pure 

pel capo, (chi lo contesta?; 
fant'altre cose € più dure. 


’Na vor 
c’ebbere 
chi l’avi 
chi la ta 
Solamen 
che scor 
e ciavev 
se gode. 
Quann’e 
andiedei 
Ce semo 
noi nun 
in mezz 
Perciò b 
rivedè li 
ridivide 
I che sort 
potremo 
Er re de 
toccà ne 
storse la 
— 0hy 
voi civ 
però dai 
i e nun m 
IH nun voj 
I Potete n 
Ii ma io ni 
Ì levateve 
co’ tutti 
tanto da 
io penso 
| e mariti 
| La tavol 
nun me | 
| 
Ì 
f 


perchè, 

se tratta 
che la ti 
stampate 


Consulte 


Uno scambio di 


1 iranvai e gli autobus sono pie 
| raccomandazioni e divieti. Si 


ende avanti, lasciate libere en 
ambe le uscite, vietato sputar: 
etato fumare, ecc. ecc. È nemmr 
> una targa che dica «Il passer - 
To è obbligato a fare il biglietto 
Però succede questo: Se qualcur 
Tante la corsa tenta di smonta» 
etro o ingombra le uscite 0 acce 
una sigaretta, viene bonariame; - 
avvertito dal fattorino che la co 
non è permessa, i 
alora invece il controllori 
ende un passeggero senza i 
etto, non ci sono cristi: 2.50 di 
Ita. Morale: in tram o in auto- 
è il dare fastidio al prossimo è 
sibile di un semplice richiamo 
ntre il recare anche il più lieve 
giudizio finanziario all'Azienda 
assibile di contravvenzione. 
er tri 
‘onseguenza delle sanzioni. La 
chia approfittando della. situ 
e politica europea ha deciso di 
mare i Dardanelli. Eden è gran 
sa moltissime cose, nutre ficv. 
nel cinquantadue vassalli deli 


crede nella potenza 

del suo capolavoro 

ma intanto la Turchia 

gli mette un Corno... d'oro. 


tas 


"a 


ornali scrivono che il i, 

ckett viaggia Mal nori 
‘punto. molto ma noa 
0 € 

sa ne un pesce quel car 
erto! E fra tant 

li è, come ben sai. ee 
°$ce sott'olio forse 

tio petrolio mai. 


*s 


giovane austriaci i 
È ‘0 è riuscito 
rare nel giro di pochi mesi 
ssantun matrimoni. 


con raggiri ed imbrogli 
breve tempo è riuscito. 
liventare il marito 

più di sessanta mogli 
nsate voi se 1 avessero 
ciato fare ! Nel termine 
qualche lustro quel tale 
° Sposa tanto alla lesta 
ebbe avuto più mogli 

o Capelli sulla testa 
atrebbe avuto pure 
apo, (chi lo contesta?; 
t’altre cose e più dure. 


LAMENTO 
DER 
PAPPONE 


"Na vorta l’animali de la tera 

c’ebbero tanti guai: 

chi l'avversario pronto a fa la guera, 

chi la tame arretrata o peggio assai. 

Solamente er leone 

che scorazzava indove je pareva 

e ciaveva er mammore 

se godeva la vita, se godeva. 

Quann’ecchete che un giorno l’animali 

andiedero da lui pe’ dije: — Autfa! 

Ce semo proprio rotti li stivali, 

noi nun volemo mica fa la muffa 

in mezzo a la miseria e a l’incertezza! 

Perciò bisogna mèttece ’na pezza 

rivedè li trattati de ’na vorta, 

ridivide er malloppo co’ giustizia 

che sortanto accusì, pe’ falla corta, 

potremo avè la pace e l'amicizia. — 

Er re de la foresta ner sentisse 

toccà ne l’interesse personale 

storse la bocca e disse: 

— 0h yes, questo sarebbe l’ideale; 

voi ciavete ’na mucchia de raggioni 

però dato ch'io campo alegramente 

e nun m’amanca gnente 

nun vojo rivede le posiziori, 

Potete morì puro d’accidente 

ma io nun cambio un corno; 

levateve da torno 

co’ tutte ’ste lagnanze fori via 

tanto da quest’orecchio nun ce sento, 

io penso solo all’interessi mia 

e m’aritiro nell’isolamento. — 

La favola che mo’ v’ho raccontata 

nun me la so’ inventata 

perchè, a parlavve franco, 

se tratta proprio de ’na storia vera 

che la trovate sopra ‘‘ Er libbro bianco ,, 

stampato adesso adesso in Inghirtera. 
FEDRONE 


diplomatiche 


Consultazioni 


- —--_-— IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 3 —=———— 


Molto lauro e 


poco fegatello 


— Vedi, il negus si è coperto d'alloro ! 


— Grande vittoria ? 


— No, precauzioni contro gli aeroplani ! 


PORCO QUI! 
PORCO LA! 


Contronovella 


Adesso — disse il celebre mi 
nistro inglese aggiustandosi la cra 
vatta e sistemando bene il tappeto 
— faremo un po’ di politica estera 
vi va?!! — aggiunse poi rivolto agli 
altri ebri ministri invitati 

Come no?! dissero gli altri 
celebri ministri invitati Allora... 

fece il celebre ministro francese 
tirando fuori delle carte e dei do- 
cumenti — ... chi comincia? 

Bene. Comincerò io!! tron- 
cò decisamente il celebre ministro 
tedesco spianando ben bene sul ta- 
volo con tutte e due le mani una 
grande carta del Reno «qui io 
avrei pensato... cominciò pun 
tando con un dito un posto e 
iniziando la spieg 

— Un momento! — interruppe il 
celebre ministro francese con un 
gesto — prima di cominciare a 
discutere non sarebbe meglio par- 
lare di Locarno... che ne dice? — 
disse poi rivolto con un sorriso al 
delegato italiano 

— Come dice?! — fece tutto ri 
spettoso il delegato italiano portan. 
do la mano all'orecchio 

— Ma come?! — scattò il celebre 
ministro inglese — non è stato a 
sentire ? 

— Stavo distratto... si scusò 
sorridendo il delegato italiano — 
Stavo pensando alle sanzioni... di- 
ca dica pure. — aggiunse poi riap- 
prestandosi a sentire con la mano 
all'orecchio 

- Non fa niente... — intervenne 
sorridendo acre il celebre mintstro 
inglese dando un calcetto sotto la 
tavola al ministro italiano — ...sen- 
tiamo cosa dice il celebre ministro 
tedesco 

Ma.. tentò di obbietlare 
confuso il celebre ministro fran 
cese. 

- Dunque.. riprese con serie- 
tà il celebre ministro tedesco ricon- 
sultando le carte — noi qui abbiu- 
mo pensuto di mandure 90.000 uo 
mini qracché.. 


Ma non si puo! saltò su ner- 
vosumente il celebre ministro fran 
cese «non si può perché... ri- 


prese tuto eceilato. 


- Lasci stare.. giì disse sotto 
voce sorridendo a strizzandogli l’oc- 
chio il celebre ministro inglese 
«dopo parlerà 

- Ma come?! seguitò agitato 
îl celebre ministro francese agitan 
dosi nervosamente sulla sedia 


Le dica qualche cosa iei disse 
smaniando verso il delegato italiano 
Come 2! fece il delegatc 
italiano gentilmente protendendo 
l'orecchio — .. da qui sa. non sì 
sente. 
Ma certo certo. inter- 


venne sorridendo verde il celebre 
ministro inglese rivolgendosi a cal 
mare il celebre ministro francese 

.lo lasci parlare aggiunse a 
questi sottovoce, con aria însinuante 

.. poi vedremo 

- AN!! vedremo?! scattò @ 
maramente il celebre ministro fran 
cese rivolto al celebre ministro în 
gles . ah, sì?! prima tanto am? 
co... e adesso vedremo . ma quando 
si è trattato delle sanzioni all 
presegui concitato 

— Ssssss../ — lo interruppe ner- 
vosamente il celebre ministro ingle- 
se mettendogli una mano sulla boc- 
ca —; ..dopo le spiegherò... — disse 
misterioso cercando con ansia di 
rabbonirio, 

- Permesso un momento -— dts- 
se alzandosi gentilmente il delegato 
italiano — devo andare che ci ho 
un appuntamento con i delegati au. 
striaci e ungheresi per certi affari... 
loro intanto seguitino pure.. caso 
mai non faccio a tempo, ci rivedre- 
mo dumant 

— Prego... — disse a denti stretti 
il celebre ministro inglese con uno 
syuardo feroce. 

— Allora... a più tardi!.. salu- 
tò il delegato italiano con un cenno 
festoso della mano — ...e .. allegro! . 
— disse scherzando amichevolmen- 
te col celebre ministro francese che 
stava tutto agitato 


A. G. ROSSI 
——____________ —— 
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Questa è Mosca pu 
tutta sudicia maleoler 


zone: 


A Pietroburgo ce 


(na a te 
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Via Prine. Umberto 10 


IWA 


Quando viene annunciata la rap 
presentazione di un'opera vagne 
riana, nella ma 
tori e degli abbonati al teatro si 
Manifesta una vivissima agitazio. 
©“ cse non ha lo stesso movente 
A Ni si agitano perché non ve. 
no lora di ascoltare la loro mu. 
Gi prediletta; altri smaniano in 
i del castigo che sta per pio. 
ere sul loro capo. E Questi rap. 
Presentano la maggioranza 
Se tossero onesti con se stessi « 
no ipocriti, confesserebbero che 
tener non lo capiscono che la 
Si nusica li annota morta mente, 
he prefer canzonette, 0, 
massimo « * di Puccini. Ma 
ome si fa? Contessare una co 
Umile significa perdere la reput 
zione di person intelligenti, supe. 
Hori, di buon gusto. 7 itti dicono 
che le opere di Wagner sono subli. 
mi. cosiechè ciascuno per mostrare 
di sentirsi ublimato finisce con 
l'avvelena una serata 


di 


bbra € la mor. 
t dello spettaco. 
no in teatro. Nella sala c'è 
Ì dei grandi avvenimen 
li artistici: tutto ne parlano e si 
scambiano le idee in proposito. 
Marel € Place il Parsifa(? 
A non me ne pa 
li Mi 


e nel cuore, la se 


îma. il cuore 

cervello U 

Cè} da prendere! com 
menta 1 la contessa, e poi gi 
ce 

Eu me lo non potrei vi 
Vere senza Wagner i figuri, ave 
vo cinque anni qu ndo intesi il 
Lonhengrin 

Se aver 


Va cinque anni com 

malignamente se la mar. 
doveva trattarsi della pri. 

Da APpresentazione del Lohen. 

Chin. nel 1848 

a casa € piansi come 

n mendatore, 


chesa 


He ci dice d 


I commendatore sj liscia il 
t ronde 


è dei frequenta. 
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GNERIANI 


5 Lohengrin. Parsifal, Otello.. un ge. 
nio, un genio! E pensare che c'è 


gente che ignora Wagner 

Lo spettacolo sta per comincia. 
re. Ognuno prende posto, quindi 
assume l'atteggiamento d'occasio. 
ne: la testa fra le mani, o il pu- 
gno sotto al mento; le signore giac- 
ciono in poltrona con pose serpen. 
tine. gli occhi fatali, la boc stor. 
ta. respirando affannosamente. Gli 


po mezz'ora di immobilità, tutti co. 
minciano a muoversi, a guardar 

intorno, a scambiare qualche fras 
fa voce col vicino. Dopo tre 
fi chiudono gli occhi 
che sono rapiti dalla 
. ma la verità è che contro 
il sonno non si lotta. Dopo un'o! A 
l'atto non è finito. e maledicono il 
momento in cui sono venuti, man. 
dano accidenti alle convenienze. e 
giurano che la prossima volta ac- 
cuseranno magari una polmonite 
doppia 


i caccia © mani nei ca. 
uomini si cacciano le mani nei 
pelli e fanno Ja faccia feroce Do. 


dl 


Dopo un'ora e mezza, quella par 
te elegantissima di pubblico giun. 
ta al limite della sopportazione ve. 
de calare il sipario. E scoppia in 
urla selvagge, batte le mani fre. 
neticamente, se potesse, si rotole. 
rebbe a terra. E' la gioia di poter 
andar nei corridoio a chiacchiera. 
re. a fumare, tossire senza incubi. 

E nei corridoi si rialiacciano di. 
scorsi: 

- Ah, marchesa, quest'atto, che 
gioiello... 

- Oh, contessa sono ancora fuo. 
ri di me! Che musica, che musica... 


Divergenze... d'età 


LE 


Terribile coniroromanzo 


lieve nel cie- € 

ava fon- 

sudore, di 
fanno di 

ta cara ai cocco. 


eli odori 


sporcizia 


ritornello insisteva 


vicino a Mosca non ce se po' sta? 


ripigliava appassionata la 


‘ 


NESSUNO si 
CCORGERA, 
© DEL vostro 


permette un'ottima ar 
fetti da si rdità cs 


A tutti gi 
plicain mo 8° 


Nuovi mo- 


‘» prospetto 
Ditta OTTO GAFNG MILANO 


1. 65435 


poi chiuse con for: 


impiva 


passare 


î ho buttato di sotto mia madre 


le mio padre!! 

@ Pietroburgo ce sta una finestra! 
Bevosky stette un po’ a senti 
è la finestra; 

Sempre sentimentali, queste 
e! — disse con ironia. 
a domenica, e Be vosky era di 


Er 


saruciti 


I — Adesso non attaccare lite. 


se accigliato Bevòsky 
donna. sono concepibili 


CDL 
D GA A 


Sai bene che poi non ti trovi 


cosa diveniva un po’ pesante, per- 
chè gli esercizi antireligiosi si sus- 
seguivano per giornate intiere eve 

l'obbligo, pec.almente per chi 


come lui é una personalità. di 
Eilare sei o sette locali antireligiosi 
€ eun certo numero di di- 


corsi antireligiosi, 
In quel momento entrò Kanya. 
- Oggi è domenica disse cupo 
KY — hai detto le due bestem- 


sì, perchè?! domandò Ka- 


nva 
- Niente, così... — proseguì Be- 
vosky non voglio che tu lasci 


la giornata senza dire le 
emmie quotidiane, capito? 
a certo — fece Kanya risen- 


tita Anzi, ieri ero così abbattu- 
ta che sono andata un po’ a be- 
Stemmiare in un locale antireligio- 
so qua vicino... 


- Momenti di debolezza! dis- 
ma in una 


on vecchi, € 


certe cose si capisco- 

3 no! Ma caro... — lisse poi guar- 

1 più sporchi. A sai OSKy secc dandolo che cosa diamine hai 
che perchè non gli andava a ge 


° Preso per un vanit so 7 
stante era uno dei più as- 
Agli esercizi anti eligiosi che 
ehe regolarmente prima 
letto e prima di man- 


(4 


% Bevosky guardandosi nello spee- 
a È chio ma cosa vuoi... mi è cascata 
ti, l'acqua di un tino addosso € mi 
ogni ha leva‘o tutto il sudiciume B: 
ti da un comp ntivelig mi ero 
Durante Ja Pas e il N 


atto? sei tutto Pulito, tutto lave- 


la barba mezza fatta... 
dobbiamo 
ente che aspetta 
Hai ragione 


pensa 
tre da quella 


ammise seccato 


fo 


«Mente 


PPPPPEPPRPPPEPPESIBEIELLB9LA 


1 
contemplò in silenzio con 
cimento: — Come sei 
di 


—.@ che cattivo Odore! 


to col SIGN 
trattamento Scientifico dell 
Via orale, trattamento illust 


Via crale », 


In condizioni per rifare la pace. 


A tempo a farmi crescere la barba. 
Ma figliuolo caro, come vuoi 

presentarti così pulito in pubbli- 

e tu sai che andiamo dal fior 

Nore degli Sporcaccioni di Mosca... 

cosa diranno! 

che ti dico?! 


- fece spa- 


zientito Bevosky dandosi l’ultimo 
coipo di sudiciume sul 
ruffandosi alla meglio la barba e j 
capelli — se mi vogliono così puli- 
to come sono, bene: altrimenti... Poi 
lo sai! Essere un po” 
ce anche a me, 
che tutto il giorr 


& pensare ad apparire schifosi non 
mi v 


collo e ar- 


indecente pia- 
. ma essere di quelli 
no non stanno che 


tu invece eh?.. Fatti ve- 


Kanya per le mani la 


compia- 
: sporca! — 
© poi ammirato. — Fai sentire.. 


chinò ad aspirarle il collo 


— Andiamo, su, che Si fa tardi — 


ma s li... e i nostri Se lei civettuola svincolandosi 

cattivo umore: doveva andare a Inquilini del piano di sopra, cosa con una mossetta e Spingendolo 

gli esercizi antireligiosi che ogni fanne? — domandò poi. verso la porta — speriamo di tro. 

Gomenica mattina tutti i boîscesi. pos! Jo Sai! Sono molto antire- pure Ie strade sporche che altri 

chi dovevano fare ligiosi e stanno tutto il giorno nei menti col vento C'è il caso ci di- 
Come d'uso, i rtan locali antireligiosi a bes emmiare! ventino pulite le scarpe! 

» circostanza, ire gli Cusa vuoi — unse sorridendo 


(Continua). 


nn 
CURA DELLA LUE 


La Chei Apia moderna ha risol- 


GYL, il problema del 
lue per 
ato nella 
v (Sifilide e sua cura per 
Pubblicazione che SÌ spedi- 
28 ed in busta Chiusa dalla S 
lità Farmacoterapiche, via 
ani, 3. 
Prodotto 


Aut. Pref 


ino Hatia 


AN 
Fatti dir 


Chi l’ha vi 

Da «qualche tempo 
tizie di un noto fitaui 
so dopo la battaglia 
Egli è uscito a gambe 
mi di marzo, da una 
cendo di recarsi a un 
to col Negus. Ailè Sel 
in pensiero per la s 
suo fedele IESUFRTI, 
fatto preparare una 
nelle prigioni di Addis 
fitaurari si fosse nasci 
re che il Negus è disp 
ticar tutto e a dargli 
galera. 


Dramma con 


In mezzo alla stra 
moglie. Lui pallidissir 
dalla rabbia. Una scen 
Bi si scambiano epiteti 
Il motivo della dispu 
gnora chiede tre cappe 
il Signore vuol comper 
tanto due. Alla fine l’ 
spera e grida alla don 
a morire trucidata ! » 

La consorie rimane | 
te interdetta. Ha app 
tadue anni, ne dimost 
ve, ne confessa trenta 
finiti. Il suo sposo fi. 
minuti prima tanto ar 
cato, remissivo manife 
cinicamente il suo des 
dovanza! Orrore! La Si 
ma tragicamente: — Sc 
lo che mi resta a fare. 

Si slancia... prende il 
le estreme risoluzioni 

——= 


LA MOGLIE — T 
IL MARITO MIO 
principio del seno... 


= rà 
r—==—&a 


opo un'ora e mezza, quella par 


elegantissima di pubblico 
il limite della sopportazione a” 


calare il sipario. E scoppia in 


selvagge, batte le mani fre. 


camente, se potesse, si A 
e a terra. E' la gioia ai poter 
ir nei corridoio a chiacchiera. 
i fumare, tossire senza incubi. 
nei corridoi si riallacciano di. 
; 


pal marchesa, quest'atto, che 
O... 


Oh, contessa sono ancora fuo. 
me! Che musica, che musica. 


n 


per rifare la pace. 


PPPPPEEPEPbE: 


a farmi crescere la barba. 
figliuolo caro, come vuoi 
ti così pulito in pubbli- 
sai che andiamo dal fior 
li sporcaccioni di Mosca.. 
nno! E 
che ti dico?! fece spa- 
Bevosky dandosi l'ultimo 
Sudiciume sul collo e ar- 
i alla meglio la barba e i 
se mi vogliono così puli- 
no, bene: altrimenti... Poi 
sere un po’ indecente pia- 
a me... ma essere di quelli 
il giorno non stanno che 
ad apparire schifosi non 
ù invece eh?.. Fatti ve- 


Kanya per le mani la 
in silenzio con compia- 
— Come sei sporca! 


‘mmirato. — Faj sentire 
ad aspirarle il c = 
‘tivo odore! RA 


Mo, su, che si fa tardi — 
‘ivettuola s incolandosi 
Mossetta e Pingendolo 
Tta — speriamo di tro- 
ade sporche che altri- 
vento c'è il caso ci di- 
Îte le scarpe! 


(Continua). 


DELLA LUE 


terapia moderna ha ri 
ria ‘a ha risol- 

ARGYL, il problema del 

Cientifico della lue per 


mento illustrato nella 
de e sua cura per 
ubbiicazione che Sì spedi- 
Usa dalla S. 

rapiche, via 


ino Hatia 
n 64988, 1936. 


Chi l’ha visto ? 

Da «qualche tempo mancano no- 
tizie di un noto fitaurari scompar- 
so dopo la battaglia del Tembien. 
Egli è uscito a gambe levate, i pri. 
mi di marzo, da una caverna di- 
cendo di recarsi a un appuntamen- 
to col Negus. Ailè Selassiè è molto 
in pensiero per la scomparsa del 
suo fedele fitaurari a cui aveva 
fatto preparare una bella stanzetta 
nelle prigioni di Addis Abeba. Se il 
fitaurari si fosse nascosto esca pu- 
re che il Negus è disposto a dimen- 
ticar tutto e a dargli vent'anni di 
galera. 


Dramma coniugale 


In mezzo alla strada, marito e 
moglie. Lui pallidissimo, lei rossa 
dalla rabbia. Una scenata. I coniu- 
Bi si scambiano epiteti e parolacce. 
Il motivo della disputa?! La St 
gnora chiede tre cappellini nuovi e 
il Signore vuol comperargliene sol- 
tanto due. Alla fine l’uomo si esa. 
spera e grida alla donna: —- «Vai 
a morire trucidata ! ». 

La consorie rimane per un istan 
te interdetta. Ha appena quaran. 
tadue anni, ne dimostra trentano- 
ve, ne confessa trenta non ancora 
finiti. Il suo sposo fino a cinque 
minuti prima tanto amoroso, attac- 
cato, remissivo manifesta ora così 
cinicamente il suo desiderio di ve- 
dovanza! Orrore! La Signora decla- 
ma tragicamente: — So ben io quel- 
lo che mi resta a fare. 

Si slancia... prende il galoppo del. 
le estreme risoluzioni... salta giù 


BO cani 


LA MOGLIE — Ti piace quel vestito ? 


dal marciapiede e si dirige corren- 
do verso un tassì che si abbandona 
ad eccessi di velocità. 

Il Signore caccia uno strillo: So 
fonisba ! 

Ma Sofonisba non ascolta alcun 
richiamo. Sofonisba è decisa a fare 
una grossa pazzia ! Sofonisba ne ha 
abbastanza! Mio Dio! Il Signore 
capisce... vacilla... rivede tutto il 
Passato in un lampo: la balia. la 
scuola,. il matrimonio... il capo uf- 
ficio... le sere d'inverno... la borsa 
dell’acqua calda.. Il Signore si co- 
pre il viso con le mani per non ve. 
dere l’orribile dramma. Infatti il tas- 
sì si dirige verso la Signora. Costei 
fa un segno, probabilmente il segno 
della croce... La macchina si ferma 
di colpo. Allora Sofonisba ci salta 
dentro e getta all’autista l’indiriz. 
zo della propria madre... 


Scoperte archeologiche 


Durante gli scavi fatti nelle vici. 
nanze di Cartagine è stato rinvenu- 
to un parapioggia che sembra ri 
montare al XVII secolo e che porta 
sul manico le seguenti iniziali: 
M. P. C. 

Gli archeologhi locali affermano 
che ci si troverebbe in presenza del 
l'ombrello di Marco Porcio Catone 
detto l’Uticense. Anche noi siamo 
dello stesso parere tanto più che ci 
risulta che il parapioggia è ricoper. 
to di vera gloria. 


Perduto e trovato 


Il noto avvocato e commediogra. 
to Nino Berrini mentre scendeva 
dal tram ha perduto il manoscritto 
di un suo nuovo dramma in versi. 
Accortosi dopo qualche ora dello 
smarrimento il Berrini è tornato 
rapidamente sui suoi passi però sen 
2a nessuna speranza. Purtroppo il 
prezioso manoscritto giaceva anco. 
ra in terra a qualche metro dalla 
fermata del tram. Siccome il lavoro 
è pieno di versi zoppi così il copio- 
ne nor era potuto andare troppo 
lontano. 
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2». 


IL MARITO MIOPE — Un po’ troppo scollato. Si vede il 


principio del seno... 


I tre moschettieri 


FOLGORE: 


PROSATORI 
CONTR'OMBRA 


Piccolo dramma borghese 


La solita villa di campagna, il 
solito giardino, i soliti personaggi: 
mariti e mogli, amiche dei maritt 
e amici delle mogli. Non fa ne cal. 
do nè freddo. De Bozzis legge il 
giornale. Sfiora la cinquantina. Sba- 
diglia. La signora Celeste ha tren 
taquattro anni. Se li porta male, 
Ricama. In fondo alla scena Gio 
vanna la matura consorte di De 
Bozzis sfoglia una margherita e 
guarda Filippo Rubecchi lo sposo. 
ancora giovane, di Celeste il quale 
fuma la pipa in una sedia a sdraio 
De Bozzis. — Signora Celeste ll 

vede ? 

Celeste. — Chi ? 

De Bozzis. — Mia moglie e suo ma- 
rito. Pare che si vogliano molto 
bene. 

Celeste. — In campagna non c'è 
altro da fare. Bisogna pure pas. 
sare il tempo in qualche modo, 
Peccato che perdano il sonno. Si 
vedono anche di notte. Del resto 
la vita è così 

De Bozzis. — Però lei, Celeste, è tut- 
ta un’altra cosa. 

Celeste. — Si, ma io sono occupa. 
tissima. Il ricamo mi assorbe l’in. 
tera giornata. Forse quandu avrò 
finito questo centro da tavola se 
guirò l’andazzo comune. 

De Bozzis. — Pensi a me. 

Celeste. — Ho già diverse prenota. 
zioni. Che buffo il mondo! 

De Bozzis. — Perchè ? 

Celeste. — Siamo qui sette coppie 
di sposi. E non una che osservi i 
dettami della fedeltà. La villa è 
tutta un muggito dalla mattina 
alla sera. 

De Bozzis. — Mi faccia il favore, 
mi chiami Giovanna. 


Celeste. — Che succede ? 

De Bozzis. — Mia moglie sta per 
avere una crisi di nervi. 

Celeste — E' naturale Mio marito 


ha un carattere impossib*e. Gio 
vanna ! 

Giovanna. — Cosa vuoi ? 

Celeste. — Per piacere, vieni un 
momento qui. 

Giovanna. — Eccomi. Che ti prende? 

Celeste. — Nulla. Filippo ti fa sof- 
frire non è vero ? 

Giovanna. — Bel tipo di cinico che 
ti sei sposato. 

Celeste. — Oh sai, come marito va 


benissimo. Ma come amante deve 

essere una peste. Lascia che tl 

compianga. 

Giovanna. — Ma io gli mettero giu. 
dizio. Ah se non fosse il pianto 
che mi fa nodo alla gola ! 

De Bozzis. — Cara, non ti tortura. 
re così. Il dottore ti ha racco. 
mandata la calma. Soffri d’angina 
pectoris. Puoi andartene da un 
momento all’altro. Dà retta al tuo 
maritino, sorridi. 

Giovanna. — Sei troppo buono tu. 
‘Tre volte buono. Ma quell’ infa- 
me lo accomodo io per le feste. 

Celeste. —— Ti proibisco di strapaz 
zarmelo. Soffre di un vizio car- 
diaco. Ha i giorni contati 

Giovanna. — Anche lui ? ! Poveret- 
to. Bisognava informarmi prima. 
Ferò adesso che lo so farò in mo 
do da finire la nostra esistenza 
insieme. 

De Bozzis. — Signora Celeste noti to 
spirito di abnegazione di Giovan. 
na; una moglie tanto sensibile 
dove trovarla ai giorni nostri ? 

Giovanna. — Noi apparteniamo ‘n 
wvna generazione che va scompa- 
rendo. Le donne d’oggi sono cini- 
che, egoiste senza un filo di sen. 
timento. 

De Bozzis. — Ah l’ottocento che 
secolo ! Giovanna non stare sul- 
le spine. Vai da Filippo. Rabboni. 
scilo. 

Giovanna. — Hai ragione. Vado. Fi. 
lippuccio bello perchè non fac- 
ciamo una passeggiata nel bo. 
sco ? (S’allontana). 

Celeste. — Guardi, De Bozzis, come 
stanno bene insieme ! 

De Bozzis (integnerito), — Che Dio 
li benedica! Peccato che debba- 
no morire così presto! 

Celeste. — Già. Tra qualche mese 
saremo dei vedovi inconsolabili 
De Bozzis. — Sì. Ma noi ci spose. 

reno, non è vero ? 

Celeste. — Chissà... Forse .. 

De Bozzis. — No, no Lei deve assi- 
curarmelo fin da questo momento 


E mi deve promettere anche 
un’altra cosa 

Celeste Sentiamo, 

De Bozzis — Deve assumere l’impe. 
gno formale di tradirmi 

Celeste. — Ci penserò 
De Bozzis. — 

Se lei non mi pe 

tradisse io passe. = 

Tei per un capo SS 7, 

scarico. E io ci il 

tengo molte alla AVI 

mia reputazione 

di uomo posato 

bonaccione e con 

tento Uomo del 

secolo passato, 0x0 a 

insomma. 


SABATINO LOPEZ. 


SPORTRAVASATURE 


— Hai ietto sul giornale che in una tomba egiziana hanno 
trevato un cavallo mummificato. Che ne faranno ? 
— Lo faranno correre alle Capannelle. 


Il pensiero 
sportivo 


Lorsignori mi sono testimoni o- 
culari del fatto che sono stato sem. 
pre un fedelissimo del calcio, be 
neanche l’invitto undici giallo-rosso 
m'ha fatto spesso le corna. come 
Gualmente, non nm sono lasciato 
fuorviarie da la moda sportiva, a 
cominciare da lo sei, che ormai 
ce l'ho in casa per via di mio fi 
glio. il quale dice che lui è pionie. 
te, co è ha capito subito che 
col calcio non c'era più gnente da 
fare e bisognava inventare un al 
tro sport meno noioso. più la cir. 
costanza aggravante che le squa- 
dre romane gli sembrano piutto- 
sto racchie ossia decise a non vin 
cere il campionato. Dice, papà dì 
Guesto passo tra un po' di mesi 
ti troverai solo a lo Stadio e male 
accompagnato a Testaccio, il gior. 
No che finiscono le partenze per 
TA. O. addio pubblico, dunque ti 
conviene arruolarti volontario col 
casco coloniale. che ci hai il van 
taggio di fare un gesto patriottico 
e di entrare gratis. quando invece 
da borghese ti tocca di spendere 
oggi due e domani tre scudi per 
vedere certe partite, che doman. 
do e dico se un padre di famiglia 
deve buttare via a questo modo il 
denaro. Ma dico, tu sei un tradi- 
tore del calcio e non cap‘sci che 
l' undici cià bisogno d' incorag- 
giamento proprio quando si trova 
col vento in prua ovverossia ne 
l' impicci. Dice, questa è filantro. 
pia sciocca, che gusto c'è a spende. 
re riechi scudi per soffrire novan- 
ta minuti, comecchè se gioca la 
Lazio è sempre un terno al lotto, e 
se invece gioca l’undici jinvitto, ti 
tocca di spasimare minimo ottan- 
tasette minuti, per vedere se ne la 
migliore de l'ipotesi c'è la possibi. 
lità che proprio a la fine il portie. 
Te avversario mosso a compassio- 
me si fa passare un pallone bef. 
fardo, talmente che fino a tarda 
ora la gente ancora si domanda, 
dice, ma com'è stato? Dico, e va be- 
ne, ma adesso che è finita la neve, 
mi dici che fai la domenica, co. 
mecchè un'attività sportiva ci vuo- 
fe. altrimenti l'omo sì riduce un 
ammale che va a cinematografo la 
domenica. Dice, sicuro che ci vole, 
difatti io me ne vado a le Capan. 
Nelle, indove cominciano le classt- 
che e se per combinazione nun 
piove, è un trionfo di mondanità 
Dico, figlio, aricordati di quello che 
ti dice tuo padre addì 29 marzo 
1936-XIV, lascia stare le corse in 


dove lo sport va bene e la monda- 
nità pure, ma ho conosciuto alme. 
no undicimila persone che ci ave. 
vano una posizione pjuttosto invi- 
diabilissima ed oggi sono alle ‘e. 
mosina, benanche conosco pure due 
© tre che ci avevano una gran fa- 
me e oggi marciano in 1500 non- 
curanti de la benzina a 3.80, e si 
chiamano allibbratori, per cui se 
proprio ti senti la vocazione ippi. 
ca, tai un viaggio intorno al mondo 
in qualità di mozzo oppure muni- 
sciti di maschietta la quale sei co- 
stretto a portarla al cinema, ma 
lascia stare le classiche e il trion- 
fo de la mondanità, che sono bel. 
le scuse, perchè il fatto vero è che 
ti senti attirato da quell’automo. 
bilista che gestisce il picchetto è 
strilla le quote, il quale picchetto 
è quel posto clfe da la parte ante. 
riore dove si gioca c’è sempre una 
ressa che devi fare a cazzotti, ma 
‘a la parte opposta indove si ri. 
scuote ci sono le ragnatele per di 
fetto di manutenzione ossia è in 
completo abbandono, tant'è vero 
che se vai a le Capannelle ti tocca 
di fare il biglietto di andata e ri. 
torno, e se lo vuoi sola andata il 
fattorino ti dice che nun esiste e 
che l'Azienda lo fa ne l’interesse 
tuo. comecchè da le Capannelle a 
San Giovanni sono chilometri die. 
ci circa, la distanza ne la quale 
Frigerio non aveva rivali, ma mi- 
ca tutti gli può piacere il mezzo. 
fondo. non so se mi spiego. Per cui 
ti consiglio di aspettare il goal de 
l'invitto undici magari al 9. minuto. 


L'umilissimo sottoscritto. 
= ————=@ 
Avviso d’asta 
, Domenica, 5 corrente e seguen- 
ti, nel locali della Società Sportiva 
Juventus, in Torino, si procederà 
a norma di legge alla grande 
VENDITA ALL'ASTA PUBBLICA 
dello scudetto e di tutto quanto 
forma il patrimonio calcistico del. 
1’ annata. 
Giocatori, dirigenti ed appassit. 
nati son pregati di intervenire alla 


suddetta asta, che in fondo, è pur 
sempre 


UN INCANTO 
grazie al quale potranno approfit. 
tare d'un’occasione più unica che 
Tara. A conferma di che, basti 
tener. presente che la base d'asta 
è stata fissata dalla competente 


autorità a 
PUNTI 38 

N. B. —— La Società Juventus, 
Qualora l'asta andasse deserta, si 
riserva logicamente il diritto di ag 
Eiudicarsi lo scudetto, pagando il 
Prezzo base o. al massimo, uno o 
due punti di più. 
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A Zurigo, in occasione 
dell’incontro calcistico 


Svizzera-Italia 


con sole L. 1500 - eseluse le mancie 


DD Travaso non fa dormire, e 
non dorme. Il Travaso è insonne 
per amore dei suoi lettori, ai quali 
vuole offrire ogni sorta di agevola- 
zioni. I Travaso richiama l’atten- 
zione dei suoi affezionati amici sul 
la grande gita Roma-Zurigo e ri 
torno. in occasione dell'incontro di 
calcio Svizzera-Italia, del 5 corrente 


La magnifica organizzazione delìa 
Società Viaggi Economici (S. V. E.), 
notissima per altre iniziative del 
genere e accreditatasi attraverso 
una decennale impeccabile gestione 
del servizio tranviario ad asinelli 
nell'interno di Villa Umberto I. ci 
consente di offrire condizioni asso 
lutamente eccezionali. 


Il programma 


Giorno 4 mattina: Partenza da 
Roma in treno speciale Roma-Zu- 
rigo. 

Vista dell'aeroporto del Littoriv e 
del ponte Salario (sullo storico fiu- 
me Aniene), sguardo all'importante 
scalo ferroviario di Orte, ‘occhiata 
alla ruova stazione di Orvieto, pa- 
norama del lago Trasimeno e della 
città di Cortona. brevissima sosta 
ad Arezzo (magnifica tettoia), oc- 
chiata al Valdarno e al fiume Arne 
così carico di®storia, cinque minuti 
a Firenze ad occhi chiusi per nor 
vedere la nuova stazione ferrovia. 
ria, fuggevole apparizione di Prato. 
patria dì Sem Benelli, alto corsò del 
fiume Bisenzio, passaggio sotto la 
galleria del Vernio, la più lunga del 
mondo tra quelle a doppio binario, 
arrivo a Bologna e sguardo*a San 
Luca, Modena. Reggio, Parma, Pia- 
cenza, Ponte sul Po, Logi, Milano a 
occhi chiusi per non vedere la nuo. 
va stazione ferroviaria, Chiasso, Lu. 
gano, Canton Ticino a orecchie tap. 
pate per non sentire i versi di Fran. 
cesco Chiesa. Gottardo, Lago dei 4 
Cantoni, occhiata al Righi, Olten, 
sempre a orecchie tappate per non 
sentir parlare lo « schwiz », Zurigo. 

Arrivo a Zurigo il 5 mattina, pre- 
stissimo. 


non eravamo fatte così |... 


del Lago. Gita in barca sul medesi. 
mo (se è calmo). Ritorno all’alber. 
go. Pranzo frugale. Lettura d'un 
giornale locale con il risultato e 
una breve cronaca dell'incontro di 
calcio Svizzera-Italia. 

Partenza. Viagg'o di ritorno Zurt- 
go-Roma. 

Arrivo a Roma il pomeriggio del 
6. L'allegra coimitiva si scioglie a Via 
Marsala. Gli intimi proseguono per 
il Verano. 


Le condizioni 


In virtù dell'accordo da noi con- 
cluso con la S. V. E. (Società Viae 
Economici, che gestisce il serv 
deile tranvie ad asinelli nell'interno 
di Villa Umberto, l’unico servizio 
che non dà mai luogo alîe protesto 
del pubblico). possiamo fare un 
prezzo imbattibile: il prezzo di 


sole 1500 lire 


escluse le mancie, 

Pagamento anticipato, da effet. 
tuarsi entro il giorno 3 presso la 
nostra .Amministrazione. 

Schiarimenti e moduli a richiesta. 


Calci di ri 
Dopo aver visto il Torino, i tifosi 
romani han deciso di andare alia 
Spezia, per vedere finalmente una 
squadra in gamba. 
DET) 
O a Taranto. 
ser 


La realtà romanzesca: la Roma 
può vincere il campionato. 


*** 

Quattro punti in una sola partita, 
due guadagnati e due fatti perdere 
alla Juventus. 

**» 

“Siamo in grado di assicurare che 
l’Ambrosiana è quasi certa di non 
retrocedere. 

uo 

Un piccolo sforzo, é gli uomini di 
Meazza manterranno il loro posto 
hella massima divisione. 

*Ùa 

Se ci riescono, ci scappa un ban 

chetto e una medaglia-ricordo. 
**» 

Noi festeggeremo, invece, il To. 
rino, probabile vincitore del cam 
pionato 


* 
In famiglia, però Sarà bene non 
Jar sapere n 


resso! 


Le avve 
dell’allegre 
Pompo 


Primo d'aprile! Il { 
era arrivato, col suo 
dizionale di scherzi 
meno spiritose. L’a 
Pomponio non stava | 
e già nelle prime or 
pregustava in cuor sì 
tiri che avrebbe giuo( 
mici durante la giorn 
do in loro — come : 
più amabile e cordia] 

Già qualche giorn 
Guell’indifferenza nec 
generare sospetto, av 
gli amici a casa sua 
zetto: sicchè il primo 
lita comitiva di buo 
raccolta intorno alla t 
ponio. 

La minestra fu port 
ma alla prima cucchi: 
minciarono a saltàre 
sputando vigorosamer 
brodo era mescolata 
dose di acido muriati 
fortemente bruciato 
incauti. 

Pomponio, soffocanc 
risate, domandava con 
se trovavano troppo € 
stra: e quelli, ridend 
posso, lo minacciava: 
mente con la mano, d: 
le scottature — eran: 
articolar parola. 

Questo fu l’inizio < 
pranzo. Gl’invitati s' 
seduti, quando preci'pi 
ra violentemente: a t 
eccetto, si capisce, qu 
ponio, erano state se 
be; sicchè, avendo P( 
‘o uno spago che le 
quelli seduti si trovai 
dov'erano state dissem 
da disegno, quelle cl 
come aghi nelle carni. : 
dei gridi di dolore (q 
anche storto il polso 
braccio), si levò una r 
le per la spassosa trova 
ne di casa, che facev 
il burlone! — il per 
rente. 

Rimessisi a mangiar 
allo spasso generale, or 
peva i denti perchè tro 
solini abilmente nasco 
ora un altro si congesti 
provviso per una spill 
trovato nella carne e g 
ficcata in gola. E Pom 
tiva immensamente le 
suoi scherzi con le sue 
apparenza ingenue. 

Ma tutti, d’altra pa. 
darla vinta a Pompon 
finta di non aver capit 
e seguitavano a rompe 
a inghiottire spille, lan 
besche occhiate e sorr 
d'intesa. 

A un tratto il cameri 
tavola un meraviglios 
funghi, a cui tutti fece 

Ma, appena finito il 
vita‘i furono assaliti 
dolori; si guardarono 
presero, ma, sorrid 
nta di niente per non 
“a quel burlone di Pomp 
le. fialmente, disse: « £ 
invece del pesce, io vi 
funghi d’aprile... E, in 
funghi sono »... « Velen 
ruppero in coro gli am 
come pazzi per lo scl 
svelato. 

«Ah, ah — faceva P 
avevate capito, eh, furl 

«Si capisce, burlone! 
no quelli, rotolandosi bi 
Po’ per il ridere, un pc 
prodotti dai funghi vele 

Sicchè alla fine, non 
biù dal troppo ridere e 
soffrire, sì congedarono 
te da Pomponio per r 
Spedale 


Lago. Gita in barca sul medesgi. 
(se è calmo). Ritorno all’alber. 
Pranzo frugale. Lettura d'un 
rale locale con il risultato e 
breve cronaca dell’incontro di 
o Svizzera-Italia. 

rienza. Viagg'o di ritorno Zurt- 
oma. 

rivo a Roma il pomeriggio del 
llegra comitiva si scioglie a Via 
ala. Gli intimi proseguono per 
rano. 


virtù dell'accordo da noi con- 
con la S. V. E. (Società Viae 
omici, che gestisce il serv 
tranvie ad asinelli nell'interno 
lla Umberto, l’unico servizio 
ion dà mai luogu alle protes:o 
Mbblico,. possiamo fare un 
> imbattibile: il prezzo di 


sole 1500 lire 


e le mancie. 

amento anticipato, da effet. 
entro il giorno 3 presso la 

\ .Amministrazione. 

iarimenti e moduli a richiesta. 


° °. . 

Ici d 
Ici di rigore 
o aver visto il Torino, i tifosi 
i han deciso di andare alia 
, per vedere finalmente una 
a in gamba. 

sis 
Taranto. 

CE) 


ealtà romanzesca: la Roma 
ncere il campionato. 


dA 
tro punti in una sola partita, 
adagnati e due fatti perdere 
ventus. 


‘ **» 
O in grado di assicurare che 
osiana è quasi certa di non 
dere. 
È so 
iccolo sforzo, é gli uomini d: 
manterranno il loro posto 
lassima divisione. 
a *Ù”. 
riescono, ci scappa un ban 
e una medaglia-ricordo. 
'*» 
esteggeremo, invece, il To. 
robabile vincitore del cam 


Lr 
miglia, però Sarà bene non 
re nulla all’estero. 


Le avventure 
dell’allegro signor 
Pomponio 


Primo d'aprile! Il giorno fatidico 
era arrivato, col suo corteggio tra- 
aizionale di scherzi e burle più o 
meno spiritose. L’allegro signor 
Pomponio non stava più nella pelle, 
e già nelle prime ore del mattino 
pregustava in cuor suo gli spassosi 
tiri che avrebbe giuocaio ai suol a- 
mici durante la giornata, provocan. 
do in loro — come al solito —. la 
più amabile e cordiale ilarità. “ 

Già qualche giorno prima, con 
cuell’indifferenza necessaria a non 
generare sospetto, aveva convocato 
gli amici a casa sua per un pran- 
zetto: sicchè il primo d'aprile la so- 
lita comitiva di buontemponi era 
raccolta intorno alla tavola di Pom- 
ponio. 

La minestra fu portata in tavola: 
ma alla prima cucchiaiata tutti co. 
minciarono a saltàre per la stanza 
sputando vigorosamente. Infatti al 
brodo era mescolata una discreta 
dose di acido muriatico, che aveva 
fortemente bruciato la bocca agli 
incauti. 

Pomponio, soffocando a stento le 
risate, domandava con aria ingenua 
se trovavano troppo calda la mine- 
stra: e quelli, ridendo a più non 
posso, lo minacciavano scherzosa- 
mente con la mano, dato che — per 
le scottature — erano incapaci di 
articolar parola. 

Questo fu l’inizio del simpaticu 
pranzo. Gl’invitati s'erano appena 
seduti, quando prec'pitarono a ter 
ra violentemente: a tutte le sedie, 
eccetto, si capisce, quella di Pum 
ponio, erano state segate le gam. 
be; sicchè, avendo Pomponio tira. 
to uno spago che le legava tutte, 
quelli seduti si trovarono a terra, 
dov'erano state disseminate puntine 
da disegno, quelle che penetrano 
come aghi nelle carni. Spentasi l’eco 
dei gridi di dolore (qualcuno s'era 
anche storto il polso o lussato il 
braccio), si levò una risata genera 
ie per la spassosa trovata del padro. 
ne di casa, che faceva sempre — 
il burlone! — il perfetto indiffe. 
rente. 

Rimessisi a mangiare, in mezzo 
allo spasso generale, ora uno si rom. 
peva i denti perchè trovava dei sas. 
solini abilmente nascosti nel pane, 
ora un altro si congestionava all’im. 
provviso per una spilla che aveva 
trovato nella carne e gli si era con. 
ficcata in gola. E Pomponio, diver. 
tiva immensamente le vittime dei 
suoi scherzi con le sue domande în 
apparenza ingenue. 

Ma tutti, d’altra parte, per non 
darla vinta a Pomponio, facevano 
finta di non aver capito lo scherzo, 
e seguitavano a rompersi i denti e 
a inghiottire spille, lanciandosi fur. 
besche occhiate e sorridenti cenni 
d'intesa. 

A un tratto il cameriere portò in 
tavola un meraviglioso piatto. di 
funghi, a cui tutti fecero onore. 

Ma, appena finito il piatto; gl’in. 
vita‘i furono assaliti da terribili 
dolori; si guardarono negli occhi, 
presero, ma, sorridendo, fecero 
nta di niente per non darla vinta 
@ quel burlone di Pompon‘o. Il qua- 
le. fialmente, disse: « Signori miei, 
invece del pesce, io vi ho serviti i 
funghi d’aprile... E, indovinate? I 
funghi sono »... « Velenosi! », inter. 
ruppero in coro gli amici, ridendo 
come pazzi per lo scherzo ormai 
svelato. 

«Ah, ah — faceva Pomponio —, 
avevate capito, eh, furbacchioni! ». 

« Si capisce, burlone! » — faceva. 
no quelli, rotolandosi per terra, un 
po’ per il ridere, un po’ pei dolori 
prodotti dai funghi velenosi. 

Sicchè alla fine, non potendone 
biù dal troppo ridere e dal troppo 
soffrire, si congedarono cordialmen. 
te da Pomponio per recarsi all’o- 
Spedale 


— Questa benzina è ottima 


per volare: ieri ho fatto due capi 


) 


— Secondo me, il negus a quest'ora deve essere in Norvegia... 
— Perchè ? 
— | giornali dicono da tre mesi che sta marciando verso il 


Chi va a veder SHANGHAI 


vede una Cina interessante assai 
e alle gioie del viaggio s'abbandona 
senza lasciare mai la sua poltrona. 


Shanghai, interpretato da Charles Boyer, Loretta Young e Warner Oland 
è un film «Paramount» che si proietta al SUPERCINEMA, 


cie sforzate 


e i 


Signore 
specchiafevi qui! 


Ella disse: 

- Voi mi amerete sempre? 

Egli aizò gli occhi al cielo e si 
mise una mano sul petto. 

Ed ella disse: 

- E nulla distruggerà il vostro 
amore? 

Egli sorrise, scuotendo la testa. 

Ed ella disse: 

— E se vi dicessi una piccola, pic- 
cola cosa, non mi togliereste la vo. 
stra stima e il vostro amore? 

Egli schiuse le labbra e alzò gra- 
ziosamente le spalle. 

Ed ella disse: 

-- Posso dunque farvi questa pic- 
cula confessione? 

Egli allargò le braccia. 

Ed ella disse, ridacchiando: 

—- Oh Dio, mi faccio ross: 
come una bambina! 

Egli la guardò con tenerezza. 

Fd ella disse: 

— Beh, ora lo dico, ma non mi 
mettete con la faccia al muro. non 
mì fate tottò! 

Egli buttò indietro la testa deli. 
Zìato. 

Ed ella disse, graziosa: 

— Ebbene: prima di sposarmi 
sappiate che io ho un figiio e cen. 
tomila lire di debiti! 

Egli fugge rapidissimo, senza cap- 
pelio, sotto la luna. 


Sono 


A 


= mas 

Ecco qui l’uomo del giorno, ovvero 
Gella sera: Tito Schipa interprete 
magnifico del 
Werther e del. 
la Mignon al 
« Teatro Reale 
dell'Opera ». E’ 
un tenore che 
semina voce e 
raccoglie tempe. 
ste, burrasche, 
tifoni d’entu- 
siasmo. Gianna 
Pederzini provo. 
ca isuoi spasimi 
e noi lo com. 
prendiamo, da. 
ta la grazia e la squisita arte del. 
la signora Gianna. Quando accan- 
to a lei e con lei, Schipa canta, al 
pubblico sembra di toccare il cielo 
con un Tito. 

« Signorina Felicita », buon gior- 
che fai a questa 
ora ? Tosti il caf- 
fè ? No, risponde 
Dina Galli. — A- à 
desso son Felici. "dI 
ta Colombo ,e | 


il buonumore io e” 
diffondo intorno. L__ 


0 x 0 Ia 


Così, è per la 
commedia di Giu. 
seppe Adami e la 
delicata e  bril- 
lante interpreta. 
zione della grande Dina che recita 
all'« Argentina ». 

Al « Quirino », il brivido giallo fa 
battere migliaia di denti. La nona 
invitata di O- 
wer Davis ha 
fatto cacciare 
urla di terrore 
anche al pom- 
piere di servi. 
zio. Chi non ha | 
paura è Cesari- 
na Gheraldi che 
affronta il pub. 
blico con la si- 
curezza della 
sua graziosa . 
bravura. 

Andando al «Morgana» si va 
Verso la terra del Negus e vi sì tro 
va Anna Fougez. 


<- 


La donna dell’altalena 


Un’osteria del suburbio. Domeni. 
ca. Una bionda opulenta si dondola, 
dritta in piedi, sull'altalena. Un si- 
gnore mingherlino e un signore cor. 
pulento, che non si conoscono fra 
loro, siedono alla stessa tavola di- 
nanzi a mezzo litro asciutto Guar- 
dano entrambi la biondona che mo. 
stra i polpacci. Un branoo di mar. 
mocchi giuoca con la sabbia. Più 
lontano, sotto gli alberi, un gram- 
mofono canta : Amore amore, por. 
tami tante rose 

Il signore mingherlino (che divo 
ra con gli occhi la bionda opulen. 
ta). — Per Glove ottimo e massi. 
mo! che splendore ! 

Il signore corpulento (guardando. 
lo con simpatia). — Ben fornita, 
non è vero ? 

Il signore mingherlino (entusia- 
sta). — Non me ne parlate. Una Ve- 
nere callipigia numero 2. Guardate 
un po' le gambe DI marmo! D’oni. 
ce! Di porfido! 

Il signore corpulento. — Come si 
sente che il signore è un artista ! 
Che bel mestiere! Io quando ero 
ragazzo... 

Il signore mingherlino. — E poi... 
Parola mia d'onore si è dimenticate 
le mutandine a casa. 

Il signore corpulento — Sì, se le 
è dimenticate. Bisogna che vi dica... 

Il signore mingherlino. — Tacete! 
Non voglio saper nulla. E' Diana 
che esce dal bagno 

Il signore corpulento — Ci avete 
quasi indovinato. E’ di Bagnoca- 
vallo. 

Il signore mingherlino (interessa- 
to). — Voi la conoscete ? Che gioia! 
E' una ragazza di buona famiglia 
non è vero? Ditemi che è una ra. 
gazza di buona famiglia. (Afferra 
l'altro per la cravatta e gliela torce 
febbrilmente). 

Il signore corpulento. — No... sì... 
Lasciatemi. Cioè... sarebbe a dire 
che in altri tempi... 

Il signore mingherlino. — Basta, 
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— Lo sa che qui non ci si può stare ? Documenti. 


= 


— Ma io faccio parte del monumento ! 


ho capito. Per delle ragioni incon- 
fessabili voi state per dirmi delle 
porcherie sul suo conto! Inutile. 
Non ci credo! Mi piace troppo! So- 
no pazzo d'amore! La voglio! Ne ho 
bisogno estremo! 

Il signore corpulento (alzandosi). 
— Ah! ma... ah, voi... 

Il signore mingherlino. — Non 
posso farne a meno, vi dico! Ella sa- 
rà la sola compagna della mia esi- 
stenza. Percorreremo il sentiero del. 
la vita tenendoci per mano! Vo. 
Elio sposarla! La sposerò!. 

Il signore corpulento. — La spo. 
serete un corno, idiota! E’ la mia 
legittima metà. (Indicando il grup- 
po dei marmocchi che giuoca con 
la sabbia). Ed è anche madre di 
nove figli, cretino. 


— Ma tua moglie non ti dice niente quando rientri tardi la 
notte ? 


— No. 
— E perchè ? 
— Perchè sono scapolo. 


— = ——a 


Ma chi l’ha detto? 


I secondi pensieri 
sono i migliori. 

Come disse quel tale all'amico 
ch'era arrivato allora allora gri- 
dando: — Stamane mi è giunto 
l'avviso per il pagamento di una 
cambiale. Non avendo un soldo in 
casa, il mio «primo pensiero» è 
stato di venire da te... 


Te redimite di fior purpurei. 

L’ha detto Carducci e lo si può 
ripetere liberamente ogni qualvolta 
ci si rivolge allo scrittore noioso 
che si spreme la testa, recinta di 
papaveri, per mettere sulla carta 
roba da far dormire in piedi. AI 
Verso suddetto non è male aggiun- 
gere: E che ti venga sonno! 


Mettendolo Turpino 
anch’io l’ho messo. 

Come disse quell’indiscreto per 
giustificarsi d'aver messo l'occhio 
al buco della serratura e guardato 
nella stanza di una bella dama 
molto amica di un certo signor 
Turpino 


Non basta il pianto? Svenami 
ti bevi il sangue mio... 

Così disse nell'aria del « Trova- 
tore » il solito disgraziato che non 
essendo riuscito con le lacrime a 
impietosire lo strozzino gli offriva 
volontariamente il proprio sangue 
pur di ottenere il rinnovo di un 
effetto scaduto. 


Oleum et operam perdidi. 
(Ho perduto l’olio e la fatica). 
Come disse la Francia quando, 
dopo aver fatto tati sforzi per 
ungere e ammorbidire la coscien- 
za britannica, si accorse che gli 
inglesi se ne stropicciano altamen- 
te degli amici. 


Acqua alle corde. 

Come non disse quel cantastorie, 
amico del vino, che per rinfrescar- 
si le corde vocali gridò invece 
— Portame n’artro mezzo litro! 


Viva le maschere d’ogni paese. 

Per essere veramente giusti que- 
sta frase l’ha pronunziata il por- 
tiere della Società delle Nazioni il 
giorno che vide tornare a Ginevra, 
dopo il carnevaletto di Londra, 
cinquantadue membri di una fa- 
mosissima Lega 


Avete visto la cartolina 


del TRAVASO? 


Soggetto di attualità, stampa! 
in quattro colori, è la più bella car- 
tolina ricordo della guerra italo 
etiopica. 

A Roma è in vendita presso tut- 
ti i migliori negozi del genere. 


CHIEDETELA 


Per forniture di quantitativi ri- 
volgersi direttamente al TRAVASO. 


Cose di casa 


Per norma (o altra opera lirica 
a scelta) di tutti quelli che hanno il 
debole di non impicciarsi esclusiva. 
mente dei casi loro, avvertiamo che 
fino ad un minuto secondo prima di 
andare in macchina non ci è per- 
venuto il solito sfogo settimarale 
della Sora Tuta; e, «in pari data » 
non abbiamo nemmeno ricevuto al- 
cuna «Tiritera» da parte del no- 
stro Accio d’Empoli. 

Quanto alla Soru Tuta, possiumo 
assicurare i di lei assidui lettori ed 
estimatori, che si è completamente 
ristabilita dall’ultima indisposizio. 
ne musicale da cui fu colta alla 
serata del Teatro Reale dell'Opera, 
tanto che è stata vista, insieme col. 
la sua nuova cameriera, e fare la 
spesa a piazza Vittorio, ragione per 
cui siamo certi the la prossima vel. 
ta metterà in piazza, con una sua 
lettera, le cose che accadono nei 
nostri mercati rionali. 

Circa l'assenza del Menestrello di- 
soccupato, manchiamo di notizie; 
e non vorremmo che fosse stato 
sorpreso in qualche locale pubbli. 
co, perquisito e trovato in possesso 
di una tiritera a doppio taglio, o a 
retrocarica, o ad ogni modo con le 
rime fuori’ misura. 

Ne sapremo qualcosa al prossimo 
numero. 
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MODELLO 1936 


CRONACA A G 


-- Com'è andata oggi? 

-- Giornata abbastanz: 
piovute soltanto tre | 
bombe. 


Macchia 


Flandino 

Iì..signor Flandin a 
proprio alla vigilia: se ] 
la guerra, l'avrà. 

Il giorno dopo, gli \ 
spetto che la guerra fini 
la proprio la Francia, a) 
la vuole. 


Omissione 
Sempre Flandin: «N 
gle dobbiamo andare 
perchè siamo i soli pop( 
no conservato il senso d 
umana » 
E’ vero. Ma perchè ha 
to il popolo abissino? 


Piattaforme ele 

In Inghilterra: la sicu 
tiva; in Germania, la r 
ne della parità; in Fran 
be della signorina Mistir 


Modi di dir 
Le concessioni petroli 
enor Rickett, 


La. politica estera frar 
La missione sanitaria 


te visto la cartolina 


TRAVASO? 


tto di attualità, stampata 
attro colori, è la più bella car- 
\ ricordo della guerra italo- 


ca. 
Roma è in vendita presso tut- 
migliori negozi del genere. 


CHIEDETELA 


forniture di quantitativi ri- 
si direttamente al TRAVASO. 


se di casa 


norma (o altra opera lirica 
a) di tutti quelli che hanno il 
di non impicciarsi esclusiva- 
dei casi loro, avvertiamo che 
un minuto secondo prima di 
in macchina non ci è per- 
il solito sfogo settimanale 
ora Tuta; e, «in pari data» 
biamo nemmeno ricevuto al- 
Tiritera» da parte del no- 
cio d’Empoli. 
to alla Sora Tuta, possiumo 
are i di lei assidui lettori ed 
ori, che si è completamente 
ita dall'ultima indisposizio- 
sicale da cui fu colta ala 
del Teatro Reale dell'Opera, 
he è stata vista, insieme col. 
nuova cameriera, e fare la 
piazza Vittorio, ragione per 
ho certi èhe la prossima vel. 
‘erà in piazza, con una sua 
le cose che accadono nei 
nercati rionali. 
l'assenza del Menestrello di- 
to, manchiamo di notizie; 
vorremmo che fosse stato 
) în qualche locale pubbli. 
uisito e trovato in possesso 
tiritera a doppio taglio, o a 
ica, 0 ad ogni modo con le 
pri misura. 
premo qualcosa al prossimo 


——————___ 
PADA DI DAMOCLE 


| 


MODELLO 1936 


CRONACA A GIGGIGA 


-- Com'è andata oggi? 
-—- Giornata abbastanza calma. Son 
piovute soltanto tre tonnellate di 
bombe. 


Macchiavello 


Flandino 


Iì..signor Flandin aveva detto, 
proprio alla vigilia: se l’Italia vuole 
la guerra, l'avrà. 

Il giorno dopo, gli venne il so- 
spetto che la guerra finirà per aver- 
la proprio la Francia, anche se non 
la vuole. 


Omissione 

pre Flandin: «Noi e gli in- 
giesi dobbiamo andare d'accordo, 
perchè siamo i soli popoli che han: 
no conservato il senso della dignità 
umana » 

E' vero. Ma perchè ha dimentica- 
to il popolo abissino? 


Piattaforme elettorali 


In Inghilterra: la sicurezza coilet- 
tiva: in Germania, la rivendicazio- 
ne della parità; in Francia, le gam. 
be della signorina Mistinguette. 


Modi di dire 
Le concessioni petrolifere del si- 
enor Rickett, 
La. politica estera francese. 
La missione sanitaria britannica. 
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Siluramento in vista 


lì Negus è partito per il fronte 


nord 
Il Leone di Giuda 


« Ho deciso scappero nel Kenia, 
dove c'è il divieto di caccia : 


Bugia 


L' Intelligence Service 


O-maggio 

< Nel prossimo mese di maggio, i 
nostri aeroplani potranno portare 
una tonnellata e mezza di esplosivo 
in qualsiasi punto del Mediterra- 
neo 3, 

Indelicatezze 

L'arcivescovo di Chanterbury: 
« Non solo hanno bombardato Gig. 
iga, ma hanno rispettato gli edi- 
fici della Missione cattolica » 


Un rilievo del sig. Eden 


«Non firmano l'accordo navale, 
non approvano il passo a Berlino... 
Non gli bastano un milione e due- 
centomila uomini sotto le armi: an. 
che le riserve, ci volevano...! ». 


Parla un vegliardo 
« Ne ho visti Ministri degli E$tefi 
cretini, ma, credetemi... ». 
Villeggiature 
dei nostri abbonati 


Dal « Times »: «S. E. l'Ammira- 
glio comandante la Home ‘Fleet si 
trova sempre nel Mediterraneo ». 


Modo di dire 


H Principe Ereditario d'Eiiopia 
Rettifica 


Ci siamo ingannati: la Marianni 
va in campagna. Elettorale. 


Esodo 


Le missioni stramere lasciano a 
una a una l’Etiopia. Proprio adesso 
che comincia il bello? 


Il meno bestia 


il Negus ha perso la fiducia nella 
Società delle Nazioni. Il Quai d’Or- 
say no. 


II. LORD AMMIRAGLIO — Fermi! Abbiamo mangiato pro- 


prio adesso |... 


Radiolatterie 


Il latte, alla cui gentile condiscen. 
denza dobbiamo la fornitura del ca- 
cio e del burro per condire gli spa- 
ghetti, e che si presta a favore del- 
le controsanzioni convertendosi in 
lana per materassi e vestiti, merita 
di essere ricompensato e nello stes- 
so tempo è logico che cerchiamo di 
incrementarne (la parola deriva 
forse da « crema >) la produzione. 


E non dubitate, che a_ ciò si è + 


pensato, se non da noi, nella Svizze 
ra dove le vacche come si sa ab. 
bondano, seguendo il consiglio di 
uno scenziato il quale ha garantita, 
dopo averlo provato con alcune 
mucche, che collocando nelle stal- 
le degli apparecchi radio e facendo. 
li funzionare quando trasmettono 


n 
“ 


— lo, nella mia vita, ho avuto una sola grande passione... 


— Per chi ? 


— Per i militari. 


della musica (od anche mediante 
semplici grammofoni) le generose 
bestie possono dare fino al 6 e mez- 
zo per cento di latte in più dell’or. 
dinario. 

Ecco dunque un altro titolo di me 
rito per l’Arte musicale, la quale 
oltre ad ingentilire gli animi e a 
far guadagnare quattrini agli artt 
sti lirici, se non ai moderni mav. 
stri.compositori, serve a rendere più 
diciamo così, lattiginose le vacche 

Ben venga {l nuovo sistema; e in 
gaggiamo subito anche in Italia, 
patria delle melodie, oltre a tutte lc 
altre, la lotta per il latte, mediante 
applicazioni musicali intensive alle 
nostre mucche, in modo che per 
comperare il litro quotidiano che ci 
abbisogna non si debbano spendere 
altre lire che non siano quelle di 
Euterpe e di Apollo. 

La radio va bene, ed anche sì 
grammofono, per quanto strumenti 
di tortura: ma cerchiamone altri 
più adatti, come per esempio il pia 
no (meglio se «a coda» come ]- 
bestie interessate) il corno, e in g 
nere gli strumenti a corda. Se st 
tentasse anzi di legare le vacche 
con delle corde di violino? 

Quanto poi ai Maestri, (scartati 
perchè si è fatta provola ch 
invece di far salire il latte lo 
scendere alle ginocchia: De y. 
eona. Malipietro, Alfano ecc.) il 
primo posto spetterà all’immortale 
Verdi, il cui nome ha anche il van 
taggio di rammentare alle bestie i 
pascoli opimi: viene poi Rossini, i] 
cui colore è ostico ai bovini ma del 
quale si utilizzeranno le celebri « ca 
vatine » che ricordano l'azione del 
mungere. e — anche per lusingare 
l'amor proprio delle mucche prima 
dell'operazione — il pezzo del « Bar. 
bie î Io sono docile, son rispet. 
tosa; allo stesso modo che la ro 
manza della Tosca »: O dolci man?, 
potrebbe rassicurare le bestie circa 
le buone intenzioni del mungitore, 
il quale a sua volta, pensando al for 
maggio che otterrà dal latte, into- 
nerà alla meglio l’altro brano: Le 
belle forme disciogliea... 

Ma l'autore preferito dalle vacche 
resterà sempre il M.° Mascagni 
precisamente per la sua « Cava 


ria» -- anche perchè rusticana » 
ezzi: O Lola ch'hai di lattr 
mmisa (non di lana di latte, 


ma di tela). Viva il lath> «pumeg- 
giante, e: Il cacio cavallo scalnita 


Le galzo elastiche o fasce ch 
Fiebiti, ecc. Vi dani 


che r: catalogo. N. 8 (con ©) 
radi 3 c 

scolo E 1ohre ‘da ed le’ re 
avec NUOvissime pertette! veramente supggiori or 
se CALZE ELASTICHE" Ph, 
Fabbricso C. F. ROSSI — $ MARGHERA LIGURE 
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IL RISO ALTRUI 


Mavitle ha dato alla Una volta eri galante, premuroso. 
sana costituzione accari sempre 
Erenizasi - Sì, ma a quel tempo non ne avevi 
Brennesset) 


che uno, 


% 
< 


AN! Gastone, come sei vambiato!... 


(Le moustique; 


chiacchiera 


volta 
a coda sulla faccia! 


- Vi fermate 


‘Candide; 


al Grand Hotel Ritz? 
E che. ci prendete per mibardari? 


i Bynstander) 


L'EX FIDANZATO 


— @he il diavolo vi porti! Osate tornare qui? 
"soltanto per misurare la distanza che ho saltato ieri! 


| BLENORRAGIA 


| 


Ta 


sla! 


MAS. $. Siena, - Gr 
por:danti notizie sulle re specie di 
vamarischi e di tamarici. Ma i) Jesso 
numero 10 che cosa c'entra? Perch 
lo chiama il postino? Speriamo che la 
botanica non le abbia dato al cervello, 
Vale 


zie deile &D 


Cav ANTONIO Z., Padova, .-- Di 
vertente la perla giapponese della «P.u- 
vincia di Padova» del 23-24 marzo in 
cul si dice, pria: «che Pio XL ha in- 
trattenuto il Munstro degli Esteri au 
sunaco nella sua biblioteca privata 
cerca venticinque anni» è poscia «che 
ll barone Bergen ha visitato i cardi- 
nale Pacelli a/ quale ha visittatu il se 
guito» Però perle giapponesi non ne 
pubblichiamo più Ostrega! E ringra- 
ziament! 


PAOLO €... Den Haag. — Abbiam) 
meevuto la fotografia del cane del Ne. 
gus in cura presso la Croce Rossa o 
landese. Lamico dell Omo nero e già 
stato oggetto delle nostre cure Infat- 
ti lo abbiamo cucinato nel n. 13 de. 
«Travaso » 


GIOVANNI S.. Torino, .— Lei e. 
scrive una lettera di dodici pagine tan. 
to per passare 1 tempo': Ma se pro 
brio non ha mente da lare perchî 
non si le; il libro di Armandac Maz 
zoni intit o «Gianni ed 10?» Glielo 
raccoma > perche © breve costa 
Poco ed e arro quanto lei 


VTONIO, Castellaneta. — Sia- 
‘ordo con il contenuto del suo 
scritto. ma non siamo d'accordo circa 
la pubblicazione perché l'argomento 
comincia. a puzzare essendo stantio. 
Grazie e saluti 


SPANO, Milano Abbiamo tra- 
scorso notti msonni per capire 11 si- 
auificato dei su versi. Pol per evi 
di ammattire siamo venuti nella 
ce Fiminazione di gettare la la car 
tolina dali'alto del nostro grattacielo, 
così non avremo più grattacapi 


Una forte partita di Cronografi Oro 
| Depositari, saranno trattenuti € 
minima parte del loro valore 
Questi splendidi Cronografi di 
precisione perfezionati dalla 
tecnica moderna Modello 1936 
muniti di ‘Telemetro. Tachi- 
metro, Quadrantino contagiri 
con pulsante di manovra Cro- 
nografica non solo indispen- 
sabili aghi Sportivi, ma a tut- 
U coloro che vogliono aver 
lora esatta. Da L 110 che 
nivano venduli. noi li cedere- 
no al PREZZO ECCEZIONALE 
Di LIRE 50. Garantiti dalla 
nostra Casa per dieci anni 


astuccio Raso S 


ce 


Consul 
br, 


gna 25, telefono 4 
ramica splendida 


ee n 
CONTROSANZIONI!! 


18 Kr. che si doveva inviare all'Estero 
& moi stessi liquidati per realizzarvi una 


Penna Stilografica marc “Stadio » perfetta tutta oro 18 Kr, i 
Valore L. 100. Vendiamo per sole L. 


Spedizioni in tutta Italia e Colonie 
Inviare Cartolina-vaglia 9 Assegno bancario alla Ditta : 


Orologi «STADIO» Via Passarella 3. MILANO 


ARRESTATE LA CADUTA DEI CAPELLI | 
STIMOLATENE LA BICRESCITÀ 
DISTRUGGETE LA FORFORA 


SUCCO « URTICA 


nei vari tipi secondo 
la natura del capello 
In vendita nelle migliori Profumerie Farmacie 


F.lli RAGAZZONI 
CALOLZIO (Prov. Bergamo) 
Casella posta!e 65 
Chiedere l'opuscolo: BR 


GRAND HOTEL 


Ogni comodità 


DISTURBI VOSI 


VENEREE 
SIFILITICHE e PELLE 


ioni 8-13. 15-20 
BIANCINI, via FF 


10-12 
i 51 


i 5 
dio Gioberti » (Aut. Pret. 498-543) 


ROMA ALBERGO PENSIONE 


AUSONIA, piazza di Spa- 


. Camere € 


at 


to, alloggio, cucina eccellente. 
PREZZI MODICI 


LA CALVIZIE VINTA 1 2 ie. 
LA CALVIZIE V 


ima della cura 


Dopo sei mesi di cura mi sono ricre- 
Tsciuti + capelli abbastanza folti come 
| puo vedere nelle due fotografie fatte 

prima» dopo la cura, e che le mando 
per mia © sua soddisfazione .. osservi 
ti Superba capigliatura dops un anno 
della sua cura 


Der BARICIANO A_ (Airola) 


Per qualsi, alattia dei Capelli 

e, alo- 
0 bianchi, 
T al Dott 
PALERMO 


sia cronica che recente gu 
Una soa bottiglia di Gon 
i lire TRENTA atta de 
Largo Fiorentini - NAPOLI. (A. P_4490M. pi 


ticipa 


ta soli 15 giorni con 
Op. inviare Importo ae- 
aria Fammacia LUGLIO 


MIRAMARE 


== BARI —-: 


Ristorante annesso 


Leggete LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


FUNZIONE SESSUALE 
DEBOLEZZA COSTITUZIONALE 


DA 


pano- 
famiglie. Acqua corrente 
in tutte le camere, ascensore, ter- 


Racconti dell 


v 


è 0 A/7 

La scoperta di un l 

... quando avete 
mento per un'ora 1 
per avvicinarsi, ma ? 
to il vostro desiderio 
compagnate l’amico 
la direzione opposta 
in cuor vostro, odiar 


paci a ribellarvi e 
per i fatti vostri. 


sÒus 
—.Quando assistena 
sputa tra due vostri 
inocritamente vano 
tutti e due, senza tr 
cli appoggiare quello 
cuore vi dice aver r 
leggermente favorevo 
ha torto e lo dispreg 
sembra il più sfotter 
ss 
..Quando vi siete ( 
mo che il tabaccaio 
€ il fattorino vi ha di 
di meno, che lui lo 
vi dispiace a passare 
non dite niente per 
tirvi deriso come spilo 


® 
— Senti, perch 
— Perchè una 
livida. 


TATE LA CADUTA DEI CAPELLI 
MOLATENE LA RICRESCITÀ 
RUGGETE LA FORFORA 


col 


560 « URTICA 


| vari tipi secondo 
natura del capello 
I nelle migliori Profumerie è Farmacie 


RAGAZZONI 
OLZIO (Prov Bergamo) 
asella postale 65 
ere l'opuscolo: BR 


GRAND HOTEL 
‘MIRAMARE 


= BARI —-: 
Ogni comodità 
Ristorante annesso 


LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


URBI NERVOSI DELLA 


ONE SESSUALE 
:ZZA COSTITUZIONALE 


ENEREE 


A 2-sErRc0 Pensione 
AUSONIA, piazza di Spa- 
no 65745. Camere con vista pano- 
tida adatta famiglie, Acqua corrente 
n tutte le came censore, ter- 
, all 0, cucina eccellente. 
PREZZI MODICI 


ZIONI!!! 


doveva invia! all'Estero 
ridati per realizzarvi una 


= 
colonie 
nceario alla Ditta : 


sarella 3. MILANO | 


Imi Dott Barberi, 


Sec mes: di cura mi sono ricre- 
* capelli abbastanza folti come 
edero nelle due fotografie fatte 
© dopo la cura, © che le mando 
ila © sua soddisfazione .. osservi 
perba capigliatura dops un anno 
sua cura 


Der BARICIANO A_ (Airola). 


qualsiasi malattia dei Capelli 
prur duta incessante, alo- 
chia apetli urigi 0 bianchi, 

stis opuscolo T al Dott 
Piazza S Oliva, 9 PALERMO 


e guari cin soli 15 giorni con 
Onostop. inviare Importo as- 
ala depositaria FammaciaLUGLH 
LI. (A. P_4490/M. 


e 


Racconti della settimana 


N\ 0 


da 0 R/ 


La scoperta di un busto al Pincio. 


SIETE VIGLIACCHI. 


.. quando avete un appunta- 
mento per un'ora precisa che sta 
per avvicinarsi, ma nonostante tut- 
to il vostro desiderio di andarci, ac- 
compagnate l’amico insistente nel- 
la direzione opposta maledicendolo 
in cuor vostro, odiandolo, ma inca- 
paci a ribellarvi e ad andarvene 
per i fatti vostri. 


io. 

..Quando assistendo ad una di- 
sputa tra due vostri amici sorridete 
inocritamente vano conciliatore di 
tutti e due, senza trovare la forza 
di appoggiare quello che il vostro 
cuore vi dice aver ragione, e anzi, 
leggermente favorevole a quello che 
Ria torto e lo dispregiate perchè vi 
sembra il più sfottente. 

CET) 

—.Qquando vi siete accorti bénissi- 
mo che il tabaccaio o il giornalaio 
€ il fattorino vi ha dato un soldino 
di meno, che lui lo sa e ci conta, 
vi dispiace a passare da fesso, ma 
non dite niente per paura di ‘sen- 
tirvi deriso come spilorcio. 


Cala la tela 


onoscete ia voce di Meinati? 

Una voce di falsetto che può 

dar luogo a equivoci. Infatti, 
Meinati stesso racconta questo epi. 
sodio; 

« Passando per una strada vidi un 
vecchio cieco che chiedeva l’elemo- 
sino. Io gli detti qualche soldo di- 
cendo : 

— Tenete buon uomo! 

—, Grazie, signorina! — rispon- 
de il cieco. 

— Ma non sono una signorina ! 
— dico io. 

— Scusi, tanto ! Allora, grazie si. 
gnora ! ». 

sor 


assimo Ungaretti, l'attore ita- 

lifno che s'è fatta una cele. 

brità con i debiti, alla caccia 
delle solite cinquanta lire, incontra 
Alessandro De Stefani con due ami. 
ci. La vittima. è buona e genérosa, 
perciò Ungaretti non se la lascia 
sfuggire. 

— Mi presti cinquanta lire ? Do- 
mani te le renderò.. 

De Stefani, tira fuori cinquanta 
lire e ‘un. sospiro. 

—, Grazie, caro De Stefani... — di- 
ce Ungaretti sorpreso dalla facilità 
del colpo, poi rivolgendosi agli amici 
dello stoccato, agginge : — Voi sie. 
te tRatumoDI che le cinquanta lire 
me le ha prestate... Non vorrei che 
domani De "Stefani dicesse che non 
è vero! 

* * * 


i parla della primavera nel ca- 
merino di Marta Abba. 

— A me la primavera — dice 
la Abba — mi mette uno strano lan. 
guore, sarà l’aria, o sarà che ancora 
non ho cenato, fatto sta che mi 
sento evanescente. 

— Io miaceorgo che è primavera 
perchè metto le gemme! — dice il 
vegeto novantenne Re Riccardi, al. 
ludendo ai bitorzoletti del suo viso. 
E voi, Biliotti, come vi accorgete 
della nuova stagione ? 

+ Io? — dice tristemente Biliotti. 
= Io mi accorgo che è entrata pri- 
mavera perchè sènto mia moglie 
ripetermi continuamente: « Non hq 
Più niente da mettermi! ». 


I È . , A 

— Senti, perchè fai venire la tua modella in tassì ? ; 
— Perchè una volta che l’ho fatta venire in autobus è arrivata 
livida. 
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TENEREZZE 


— Oh! Cara, deliziosa, indispensabile al mio benessere! 


— Pensi alla Checca? 


— No: alla MAGNESIA SAN PELLEGRINO che ho preso 


questa mattina! 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 
maceutico Moderno di*Milanc, Via Castelvetro, 17 (marca. del Santo Pellegrino 
attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


stamaco.e dell’intestino. 


Autorizzazione Prefettizia n. 


17866 del 26 marzo 1936-XIV - Milano, 


PIG OLI ANNUNZI 


50 ogni parola 


Pagamento anticipato 


Imviare. vaglia: all'Ufficio Pubblicità de 
«ul Tra vaso» - Via F. Crispi, 10 — Roma. 


[NOVITA?! Inviando vaglia Lire 
3.50, riceverete l'occorrente per poter 
vedere. in trasparenza qualsiasi per- 
sona: vestita, ecc. -Meravigdioso ritro- 
vato! Indirizzare?: Raffaele Lori: Via 
Orfanelle, 5 - MATELICA Macerata). 
BALLATE! Oggi tutti possono impa- 
rare. in poche ‘lezioni. per. corrispon- 
denza. fox*trott, tango, valzer, carioca, 
ecc. Gratis opuscolo-saggio illustrato. 
Seubla Zucco, Via Principe Amedeo, 
n. 38, Torino. ni 
CONOSCETE la vostra discendenza? 
ricerche Araldiche, storiche; geneolo- 
giche, riconoscimenti legali: provvede 
Uras — Firenze (IX). 

DISCHI ballabili, cantati, nuovissimi 
— grandezza normale — liquido; spe- 
disco francoporto 4 Dischi assortiti, 
puntine regalo anticipando Vaglia 
13.50 MONTEVERDE: Via Cavalieri 
n. 4 - Milano. 


ENCICLOPEDIA 1936, tre volumi, il 
lustratissima, completa, L. 50.— Va- 
glia: Viale Lombardia 86 - Milano. 
Saggio gratis. de p 
INFALLIBILMENTE con nuovo me- 
todo spedito in prova si può da vicino 
e da lontano sottomettere altri alla 
propria volontà. Opuscolo gratis. Scri- 
vere: Paladini - Ponte S. Pietro Nave: 
Lucca. _ 
INVIANDO L. 2.50 chiunque riceverà 
in cambio proprio stemma famigliare. 
Araldista, Giambatistavico 23, Firenze. 


A DEL LOTTO — Nuova 
teoria dell'azzardo e regole pratiche 
per vincere al Lotto, con la legge in 
Vigore sul Lotto, il Calcolo delle pro- 
babilità, ecc. Guida indispensabile ai 


giocatori. Centocinquanta pagine Lire 
D 


ieci franco. Inviare vaglia: Giovan- 
ni Folidori — Pescara. 


MACCHINETTE UFFICIO - tipo po- 
polare - FROLIO Macchina da scrive- 
Te. monotasto «- SOMMA Macchina 
calcolatrice automatica - STAMPA. 
TUTTO sostituisce una Tipografia in 
casa. Lire 460 cadauna (CERCANSI 
CQNCESSIONARI) —Mondialbrevetti: 
I. M. E. X. - Verona. 

MAGIC, il gioco di gran voga, che 
riunisce i pregi del manjongg, del 
poker e delle parole incrociate. Il li- 
bretto delle istruzioni, riccamente il- 
lustrato con il corredo completo delle 
carte per giocare il Magic si riceve 
franco inviando lire Tre alla Libreria 
Signorelli, Roma, Corso Umberto; 260. 


OFYRIAMO possibilità poter guada- 
gnare anche dieci più lire giornalie- 
re, occupandosi proprio domicilio ore 
libere geniale lavoro artistico, facile, 
disuitoso adatto qualsiasi persona età 
Sesso; signorine; pensionati, ragazzi, 
studenti, operai, ecc. -Esibiamo centi» 
naia lettere ringraziamento. Scriver>: 
MANIS, via Pietro Peretti, 29 - Roma. 
Desiderando ricèverei-franco bellissimo 
campione Javoro aa.'eseguirsi, rimette- 
re lire due anche fi'ancobolli. 


OTTORUOTE vincite infallibili coi 


' ÎMuovo metodo ambi e terni. Opuscolo 


gratis. Scrivere: ‘Panconi, Carignano 
(Lucca). 

RADIO. Si riparano apparecchi di 
ogni tipo e marca:a:prezzi modici. Ese- 
cuzione rapida e. accurata. Massima 
garanzia, Si eseguisce: qualunque la- 
voro pra motori elettrici. Frosi. Coro- 
nari 14-A; N. 


SUCCESSO amore, affari, vita, ass 

curato a tutti. Le persone che vi av- 

vicinano subiranno il vostro fascino, 

la vostra. volontà. Istruzioni gratis. 

RENE indirizzando Casella 187. 
Icca. 


Comitato direttivo: 
LIVIO APOLLONI UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - OSVALDO 
GIBERTINI - ANTON G. ROSSI. 
Direttore responsabile: 
OSVALDO GIBERTINI 
Stab. Tipografico de «La Tribuna» 


(Cent. 30_____ROMA, 5 aprile 1936, Anno XIV Sec. 2. — N. 1876 — Anno 36 — li. M 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


Abbonamenti Interno: Anno.L. 15 - Semestre L. # DIRE z IONE - R E D 7 ZI o N E | Per inserzioni rivolgersi esclusivamente alla 
Estero: Anno L. 30 . Semestre L. 15 Î = | Ditta GOFFREDO BRESCHI 

Per gli abbonamenti rivolgersi all'Amministrazione de IL. TRAVASO | Via Milano, 69 — ROMA in Roma: Via Francesco Crispi, 10 - Telefono 44-313 
Via Miiano, 69 Roma ll Telefoni; 43-141 - 43-142 — 43-143 — 43.144 - i) in Milano: Via Salvini, 10: — in Parigi, Fauburg S. Honoré, 05 


IL CONGRESSO NON SI DIVERTE 


— Sa, sono venuto per quell'affaruccio dell'Abissinia... 


— Ma faccia il favore, non mi rompa l'anima! Ripassi. Abbiamo ben altro per la testa in questi momenti 
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api 


Ani 


silicati 


— Ma questo Lago Tana non si riesce ad averlo ? 


- Sta’ zitto: ci ho speso un sacco di sterline e mi risulta occupato! 
in questi momenti. 


f-- 


querrie 


o diventati fa e panciafi 


! E magar ece, in un 1 
mpiegatuecio di banca ( 
pacifice contadino italian 


proprio 


I tipo che muore ammazz 
mp non sposta: < 
ti leone cla o con pu- 
alla mano per il quale morir 
uno scherzuccio da niente, € 
quello che conta è la 1 
caro la diffe 
« e la realtà 

Perché noi siamo tanto buoni d 
nimo, così ingenui, che c'è perfino 
uno che si commuove pe 

e dei re che spende i qua 
‘o per avvisare la 
ra che preghi per iui... « 
anquillo che sempre il 
ne che quando legge 
rescaccie si sente ramm 
l'animuccia;: senza pensare che 
quello stesso Negus che se gli an- 
dava bene vedevi che ci faceva con 
noi altri! Perché queste razze 


sure 


teieg 


omo sempre così: ferci 
mi e tremendi quando va bene e ca 
rogna quando va male. Quando un 


capo sfortunato lascia scappare 
‘occasione per fare una bella mor- 
campo di battaglia è 
borchesaccio da quattro i 
erita nè stima né sì, 
nostri Galliano e Tostlli gli 
uno insegnato come si fa quan- 
può vincere! 
carognetta 
che ancora oggi 
ginevrina ira su noi, che h 
î inaudite feroc 
che ha pas: 
livida rabbia 
come avrebbe 
noi il 


reuccio @a- 
voca la 


ordina 


oso € vanagio- 
tranquillo tra 
agge alla mo 


e l'ex 


la famigli 
estato ma 
vedere 
i gaga all'europe 
cinque 
ià d 


sti capi guerrieri piace 
tta, l'aperitivo, la 
e il tabarino... 1 
mo bugie! E Eden li andra 
il giovedì 


parlando va 
a s Semz di 
Caro la pri to 
he Ì cavi, e ad é 
nu pure la lagne 


EMI così questio 
Ciao vecchio riformato, i tuoi 
RAVASATORI 
e —____. 


CALZE ELAST 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
ot 


Curative, 
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pare e contro chi ci pare 


tori affermano che il 


*** 


con che Quo) 


antano la lorc 
bile organ ione. Per que. 
Fronte Popolare Francese si 
volto ai Sovieti ed ha de to: « Noi 
mettiamo.i danari e i deputati 
mettete l'organizzazione € 
elezioni in Francia,» 


avuto lxogo a Londra 1°: 

generale della F. G. A. N ‘For. 
a Generale Armi Negus? Il 
Presidente del Consiglio di am i 
strazione, dopo aver inviato u 
o definitivo all’Esercito Imperia- 
le Etiopico, ha illustrato il bilancio 
che si chiude con un attivo di L. 0.03 
e un passivo di lire 11.107.44£,08 
sterline che copsente un dividendo 
Gi L. 00,0 per azione. Dopo la Iet 
tura della relazione dei Sindac 


ti del C 
siglio. Quindi l'Assemblea ha appro- 
vato all'unanimità il Bilancio. Gli 
azionisti che intendano riscuotere 
i tauti dividendi per l’esercizio 1935 
no rivolgersi agii Istituti auto 
zati direttamente ad Addis Abeì 
saro 

Circoia in A. O. tra le-nostre trup 
pe napoletane, questa allegra stro. 
fetta: 

Eden ha detto al Duce: 

Tu in Africa nun ciai da ‘j 

Va bbuono — ha detto il Duce — 

Ma ta chi cacchio sì ? 


Si 


*as 
\ginate una grande casa 
inquili provi conte 
raneamente degli accordi sul piano- 
forte. Ne viene fuori un rumore 
lia molto a quella delle c 
e. Con tanti piani discordi 
sa si a...Europa 


do. 
Ipo. 


pevamo che l'acqua del 
1 salata. 
le inglese 


+ A+ 

C'erano tre cose che dovevan 
gare mani e piedi ogni in 
bellica ital 


trolio, 
L'Home Fleet 
La stagione delle piog 


ll'Home»Fieet abbi 
Île unità che rimp 
gione delle 


nondo è proprio perfetto: D 
no i poveri perchè pos. 
provare la gioia di fare del 


Quoram Morettino tu 


i quotidianamente 


o che abbiamo in comune » 


4 


Gennaic 


vaso. che bel nome ! Ss 
pete perchè è ur 

‘a il buon 
nno travasando per met 
in grott 


A. O. 
anno le truppe opera. 
O. in questo medesimo tempo 


co in quello Italiano» * 
‘as 


Epigramma pasquale : 
ll'autodus un tale 
dice con grande stizza: 
E° Pasqua e, sorte ingrata. 
invece della pizza 
mi danno una schiacciata. 
CET 


* 

Attraverso la radio udiamo spes- 
so da Parigi, da Londra. da Brus- 
selle ece. trasmissioni di opere ita- 
liane rappresentate nei locali teatri 
e udiamo pure le entusiastiche ac- 
clamazioni con cui viene accolta 
sempre la musica italiana. 

Questi applausi sanzionisti chis 
come suoneranno male alle orec- 
di Eden e C che si sono spre. 
per creare un'opinione pubbli. 
disprezzo verso l'Italia Ah. se 
stesse qualche capolavoro ‘musi- 
cale abissino da contrappotre!... 
pensano loro 


LILII 


o dei tanti fitaurari sconfitti 
li italiani si è ritirat6 nel suo 
più lontano feudo. Dopo le perdite 
dì Cassa è ridotto alla miseria nera 
li miseria abissina) Non gli re 
è che una mezza dozzina di uova 
in forze Rompe i,£ 
beve i tuorli e mette da parte È 
chi, Cosa vuor farsene ? Vuole 
igitarli ben bene col troncone della 
a spada per telegrafare ad Addis 
ea: 
è che il cord emi manchi 
ni u ridotto all'estremo 
da solo hò battuto sei bianchi 


tao 


» il guscio di 1 
ha la capacità di 
rea mentre lo stom 


vello di gallina contiene, press 
co, le st idee del cervello di 
sanzioni 


a vas 

ughton, l'interprete 
di Enrico VIII. in un 
sione ha confida 
«Io sento un odore 


ppelli al Governo Inglese 
la risposto : «Fate, come 
indatevi a San. Giorgio: 


sie . 
‘amicia Nera Gino Gobbi della 
ci scrive da Amba A- 


bel nome ? Perché 
no che i bravi can. 


, e conservaric 
10 vittorioso delle truppe 
o. 


Stanno travasando l’esercito 


ne in tutti gli abiti nuovi che 
pro 


a sensazione! Che Laughton 
pri per nuovi gli abiti usati di 
attori teatrali o cinematogra- 
che recitano senza averne af- 
to la vocazione? 


LAI 

A Londra un fachiro indiano che 
non sa dove battere la testa per 
trovare il modo d’essere rimpatria- 
a spese del governo inglese, a- 
ido saputo che l'Arcivescovo di 
Canterbury mostra una estrema be- 
nevolenza verso la gente di colore, 
sì reca da lui per implorare soccor- 
so. L'Arcivescovo gli dice : Ah voi 
Siete incantatore di serpenti?! 
Ebbene datemi una prova della vo- 
stra. abilità. Il fachiro non si fa 
ripetere l'invito due volte. Prende 
l ‘flauto magico e comincia a suo- 
nare Oh prodigio! Dopo qualche 
minuto, non si sa se per effetto del- 
la suggestione o della musica i pre- 
senti vedono uscire dalla bocca del 
primato della Chiesa anglicana, un 
serpente verde. E’ il serpente mas. 
sone che l'arcivescovo di Canterbury 
ha in pectore da parecchi anni e 
che gli ha tanto servito per fare 
carriera. 


iosg segreto da confessare Di. 
ce; «I° solo momento in cui riesco 
entiearmi completamente, sin. 
ceramente di me stessa, è quando 
cchio sulla macchina da scrive. 

Verità sacrosanta! Quante di. 
dell hermo se non ci fosse sta- 


iema sarebbero finite datti. 


*** 


paese dei Sovieti la Pasqua 
abolita da un pezzo così che 
so è sempre quaresima: 

e anche in slavo quaresima 
l’ignora nessuno 

vuol dir secondo il lessico 

penitenza e digiuno. 

*** 


erno etiupico, prima ancora 
c ncino le piogge, si trova già 
‘acqua alla gola. Perciò ha ri. 
o un disperato appello alla So- 
tà delle Nazioni. 


una sequela di 
? contro l’Italia 

noriale conclude chiedendo 
inia ai membri della Lega 
tli, materiali e soprattutto 


ranziari. 


Da quello che richiede 
si vede ben che il moro 
ta una fede assai viva 
non nella pioggia estiva 
ma nella pioggia d’oro. 


li ironici 


ER 


DE ( 


"N 
chissà 
fece cai 
e diven 
"Sto fat 
invece [ 
na parc 
ispirato 
annò da 
su la sp 
e da ste 
fabbrich 
cave d’c 
prese su 
Pe’ fa ei 
se mise . 
adoprò Ì 
pe’ appo 
arfine pi 
passò da 
co inte 
de fa na 
' Quan 
’sto tipo 
incontrò 
e je chie 
— Pezzo 
senz’anin 
chi sei? 
L’arcives 

— Cristi 
sinnò te | 
— Nun i 
li segni f 
Servo de 
un servo 
Vade reti 
Così dicer 
Gesù se f 
e l’artro « 


tutti gli abiti nuovi che 


ensazione! Che Laughton 
‘nuovi gli abiti usati di 
i teatrali o cinematogra- 
citano senza averne af. 
cazione? 


a 

i un fachiro indiano che 
ve battere la testa per 
nodo d’essere rimpatria- 
del governo inglese, a- 
ito che l'Arcivescovo di 
mostra una estrema be. 
verso la gente di colore, 
iui per implorare soccor- 
:scovo gli dice : Ah voi 
intatore di serpenti?! 
emi una prova della vo- 
. Il fachiro non si fa 
ivito due volte. Prende 
agico e comincia a suo- 
rodigio ! Dopo qualche 
i si sa se per effetto del. 
ne o della musica i pre- 
o uscire dalla bocca del 
la Chiesa anglicana, un 
rde. E' il serpente mas. 
‘civescovo di Canterbury 
re da parecchi anni e 
tanto servito per fare 


*** 
puedo 2 
) podi 

7 
7, 


in Harlow ha un suo 
eto da confessare Di. 
momento in cui riesco 
mi completamente, sin 
i me stessa, è quando 
| macchina da scrive. 
sacrosanta! Quante di. 
"mo se non ci fosse sta- 
sarebbero finite datti. 


+ 


dei Sovieti la Pasqua 
a da un pezzo così che 
sempre quaresima: 
in slavo quaresima 
ora nessuno 
econdo il lessico 
i e digiuno. 

*** 


etiupico, prima ancora 
> le piogge, si trova già 
lia gola. Perciò ha ri- 
erato appello alla So- 
zioni 
i un lungo sproloquio 
professor Jèze che in 
vorando come un ne- 
to giù una sequela di 
o l’Italia 
e conclude chiedendo 
ai membri della Lega 
rateriali e soprattutto 


che richiede 
n che il moro 
‘de assai viva 
pioggia estiva 
pioggia d’oro. 


ER SOMARO 
DE CANTERBURY 


| x “Na vorta un somarone, 
chissà co’ che manovre sottomano, 
fece cariera, agnede in processione 
e diventò arcivescovo angricano. 
"Sto fattispece de Canterburino, 
Invece de cercà drento ar Vangele 
‘na parola de pace e un sermoncino 
ispirato da l’angeli der celo, 
annò da certa gente che viveva 
su la specalazzione e su l’imbrojo 
e da ’sta brutta razza che ciavev 
fabbriche d’armi, pozzi de petrojo, 
cave d’oro e miniere de diamanti 
prese subito l’ordini... in contanti. I 
e’ fa er gioco de tatti ?sti vassalli | 
se mise a parteggià pe’ li sciacalli, I 
adoprò le parole e li pensieri 
pe’ appoggià leoni e lupi neri, | 
arfine pe’ difenne le bestiacce I 
passò da le sanzioni a le minacce | 
| co lintenzione poco pastorale | 
| e fa nasce un fraggello universale. | 
*Quanno fu Pasqua de Resurrezione I 
| 
fl 


I *sto tipo d’arcivescovo ar puzzone 

incontrò Cristo, se buttò in ginocchio 

| e je chiese: “Quo vadise,, Signore?,,. 

— Pezzo de scarabbocchio 

i senz'anima nè core 

chi sei? Che vòi? Nun me bacià la mano. — 
L’arcivescovo fece: — So un cristiano. | 
— Cristiano tu!? Rimagna la parola I 
sinnò te la ricaccio in de la gola. | 
— Nun vedi che annisconni sotto er manto | 
li segni feammassoni?! | 
Servo de Cristo tu!? Tu sei sortanto | 
un servo der mercante de cannoni. o 


Vade retro e ner modo più veloce! — 
Così dicenno, p’eseguì l’editto 
Gesù se fece er segno de la Croce 


e l’artro anrò a l'inferno dritto dritto. i 
FEDRON£ | 


L'agnello pasquale 1936. 
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— Perchè ? 
— Ha le palle dum-dum. 


Macchiavello 


Chirurgia 

Il consigliere militare del Negus 
torna a Londra. per sottoporsi a 
un'operazione. Si vede che le opera- 
zioni di Badoglio non gli hanno gio- 
vato. 

Pillola amhara 
Gondar italiana 


Precisazione 
Non è che il Negus sia stato scon 
fitto: è partito verso il sud, 


Scherzosa 
Il Times vorrà riconoscere cì 
Negus ha ricevuto un altro " pi 
sopto » 


Sullo stesso tema 
Si pizzica il Negus: e a Londra st 
vedono certi lividi...! 
Non è vero... 


.. Che gli italiani contano di de 
viare le acque dei Nilo. E neppure 
di berle 


Il colmo dell'eleganza... 


a Londra: andare in giro con il 
: Nuovo Fiore » all'occhiello. 


Pittura 


Il Negus sollecita trattative di 
pace nel e quadro della Societ4 
delle Nazioni 

Gli piacciono le nature morte. 


Violenza francese 


In risposta all’occu 
re della Renania, è » 
l'Unione francese per la £ 
le' Nazioni 


one milita 


Troppo tardi 


SI riparla delle proposte Laval. 
Hoare. Ma è successo un fatto nuo. 
vo: le batoste Badoglio-Graziani. 


Modo di dire 


La garenzia inglese 


Politica francese 
The Orsay's Quai 


Politica inglese 
"The down, down, very Downing 


Street 


Occasione 
Il Governo etiopico sollecita ut 


prestito. L'arcivescovo di Canterdu 


— Quello sì che è un guerriero ! 


ry potrebbe farglielo: un prestito di 
Sua Grazia non potrebbe essere che, 
grazioso 


Non bis in idem 


Le navi inglesi tornano a casa al 
la spicciolata. Be’, per questa volta.. 


The man in the 
(Dowing) street 


Traduzione: l'uomo in un vico. 
letto cieco, 


PORCO QUI! 
PORCO LA! 


Contronovella 


Come va?! disse il celebre 
Ras Desta andando festosamente 
incontro al Negus 

Eh... così e così fece il Ne- 
gus stringendo rapidamente la ma- 
no e cercando di tirare dritto — 

ci ho tanto da fare stasera 

— Ohé!!! disse ad un tratto 
il celebre Ras Scjum entrando îr 
quel momento e precipitandosi in- 
contro al Negus — ..che ci rac- 
conta di bellc 

Cosa volete che vi racconti. 

disse il Negus cercando di sorri- 
dere amabilmente — ..la solita 
vita.. 

— Dica un po"! — disse ad un 
tratto Ras Desta prendendo una 
faccia addoloratissima -— ma. 
che è successo qualche cosa”. 

« No, niente... — jece il eNgus 
con aria molto distratta cercanda 
di ritirare dritto. 

So' contento. — disse il cele 
bre Ras Desta pigliando un aspetto 
rallegrato e rivolgendosi verso 
celebre Ras Sejum — . vedi alle vol- 
te le male lingue. 

— Già!! — approvò meravigliato 
il celebre Ras Sejum andavano 
dicendo che pure lei aveva dovuto 
scappare. ma io te lo dicevo che 
mi pareva impossibile! aggiun 
se gravemente rivolto al celebre 
Ras Desta 

- Ma no. disse il Negus cer- 
cando sempre di allontanarsi © con 
aria noncurante lo guardia im- 
periale.. si sa. ogni tanto una ri- 
tirata strategica. anche toro pove- 
racci sono di carne ed ossa come 
gli altri! 


- Come no?!! approvarono 
insieme î due celebri Ras — . ma 
poi — aggiunsero incoraggianti — 


«anche se si fossero squagliati per 
qualche centinaio di chilometri... si 
fa per dire.. cosa ci sarebbergi ma - 
ie. cè bisogno per questo. di fare 
tante chiacchiere?? 


A. | 


Lettera aperta 


ai signori sanzionisti 


Signori Sanzionisti, 

signori per modo di dire e sen 
zionisti per mod» di fare, ora di 
aperto per voi, nei nostri riguardi, 
non c'è che la presente lettera. A 
quanto sembra, in questi giorni vi 
saie cando un gran di fare per 
nbolire l2 sanzioni che da circa sei 
resi ci avete applicato a muso du- 
o, sicuri di ridurre alia fame e ai. 
ia @:sperazione quarantae nque mi- 


sioni, e forse di più — re lo sapro- 
mo dire ovo il 21 aprite — dita. 
‘anî, rei di voler c@îlizzare una 
terra barbara e abc quella 
schiavitù che da appe.ia cento an- 
ni è stata @ malincuore soppressa 
nella moralissima Inghil'erra. 


Comprerdiamo la vostra indigna, 
zione per l'on'a che avete subito. 
non essendo riusciti nel vostro #0 
po. E nessuno megl'o di noi sì con 
quale tenacia e con quanto ard:re 
avete condot'o questa guerra cco. 
momica che avrebbe dovuto ridur. 
ci proni aì piedi del maschietto 
Eden per scongiurare pie.a e per- 
cono. Nessuno meglio @. nui sa qua- 
‘e indomito corargio vi ha animati 
per affamare le madri, le spose, i 
figli e quei stessi vittoriosi che han 
no comba'tuto al rostno fianco € 
sulla vostra stesse rra per difen 
dervi. Nessuno meglio di noi sa or. 
mai quanto valgano certe ain'ci. 
zie cementate come si suol dire Col 
sangue © il valore di certe promes 
se. Ed è percio che noi vi compian. 
giamo nell'ora triste per voi della 
delusione. Volete abolire le sanzio» 
mi? Non ce ne importa niente. Non 
volete abolirle? Grazie, altrettanto. 
O99i abbiamo vinto contemporanea 
mente due guerre: l'una, economi. 
camente. contro cinquantadue Sta 
ti, l'altra, militarmente, contro lA 
dissinia e l'Inghilterra 

Vogliamo fare un piccolo, somma. 
rio bilancio consuntivo? A no? resta 

Etiopia, a voi restano le ehiac. 
hiere: è presto fatto, 

Vogliamo stabilire un bilanel, 
preventivo? Noi siamo Italiani, vi 
nes ate quello che siete 
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Il Nilo nasce dal lago Tana 


— Guarda guarda che cosa 


An e 


trasporta la corrente del Nilo!... 


Profumi di Francia, modelli di 
Parigi, vini di Champagne; stoffe 
ingîesi, cappelli di Lonaru. carbone 
di Cardiff, porci, ga line, legname 
di Jugoslavia, co:one d'Egitto, fer. 
ro di Svezia... non verrete più a 
consumarvi sotto il nostro bel cie- 
lo: non è più aria per voi, qui. Ci 
avete insegnato di-*poter fure u me- 
no di tante cose inutili, ci avete 
fatto capire che la roba di cusa n 
stra è migliore di quella altrui, ci 
ave'e confermato la nostra intui 
zione che 1l popolo italiano è il pri. 
mo poLoio del mondo. Quusi quasi 
screnmo noi che dovremmo rin. 
sraziarvi, se il ringraziamento non 


suonasse atroce ironia in questo 
momenio di profondo sconforto per 
vel, signori sanzionisti. E non vo- 
gliamo essere perfidi. 

Durante questi sei mesi, VInghtl. 
terra Cullu dell'humour, non ha 
smentito la sua tradizione facendo- 
ci ridere. La commedia delle san- 
zicni interpretala da cinquantadue 
personaggi sotto la direzione del 
burattinaio Eden ci sarebbe sembra. 
fa divertente come una farsa, se lo 
spunto non fosse stato così ignobi- 
le. Pure, passato il primo momento 
Gi dis;ustu, abbiamo potuto apprez 
tare la comicità delle situazioni fi. 
no ull'episodio conclusivo 


Ea ora signori sanzionisti, do. 
vremmo battervi le mani, ma le 
mani abbiamo preferito menarle 
tn Africa e molto calorosamente. 
Per ricompensare i vostri sforzi vi 
suluterem,; con quel caratteristico 
ed efficucissimo suono orale Che, 
creato «a Napolt, ha trionfalmente 
conquistato tutto il mondo attra. 
rerso il cinema. Signori sanzioni- 
sti, così come le ultime parole di 
Cirano, ciuscuno di noi potrà dir- 
ri: e questo... è il mio pernacchio! 


Firmato: 


Pensieri di stagione 

Durante la Quaresima, per opera 
€ virtù delle sanzioni, abbiamo man. 
giato di magro due giorni di più al- 
la settimana e stiamo benone. Gra- 
zie, signori; continueremo, e finire- 
mo coll’ingrassare, 

«at 

Intanto le nostre donne son di. 
ventate più sode, come le uova di 
Pasqua; colla differenza che queste 
son buone soltanto da mangiare, e 
quelle sono eccellenti per mettere 
alla luce nidiate di... pulcini! 

ss 

Al teatro Reale dell'Opera, Schipa 
na avuto molte ovazioni; e a Ovin- 
doli si sta sciando allegramente. O- 
vazioni, Ovindoli... E' naturale: sot- 
to le feste di Pasqua ! 

u** 

Confidenze, fra ragazze: 

-—— Vedi quello stupido di Benedet- 
to com'è affettato ? 

— Che salame, Benedetto ! 

CET 
— E Pasquale, com'è timido ! 
— Che agnello, Pasquale ! 
CEE) 

— E' vero che tornano di moda î 
pizzi ? 

-—- Forse, ma in questi giorni son 
sempre preferibili le pizze. 

e. 

— Chissà perchè di Pasqua si le- 
gano le campane per non farle suo- 
nare ? Non sarebbe meglio foderar- 
le di ovatta ? 

— O vatt’a far benedire ! 


APPENDICITE DEL TRAVASO 


BEVOSK 
ROSSO 


A SCIUTO 


Terribile controromanzo 


Bevo: aveva un diavolo per ca- 
pello: un compito ingrato l’atten- 
deva, l'ispezione ai reparti militari 
femminili, che come è noto rap- 
presentano una importante parte 
detl'esercito russo. 

Per far riuscire meglio l'ispezio- 
ne aveva appunto deciso di farla 
nottetempo., o alle prime luci del- 
l'alba. Arrivò alla caserma che era- 
no circa le quattro e la sentinella, 
un pezzo di ragazza come si deve gli 
domandò la parola d'ordine. 

— Parigi disse Bevosky. 

— O cara — rispose la sentinel- 
la, dando così la controparola, e 
aprendo il pesante cancello. Dopo 
pochi istanti la guardia era schie- 
rata e presentava le armi. 

—Riposo — disse Bevosky dando 
uno sguardo alla piccola schiera — 
€ dietro front! 

— Non che ci sia niente di male 
— osservò benevolmente Bevosky 
alla sergente d'ispezione, mentre si 
incamminava verso le camerate — 
ma è sempre mettere le soldate per 
ordine d'altezza di sedere: .vedere 
un.sedere alto e un sedere basso è 
poco armonico... mi spiego? 


Giusto — disse la sergentessa 
- vuole che comintiamo l'ispezione 

della compagnia delle richiamate o 
da quella delle reclute? 

Cominciamo dalle reclute — 
disse Bevosky — anzi, aspettate un 
memento ora che mi ricordo: deb- 
bo telefonare a dei miei amici che 
mi si sono tanto raccomandati di 
portarli con me quando facevo una 
ispezione nella camerata alle re- 
clute... 

— Già! — approvò la sergentes- 
sa — c'è molto entusiasmo fra le 
reclute in questi tempi. 

Questi miei amici... poi! — 
disse Bevosky avvicinandosi ad un 
apparecchio telefonico dove confa- 
bulò un po’. —— Adesso vengono — 
disse poi riattaccando il ricevitore. 

— Posso fare un lamento? — ne 
approfittò la sergentessa — a noi 
sottufficiali è proibito portare la 
ventriera fuori ordinanza... vede? 
Le pare possibile che andiamo gi- 
rando con questa — (e si dette un 
colpo sull’abbondante pancetta) — 
che poi le reclute ci prendono in 
giro? 

— Sarà fatto — disse Bevosky — 


lei è maritata? 

— No, signore — disse la sergen- 
tessa — come vuole... la vita peri- 
colosa alla soldata non è fatta per 
essere amati da un dolce giovinot- 
to... un delicato giovane con noi 
Tozze sergentesse non sarebbe mai 
felice! 

Bevosky approvò. 

In quel momento una grossa bri> 
gata di giovani si precipitò festante 
nella caserma: erano gli amici di 
Bevosky che volevano assistere ad 
una ispezione notturna nelle came- 
rate. 

— Silenzio — si raccomandò Be- 
Vosky — vi prego di mantenere un 
contegno... E si avvicinarono tutti. 

Le camerate erano silenziose: 1 
corpi delle soldate, negli atteggia- 
menti più diversi, apparivano nella 
immobilità cel sonno pesante. 

— Il corredo non è molto cura- 
to -— disse Bevosky — vedo i reggi- 
petto d'ordinanza ficcati un po’ da- 
pertutto... guardi che modo di dor- 
mire! -— disse poi additando alla 
sergentessa una soldata che stava 
con la testa fra i cuscini e il sedere 


per aria. 

— Ah! quella è una richiamata 
sposata! — disse la sergentessa — 
quelle si capiscono subito! — ag- 


giunse sorridendo. 

— Bisogna stare attenti che nel- 
la notte non si portino qualche 
giovanotto da strada nelle camera- 
te! — disse severamente Bevosky. 
- E' mai accaduto? 

— No signore! — disse la ser. 
gentessa. — C'è sempre una pian- 
tone oltre le sentinelle. Quando c'e- 
ra l’altra colonnessa magari sì... 
ma ora non più. Successe giusto 
una volta che un povero ragazzo, 
un ingenuo arrivato dal .paese, fu 
con una .scusa portato in caserma... 
e non le dico.come fu ritrovato! 


| 
I 
I 


—______________—< —a 
— La salute come va, marcano 
mai visita? — si informò ancora 


Bevosky. 

— Bene, abbastanza bene... vuole 
vedere il libro delle ammalate?... 

— No! — disse Bevosky con un 
gesto — ho appunto insistito sulla 
sorveglianza acciocchè non siano 
introdotti giovanotti da strada, 
perchè lei mi capisce: bastano due 
o tre ogni sera per mettere fuori 
combattimento un reggimento per 
sette od otto mesi.... 

(Continua). 


L'inaugurazione 
del Ristorante Giustiniana 


Roma Imperiale si è arricchita di un 
nuovo ambiente, elegante e grandioso, 
confortevole e accogliente: il Ristoran- 
te «La Giustiniana», sorto in una 
cornice di splendida natura campestre, 
sulla Via Cassia (angolo via Trionfale). 
. Questo ritrovo offrirà d'ora in poi 
invitante ospitalità ai turisti visitatori 
della Tomba di Nerone, alle persone 
desiderose di godere, in un'atmosfera 
gaudiosamente pura, dei luminosi po 
meriggi romani. Alla inaugurazione dei 
locali, : dopo la Benedizione impartita 
da mons. La Signora, che volle espri- 
mere l’augurio unanime con eleva- 
te parole, il cav. Cesare Scosso proprie- 
tario, ricevè le vive congratulazioni 
delle numerose personalità presenti al- 
la simpatica cerimonia. Fra i numero- 
si intervenuti abbiamo notato. la Me- 
daglia d'Oro S. E. gen. Vaccari, Sena- 
tore del Regno, S. E, il Principe D. 
Prospero Colonna; la contessa e con- 
tessina Bernini, nonchè autorità del 
mondo politico, ecclesiastico, dell’ari- 
Stocrazia, comprese le rappresentanze 
di varie Ambasciate. A Cesare Scossa, 
che con tale allettevole ritrovo ha po- 
sto un nuovo gioiello in una zona per 
se stessa incantevole, auspichiamo la 
fortuna ehe .,merita, ome ‘premio del- 
l'appassionata e geniale sua .@perosità 
multiforme, 


EDEN — Sent 
DE VASCON( 
EDEN — Il ne 


restituire la cortesi 


— E voi non fate 
— Oh, per noi po 


i signori sanzionisti, do- 
battervi le mani, ma le 
biamo preferito menarle 
e molto calorosamente. 
ensare i vostri sforzi vi 
con quel caratteristico 
tissimo suono orale Che, 
Napolt, ha trionfalmente 
to tutto il mondo attra. 
cinema. Signori sanzioni- 
come le ultime parole di 
iuscuno di noi potrà dir- 
to... è il mio pernacchio! 
to: 


TUTTI. 


eri di stagione 
la Quaresima, per opera 
le sanzioni, abbiamo man. 
lagro due giorni di più al- 
na e stiamo benone. Gra. 
i: continueremo, e finire- 
grassare. 

PIO 
le nostre donne son di. 
iù sode, come le uova di 
lla differenza che queste 
soltanto da mangiare, e 
o eccellenti per mettere 
idiate di... pulcini ! 

sò 
) Reale dell'Opera, Schipa 
nolte ovazioni; e a Ovin- 
sciando allegramente. O- 
vindoli... E' naturale: sut- 
di Pasqua ! 

#** 
Ze, fra ragazze: 
juello stupido di Benedet- 
ffettato ? 
alame, Benedetto ! 

LETI 
quale, com'è timido ! 
.gnello, Pasquale ! 

*** 
o che tornano di moda Ì 


ma in questi giorni son 
feribili le pizze. 

es 
i perchè di Pasqua si le- 
npane per non farle suo- 
sarebbe meglio foderar- 
1? 


far benedire ! 


lute come va, marcano 
| — sì informò ancora 


abbastanza bene... vuole 
bro delle ammalate?... 
- disse Bevosky con un 
i appunto insistito sulla 
è acciocchè non siano 
giovanotti da strada, 
ni capisce: bastano due 
sera per mettere fuori 
nto un reggimento per 
Lo mesi.... 

(Continua). 


jaugurazione 
rante Giustiniana 


riale si è arricchita di un 
nie, elegante e grandioso, 
e accogliente: il Ristoran- 
stiniana », sorto in una 
lendida natura campestre, 
sia (angolo via Trionfale). 
ovo offrirà d'ora in poi 
italità ai turisti visitatori 
di Nerone, alle persone 
godere, in un'atmosfera 
e pura, dei luminosi po- 
ni. Alla inaugurazione dei 
la. Benedizione impartita 
Signora, che volle espri- 
io unanime con. eleva- 
av. Cesare Scosso proprie- 
le vive congratulazioni 
e personalità presenti al- 
cerimonia. Fra i numero- 
abbiamo notato. la Me- 
S. E. gen. Vaccari, Sena- 
ho, S. E. il Principe D. 
mna; la contessa e con- 
ni, nonchè autorità del 
‘0, ecclesiastico, dell’ari- 
prese le rappresentanze 
isciate. A Cesare Scossa, 
allettevole ritrovo ha po- 
gioiello in una zona per 
imtevole, auspichiamo la 
nerita, .«eome premio del- 
e geniale sua .eperosità 


sine 
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A NEI 


In laphiltesto” 


EDEN — Senta, vuol andare i 


n Abissinia ? 


DE VASCONCELLOS — Perchè ? 


EDEN — Il negus mi ha mand 


restituire la cortesia, gli vorrei ma 


ato per Pasqua le uova. lo, per 


ndare un bel salame! 


in Germania 


L'’OVO DE 
L'aquila 


L RENO 


cova. 


In Russia 


— E voi non fate la Pasqua di Resurrezione ? 


VARI PAESI 


In Francia 


SARRAUT — Ma qui manca l'agnello... 
HERRIOT — Adesso viene Flandin e ne riparleremo... 


A Ginevra 


I MEMBRI DELLA LEGA — Non'cominciamo con l'uovo a 
sorpresa !... Di sorprese ne abbiamo già avute tante ! 


In Abissinia 


— Oh. per noi poveri cristi, non c'è resurrezione ! 


Il. CIAMBELLANO — Maestà, vuol favorite ? Sono fresche. 
li. NEGUS — Grazie. Le ho già prese sode. 


SPORTRA 


Contributo 
alla biografia 


del C. U. 


Pozz 


aneddotico 


giati dal ma 
time innocen 
Nel quartiere dove la famiglia 
di Vitt Pozzo abit in quel 
ci fu casa rmiata 
alla triste arlattina 
Ma Vittorio Pozzo, unico fra tutti 
non ebbe Ja sca tina 
‘0. 
sei mesì dopo, scopplava 
lentissima epidemia di tosse 
ulsa. Migliaia di bambini passa- 
le notti insonni, l’esile petto 
sso dal male. Le scuole pubblicne 
‘urono chiuse, Ma invano; tutti eb 
bero la tosse convulsa, ad ecce 
ci Vittorio Pozzo. 


e che miete molt 


A turbò la sua 


direttissimo su cui 
rio Pozzo, a causa 
cambio, investi con ter 
a un treno fermo alla 
Locomotiva bagagli 

vagoni deragliarono. Nor 
neno di venticinque morti © cen 
to f i Iurono il triste bilancio dei 
disastro, come ognuno può control 
sare leggendo le cronache del tem 
po. Vittorio Pozzo, unico viaggiatore 
Nel sesto e ultimo vagone, dormiva 
profondamente al momento dello 
scontro. talchè, svegliatosi dì so 
prassalto, es 


Ma che 


) 


son questi? 
* 

Un'altra volta 
treno locale 

che sera fermato nella pic 

azione di X, per dare i] p. 

Al direttissimo. Sembra per il 

vo funz amento d'ur cambio, il 


Pozzo viaggiava su 


La partita di 
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— Ma le « Mille Miglia » non 


La et SANI AIATE A 
N LIA 144 EA 


ZITTA) ne 
o 


una corsa automobilistica ? 


Sì. però quest'anno la fanno a piedi per risparmiare la benzina. 


issimo, lanciato a quasi cento 
investi con terribile fragore 
>. Quattro vagoni di coda 
:0 letteralmente sventrati: l'ul 

r E Vittorio Pozzo, che sì 
proprio nel vagone di testa 
Me al solito dormiva profonda. 
©. disse in quello: sione la 
creebre frase: 

Chi mi vuole? 

Poi, resosi contro dell’ ccaduto 
Gieoe mano ai soccorsi e tanto si 
prodigò. da guadagnarsi una meda- 
sa al valor civile 

0. 
Trovandosi all'estero, Vittorio 
Fozzo in un epoca piu recente, de. 
cise di partire in aeroplano da Y 
cita di Z e avverti il@portiere 
ibergo che lo svegliassero assai 
G. buon'ora. per recarsi al PFOPOF. 
to. Per un Epiasto motore e per. 
dita di velod pparecchio pre 


all 


de 


— Vedi, qui gli italiani vincono pera. act 


— Nell'incontro di Ginevra vedrai che vinceranno per 13a0 


cipitò al suolo poco dopo il decollo, 
incendiandosi: passeggeri ed equi 
paggio furono estratti irriconosci 
bili dell'immane rogo. Amici di Vit. 
torio Pozzo ne piansero l'immatura 
fine, ma si rallegrarono oltremodo 
nel leggere, poco dopo, che il nome 
del Vostro non figurava nell'elenco 
dei passeggeri Infatti Vittorio Poz 
20 non aveva fatto in tempo a pren- 
dere l’aeroplano, perchè il portiere 
deli' albergo avendo scritto erro. 
neamente il numero della camera, 
Nessuno l'aveva svegliato. 
LIRLIZI 

Una sera d'estate. Pozzo, che a 
vendo inviato la famiglia ai bagni, 
era solo nella sua graziosa casa di 
‘Torino, avvertì 1 morsi della tame. 
Per il che, senza frapporre indugio. 
mise sul fornello a gas due uova &l 
tezame e, cotte che furono, se de 
mangiò. Ma, nel toglierle dal fuoco, 
inavvertitamente aprì il gas e andò 
a letto, lasciando aperta la porta 
di comunicazione 

La mattina dopo, tornando in cu. 
ci per scaldarsi il caffè, s'accorse 
di quello che aveva fatto € sì pre 
Cipitò a spalancare tutte Je finesire 
Meravigliandosi d'essere vivo e di 
non sentire il puzzo. La Spiegazione 
l'ebbe pochi minuti dopo, quando 
leggendo la cronaca ji suoi occhi 
caddero su un avviso della Società 
del S. che sì seusava con con gli 
Utenti per aver dovuto sospendere 
la fornitura durante tutta la notu 
« causa di un guasto improvviso 

+’ 

Infine, un giorno d'e 
rio Pozzo, che allora abit 
dra. uscì di casa per fare una pas 
È iata in Hyde Park e godersi il 
o sole che regnava nel cie 
nubi. Era, indisc utibilmer 
delle due o tre pi belle 
giornate che i londinesi ricord ® 
fo, da oltre 30 anni. Ma distratto 
com'è, Vittorio Pozzo invece di pren- 
dere il bastone prese l'ombrello. Ac 
costosi dell'errore, molto si doleva 
Il Nos'ro, anche per timore dei sur 
Casmi della gente, essendo egli quel 
giorno l’unico londinese Uscito con 
Vombrello. Di lì a poco però, gro; 
puvoloni coprirono il cielo e jin 
breve venne giù il diluvio. E Pozzo 
non si bagno e tutti lo guardavano 
con invidia ed ammirazione e, + 
Sasi la voce delle sue ccce I] 
virtu barometriche, molti giornali 
El! pagarono un vistoso stipendio 
per pubblicare quotidianamente le 
Sue previsioni sui tempo. 


URE 


Api (€) 


& di 
Calici di rigore 

Dai giornali : 

Monti, è stato all'altezza del suo 

ss 

icmandi, poi, ha 
della circostanza., 

+** 

Curioso: a Novara, dieci falli di 
mano dei difensori svi. ì passano 
inosservati; a Zurigo, un solo falio 
di mano involontario di Allemandi 
provoca un « rigore ». 

io. 

li signor Eden ha inviato un te- 
«gramma di protesta alla Federa 
ione svizzera del calcio. 

si» 

Gli svizzeri pensavano di spun- 
taria. Ma ora han capito che noi 
giochiamo male solo per uso in- 
terno 


approfittato 


si’. 
Dice: Monti difetta di mobilità 
Ma è, risaputo che le montagne non 
si muovono. 
*** 
Però, anche Pozzo è un bel feno- 
meno di immobilità. 
*** 
Ed ora torniamo alle « belle » bat 
taglie @el campionato. 
CITI 
Archidamia, Nipissing... Ma che fa 
Tesio ? 


ss 
Ungheria batte Austria 5-3. Ma 
che fa Meisl ? 
CET] 
Brutti tempi per i «maghi ». 
us 
È anche per gli assi della strada 
#%* 
Dice: Che ha fatto Bartali ? — E’ 
scoppiato. — E Guerra! Ma... fe 


rito nello scoppio!! 


CINQUANTA LIRE SE VI RICONOSCETE 


Il fesso n. 11 


E il fesso organizzativo 

Al mondo esiste il medico, l’inge: 
mere, l'avvocato, il professore ecc.: 
l'ORGANIZZATORE 

Quando, a venticinque anni, s'è 
affacciato alla Loggia, ha visto da- 
vanti a sé un fitto panorama di in. 
carichi e di cariche, di missioni par- 
ficolari è di investiture ufficiali. Da 
duri momento si è buttato autore. 
tomente ovunque c'era da far va. 
st la sua competenza di organiz» 

Ha vissuto momenti epici duran- 
te la pacchia democratica, impin 
quandos: dr diarie, gettoni di pre. 
senza, dî vice-presidenze e di com 
mende, tra un terremoto e un co. 
milato elettorale. 

Per alcuni lustri la sorte nemica 
lo ha accucciato. 

Ma poichè la Provvidenza ha 
orandì braccia, da qualche tempo 
ha rifatto capolino col di. intivo 
all'occhiello e la tessera del 133. 

Diamine, egli è un organizzatore! 


si 


sian 


ii iii ii] 


TIRITE 


A DOPPIO T/ 
CON Rim 


A RETROCA 
MALATTIE TRUP 
d'un capo etiopico 
nel momento che scap 
cente entro sè il nostal 
richiamo della trappa. 


CONSEGUEN/ 

A te la mala Pasqua 
disse a Tore Santuzza, 
e da quel di antipatici 
nu sor salame e puzza. 


BREVITA' 
Nelle disgrazie, in sint. 
può rimediarsi a tutto: 
in luogo di gramaglie 
mettetevi un collutto. 


ALLE SBARR 
Elettricista pessimo, 
ma in ginnastica peggi 
pure so d’una lampada 
stabilire il volteggio. 
SCUOLE FEMMI! 


All'esame di fisica 

una ragazza-crisi 

non fa fatica a svolger 
un problema o una tisi. 


A VUOTO 
Star tutto il giorno in 0z 
è una vita da ciuchi, 
dàtti all'industria serica 
divertiti coi buchi! 
LETTURE IGIENI: 
Per evitare gl’incubi 
pesanti delle sere 
Dreferisco di cronaca 
e notizie leggère. 
CARITA’ PELOS 
{ felini a proteggere 
vè un beone ridotto; 
os spera gli portino 
“ casa qualche gotto... 


ABITUDINI 
nostromo Pacifico 
he fa all’amor con Nena 
dice accarezzandola: 
Ma quanto ser carena! 


DIAGNOSI 


Malattie del ricambio, 
«ro signor Tommaso 
© st vede benissimo 

‘al pallore del vaso! 


ACCIODENM 
=—'———&._uez 


Se volete diverti 
LEGGETE: 


| ELLE ALLO SE 


Parodie di 
LUCIANO FoLGO 


Le 
Editore Ceschina MIL 


ci di rigore 
‘ornali 


ti, è stato all'altezza del suo 


“a. 
andi, poi, ha approfittato 
"costanza... 

*** 
o. a Novara, dieci falli di 
i difensori svizzeri passano 
uti: a Zurigo, un solo falio 
) involontario di Allemandi 
un « rigore » 

to. 
‘or Eden ha inviato un te 
a di protesta alla Federa 
zera del calcio. 

LAI 

izzeri pensavano di spun- 
a ora han capito che noi 
0 male solo per uso in. 


CEI 
Monti difetta di mobilità 
aputo che le montagne non 
ono. 

LIZ 
nche Pozzo è un bel feno. 
immobilità. 

** + 
torniamo alle « belle » bat 
I campionato. 

es 
imia, Nipissing... Ma che fa 


**s 
ia batte Austria 5-3. Ma 
‘ist? 

*** 
tempi per i « maghi». 

LETI 
e per gli assi della strada 

4% * 
he ha fatto Bartali? — E° 

— E Guerra! Ma... fe 
scoppio!! 


A LIRE SE VI RICONOSCETE 


esso n. Il 


> organizzativo 

) esiste il medico, l’inge: 
ocato, il professore ecc.: 
3ANIZZATORE 

a venticinque anni, s'è 
ila Loggia, ha visto da 
in fitto panorama di in- 
cariche, di missioni par- 
investiture ufficiali. Da 
io si è buttato autore. 
unque c'era da far va- 
competenza di organiz. 


>) momenti epici duran- 
ia democratica, impin 
diarie, gettoni di pre. 
ce-presidenze e di com 
un terremoto e un co- 
prale. 

| lustri la sorte nemica 
ciato. 

© la Provvidenza ha 
‘ia, da qualche tempo 
apolino col distintivo 
e la tessera del '33. 

gli è un organizzatore! 


Licinio 00 


TIRITERE 


A DOPPIO TAGLIO 
CON RIME 


A RETROCARICA 
MALATTIE TRUPPICALI 
Più d'un capo etiopico 
nel momento che scappa 
ente entro sè il nostalgico 
ichiamo della trappa. 


CONSEGUENZE 


A te la mala Pasqua! » 
«disse a Tore Santuzza, 
e da quel di antipatici 
nu sor salame e puzza. 


BREVITA' 
Nelle disgrazie, in sintesi 
può rimediarsi a tutto: 
in luogo di gramaglie 
mettetevi un collutto. 


AL.LE SBARRE 
Elettricista pessimo, 
ma in ginnastita peggio, 
pure so d’una lampada 
stabilire il volteggio. 
SCUOLE FEMMINILI 


All'esame di fisica 
una ragazza-crisi 
non fa fatica a svolgere 
un problema o una tisi. 

A VUOTO 
Star tutto il giorno in ozio 
è una vita da ciuchi, 


dàtti all'industria serica, 
divertiti coi buchi! 


LETTURE IGIENICHE 

Per evitare gl’incubi 

pesanti delle sere 

Dreferisco di cronaca 

e notizie leggère. 

CARITA’ PELOSA 

{ felini a proteggere 

“è un beone ridotto; 

es spera gli portino 

“ casa qualche gotto... 


ABITUDINI 
nostromo Pacifico 
he fa all’amor con Nena. 
dice accarezzandola: 
Ma quanto ser carena ! 


DIAGNOSI 
Malattie del ricambio, 
«ro signor Tommaso: 
! st vede benissimo 
«l pallore del vaso! 
ACCIODEMPOLI. 


| Se volete divertirvi 
LEGGETE: 


| NOVELLIERI ALLO SPECCHIO 


Parodie di 
LUCIANO FOLGORE 


L.e 
Editore Ceschina 


MILANO 


Il. TRAVASO DELI 


Bambini 


-E IDE 


d'oqgi 


— Guarda, non ci sono più vecchi... 


pes ca 


Gl’inglesi 
ci danno ragione 


— Io comincio a credere disse 
il Negus crollando la testa triste- 
mente che quelia Commissione 
dei Tredici mi porti jettatura 

- Perchè?! - disse Îl celebre 
consigliere inglese cercando di 
prendere un'aria stupita ..hon 


vanno bene le co: eppure se 
leggete i giornali inglesi vi sarete 
accorto che sono tutti contrari al- 
l’Itafia e hanno delle simpatiche 
parole per voi... 

Hu capito!i disse il Negus 
cercando di contenersi — ..ma in 
tanto mi sono entrati in casa mia 
e. 

- Ma l'Inghilterra lo interrup- 
pe fieramente il celebre consigliere 
inglese —- ha mandato tutta la sua 
flotta Intorno alle coste italiane! 

- Va hene! ribattè paziente 
mente il Negus — ma gli italiani se 
ne sono fregati e mi hanno ammaz 
zato mezzo esercito e se non mi 
sbrigo. 

— MA come fa a parlare così... 
lo interruppe ancora il celebre con 


sigliere inglese — ..lei ha 
uuanti sacrifici abbiamo fatto 
ri nostri amici sanzionisti 

- Come no! — riprese jl Negi 
ironico intanto gli italiani mi 
hanno soffiato Gondar dove aver 
vo pure casa del mio, mi hanno 
ridotto un pizzico la guardia impe 
riale... 

Va a fare del bene alla gente!.. 

- disse con disgusto Il celebre 
*‘onsigliere inglese scuotendo la te- 
sta e guardando fieramente il Ne- 
gus con severo rimprovero - do 
po tutto quello che abbiamo fatto, 
dopo che vi abbiamo mandato fa 
Croce Rossa, ci siamo compromessi, 
abbiamo fatto un sacco di brutte 
figure per difendervi,.ci siamo mez 
zo fregati Ja flotta, rimesso di se 
rietà... 

Ma chi ve lo ha fatto fare! 
scattò il Negus inviperito chi vi 
ha obbligato... a me se mi las 
vate stare... oggi non mi trovavo in 
mezzo ai guai!. 

Ah si!! « proruppe fuori di 
sé Il celebre consigliere inglese. Ec 
co come ragionate! Ora ci accorgia 
ma chi siete! Solo ora comprendia 
mo che non avete sentito ij) 
dolce dovere di difendere gli inte- 
ressi inglesi con la vostra vita‘ 
Hanno ragione gli italiani: siete 
dei selvaggi! 


settimana 


e danze 


Fieanor Powell e 


Taylor sono } 


elettrizz, 


argomenti affasei 
I BROADWAY 


principali interpreti del gra 


Foliia di Broadway 1936 che sì proietta al SUPERCINEMA 
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Cose da pazzi! 

Non sappiamo se cl faranno 
ì francobolli commemo 
in America si usa « 
€ certo che l'avve 
leriterebbe 

di uno degli 
eggiato il cin- 
ario, matema 
esatto, dell'ingresso di 
ziato ospite, 
lubileo « sui neris » che 
ameremmo più propriamen 
anconeo, il quale fu celebr 
to sul posto nella maniera seguen 
te. come rileviamo da un giornale 


iduciamo 

Quella che prese parte ai fu 
Steggiamenti in onore del i 
nato, era tutta gente ma 
fin dal mattino accor: 
prender parte con pazza gioia ai 
pazz tempi offerti dalla Direzioie 
dello stabilimento. 

«Fu una corsa pazza ai diverti- 
iti più svariati, ai quali molti 
teciparono malgrado il fred 
do in maniche di camicia di for- 
2a; e tutti gridavano filosoficamen 
te: tutto paz: 

Dopo sorb un rinfresco a ba- 
se Gi mentecatti di crema e limone 
« festaiuoli presero i loro posti, an 
chessì precedentemente fissati, a- 
lienandosi su due file per ascoltare 
un loro compagno recitare alcuni 
brani de La congiura dei Pazzi del- 
l’Aifieri, e un tenore che cantò con 
molta pazzione i seguenti pezzi, o 
pazzi: «No, pazzo io son!» della 
Manon, « L'uno è vecchio e l'altra 
© pazza » del Barbiere di Siviglic 
e Te canzonette napoletane « 'O paz- 
zariello » e «I pazziava! ». 

«Fece seguito la recita della com 
media /l peggior pazzo è quello de'- 
luscio e infine, dopo rivolta, una 
grata preghiera a San Matteo, gli 
intervenuti prima di essere ricor 
dotti al loro reparto furono portati 
a far due pazzi...». 


Giacomo Vaghi è il famoso bas 
so. alto un metro e novanta. Fa i) 
vecchione ed ha 
trentatrè annì 
Nonostante que. 
ste bugie è un ar 
tista vero e since 
ro. Ve lo presen 
tiamo con la bar. 
ba di Mignon che 
ha  furoreggiati 
al Teatro Reale 
dell'Opera assie. 
me a Schipa ed 
& Pederzini, diretti dal mae. 
cenzo Bellezza 
primo atto- 

e di Dina Galli 
@ Giulio Stival 
Come vedete egli 
ha buon naso e 


IN 
sa cattivarsi jr 45 
E 


l 


sta e, sia 
ù fra noi, ci 
IC ad @SSC 
apprezzato 


le Betrone ritorna con Kik 
Palmer e il chiomato Gigi Ci 
Ar mara, Prende 


4A \ no alloggio 1 

à ») l ESLIOA per 

w 4 crearvi Il mon 

i I dela nola chi 

% (7% è soltanto il tito. 

{\ \\er] lo della, comme 

È 3 dia, mentre in ef 

ii a fetti la compa. 

Enia si ripromette di far trascorrere 
al suo pubblico ore lietissime. 


— Guarda, l'altr'anno 


di moda Shirley Temple 


moda 
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La maestrina entra nell’autobus 
ma non si siede quantunque molti 
posti siano ancora liberi, Le nbra 
di pesare meno stando in piedi e 
il rozzone è uno di quelli vecchi 
un carrozzone stanco di troppe cor. 
se che cigola e traballa ad ogni col 
po di freno. La mae trinagha gli oc 
chi cerchiati, si tiene dritta ‘come 
puo attaccandosi ora a una mani. 
glia, ora allo schienale di un sedile 
Guarda il conducente chiuso nella 
ua gabbia di ferro e di vetro, prova 
un senso di pena. Nessuno deve par 
e al conducente, è proibito. Quel. 
no in mezzo al fracasso del via 
‘ai cittadino è condannato al sile 
zio. Eppure sarebbe così gentile e 
umano potergli chiedere Come 
vanno | cavalli del motore? Brutta 
vita per loro trovarsi in tanti pigia 
ti nello stretto spazio del cofano! 
Li tratti bene mi raccomando ! Oh 
no, non creda ch'io appartenga al 
la Società protettrice degli animali! 

Molta gente entra nell’autobus e 
il fattorino con voce monotona e 
malinconica grida «Avanti, se è 
possibile Tutto è possibile anche 
non volendo Basta la scossa. Quel 
vecchietto ha fatto appena in tem- 
po a staccare il biglietto che già si 
trova scaraventato verso la porta 
di uscita. La trina hs. ricevu 
to una ge el fianco. L'inte 
> le duole. Forse l’appendi 
Ma chi ha tempo di pensare 
5 va così in fretta nella vita. L'au 
tobus in pochi minuti è a più di 
r corsa. Fuori piove Il miseru 
de eri soffocati nel 
ilo i finestrir 
bimbo seduto £ 
chia 


stino € 


e i 
rettiera. Quattr 
no il collo per 
carne giovane che si 
maestrina distoglie le pupil 
*rciapiede Nell’interno del car 
rozzone un cartello sgualcito bal 
lonzola appeso a un filo L'avviso 


Quel po’ di 


ivverrà 
non la 
più. Tredici anni fa, quan- 
a fidanzata, allora sì. Non per- 
deva una partita. Adesso è così fuo. 
ri di squadra poverina Addio Ju 
ventus e Coppa d'Europa! C'è l’ama- 
ro calice di un'esistenza misera da 
bere fino in fondo. L'autobus con 
una giravolta stretta la fa cadere 
tra le braccia di un impiegatuccio 
che sta parlando con un collega di 
cessione del quinto. Parole di scusa 
atte dalla voce isterica di 
norina che si è trovata la 
mano di un giovanotto con gli oc 
chiali nei paraggi dell'osso sacro 
« Perdono, sono così miope e debbo 
prepararmi in tempo! Il diszrazia- 
to betta poi scende. Ora nella 
corsia si avanza un uomo dai baffi 
spioventi, dalie guancie smunte. Lo 
accompagna una donna grassa, più 
vecchia di lui, un trombone. Povera 
orchestra umana! La macestrina è 
colpita da una strana rassomiglian 
za. Guarda l’Individuo come se vo. 
lesse riconoscerlo. E' lui? Sì, Sì, è 
lui! Il fidanzato di tanti anni fa 
Non c'è da sbagliarsi. Il suo modo 
di portare l'ombrello  gocciolante 
sotto il braccio le ricorda tutto il 
passato. Le sere al cinematografo 
del suburbio, la cravatta a palline, 
i polsini di celluloide, le rpe 
gialle tinte di nero sul far dell'au- 
tunno. L’avvenire distrutto per una 
discussione Francesca Bertini 
n 
desso non la riconosce 0 finge, Sla 
arrivati al capolinea. L'au 
insima. La maestrina dà un 
ultima occhiata alla donna grassa 
che accompagna il suo more 
Il trombone stringe nel pusno gli 
scontrini col pesto di chi ha pagato 
per due. Bisogna scendere, I 
strina esce y 
ripensando è 
! grandi 


santa cente 
Il prezzo di 
la corsa. Pi 
chè la vi 


un correre 
gio e malince 
nico verso la 
morte Ma l'u 
ni consola 
zione è quell 
di pagare 
tanto per 
Amen 


UGO BETTI 


Vi 7 


Fatti diversi 


Una tug 
Lu settimana scorsa, in un circo 
che aveva piantate le sue tende nei 
dintorni di Zurigo, è avvenuta una 
fuga misteriosa e sensazionale. Da 
una gabbia 1 ata momentanea 
mente aperta è scappato il procio. 
ne. La scomparsa di questo campio. 
ne della fauna esotica che appartie 
ne alla famiglia degli orsi, ha mes- 
so in allarme tutta la popolazione 
Il procione veniva attivamente ri. 
cercato e dopo accurat indagini 
delle autorità si giun a rin 
larlo a Ginevra nei iocali della 
mi dove esso giron- 
rbato da qualche gior. 
*gretario della Lega signor 
Avenol in una intervista ha dichia. 
Cosa volete, con tante he 
rare che frequentano il Palazz 
Società nessuno di noi si # 
accorto della presenza del procione! 


Scherzo 0 attentato ? 


state *stato a Mosca un opr 
raio che ?ndo entrato in un bre. 
frotrofie s'era messo a cantare la 
canzone « Volga Volga» facendo 
scendere il latte alle ginocchia del. 
le centocinquanta balie impiegate 
nel detto brefrotrofio, con grave 
pregiudizio dell’ allattamenteo sta 
tale 


Scandaletto londinese 


Un piccolo scandalo è scoppiato 
nel Post Office di Londra. Tal Y, 
agente dell Intelligence rvice, 
ricevuto l'incarico di mettersi alle 
poste per sorvegliare un individuo 
sospetto, aveva subito presentato re. 
Bolare domanda per entrare nella 
Amministrazione Postale. La do 
manda veniva respinta con una let 
tera più canzonatoria che deferente. 
L'Intelligence Service mbra che 
abbia chiesto la te: capo del 
Dicastero per essersi ui burla. 
to di un agente scrupoloso che a 
vendo avuto l'incarico di mettersi 
alle poste aveva eseguito &li ordini 
alla lettera. 


Lo sbaglio del cameriere 

Nel pomeriggio di martedì i) 
meriere di un certo”signor Rickett 
rincasando assetato si«è attaccato a 
una bottiglia che si trovava nella 
stanza del proprio padrone. Dopo 
alcune sorsate, accortosi dello stra. 
no sapore del liquido, il cameriere 


de 


—_—_ 


ha guardato l'etichetta della botti 


glia. Sul cartellino in caratteri ama. 


rici, c' scritto « Petrolio a i 
no ». Alle grida del disgraziato è ac 
corso tutto il personale di servizi 
nonchè un dottore che abita al pia 
no di sopra. Da una rapida inchi» 
sta è risultato che la bottiglia, ne. 
nostante l’etichetta, conteneva sol 
tanto dell'acqua del lago di Tana lu 
quale sembra assai ricca di saie in 
glese. Il cameriere se l'è cavata cou 
molta paura e alcune goccie di lau. 
dano. 


Ma chi l’ha detto ? 


Fosco mi sembra il giorno 
ho cento larvg intorno 
ho mille furie in sen. 


L'ha detto Metastasio e l’ha ri 
petuto recentemente un giovane © 
irascibile autore, di cui ci sfu 
il nome, nel leggere ciò che la c 
tica aveva scritto intorno alla sua 
ultima puzzonata teatrale in sette 
quadri 


Aprile aprile 
dolce dormire. 


Come disse quel tale aprendo la 
radio nel momento in cui si stava 
trasmettendo una delle solite com- 
mediole all'acqua di rose. 


Se ne vanno gli amori 
e restano i dolori, 

Come disse a mezza bocca colut 
che vide partire le sue giovani 
amiche e dovette rimanere per 
tener compagnia alle loro vetuste 
madri. 


Latet anguis in erba 
(tra le erbe si nasconde un ser- 

pente). 

Così disse un tizio indicando 
a un caio un noto sanzionista 
sdraiato in mezzo al prato. 

Chi piglia l’anguilla per la coda 
può dire non tenere niente. 

Come disse Flandin quando cer- 
cò di trattenere per le falde del 
frak Eden che correva Incontro ai 
“edeschi. 


Torniamo a bomba. 

Come disse quell’anarchico che 
avendo fatto una grossa eredità 
buttò via il cappello a cencio e si 
rimise in testa il cappello duro 
Chi cerca, trova. 

Come disse quel borsaiolo inglese 
che non trovando nulla nelle pro- 
prie tasche andava rovistando nel- 
le saccocce altrui. 

Conosci te stesso. 

Come dis hio regista a 
un giovane cineasta presentando- 
gli un vispo somarello. 


LO SCEMO — 
IL FURBO — Spe 
tosta! 


Vedi, stanno tornando le 
ramo che non ci f 


rondinelle. 
acciano qualche cosa in 


— Thank you! 


Li sfoghi de 
la sora T 


Carissimo signor « Trav 
4 
j Ci crede che fino a ch 
r 


| 
È 
i TT SCUSI, questo pe 
— Sissignore, però 
5 
LI 
j 
| 


passato il 1. d'Aprile io ci 1 
sempre il pesce che non 1 
leva levare davanti all’occ 
la notte 2 

Lei mi dia pure della sce 
dopo di quella volta che il. 
me ne fece uno che me lo r 
fin che campò, ogni primo 
che s’avvicina io ci ho l’in 
mi passa solo la sera quai 
marito viene a letto e smor 
me per russare all'oscuro. 

E’ stato così che la se 
scorza m'è fuoruscito di m< 
serivergli come il solito, e pe. 
che il pesce capitando qu 
proprio di mercoldì, non soì 
nemmeno a Campodifiori pe 
che qualche maleducato me 
‘asse dietro di straforo ! 

Cio promesso, mi scusi la ( 
tanza che m'è dispiaciuto 
d ‘. ed eccomi che non poter 
‘ore di venirgli a fare gli 
« Pasqua con questa mia, 
pei dirgli che è proprio ve 
M hanno visto a piazza Vittc 
l'Ines. dove lei essendo nu 
Gueste parti di Roma, m'è 
di fargliele conoscere, io ch 
sempre bazzicato fino da ba 
© così farla pure impratich 
reato dove noi facciamo ] 
i tutte le mattine. 
ccome poi dove stava lei 
enire da me la robba me 
\t glie la portava il corrier 
!% un po’ inesperta sui pre: 
‘:- visto che essendo intellige 
‘nirata subbito, E questo mi 
"re, meglio  assei di quand 
he volta mio marito ha pro 
\©nire insieme a me, e poi i 
llutile perchè a lui fuori dei 
"ci generi di negozzio, in tes 
Fl cl entra altro. 

Siamo state dunque a Piaz 

nio, e gli ho insegnato a In 
“lo e per segno i posti più n 
“= _—_—_____ 


CURA DELLA | 


+ dani 


La Chemioterapia moderna h: 
co) SIGMARGYI, il proble 
‘ttamento scientifico della 1 
& ordle, trattamento illustrati 


Prodotto fabbricato 
Aùt. Prel., Milano. n. 


nile 


la guardato l'etichetta della botti 
a. Sul cartellino in caratteri ama 
i, c'era scritto « Petrolio abissi 
0 ». Alle grida del disgraziato è ac 
orso tutto il personale di servizi 
onchè un dottore che abita al y 

o di sopra. Da una rapida inchie 
La è risultato che la bottiglia, no. 
ostante l’etichetta, conteneva sol 
anto dell'acqua del lago di Tanu lu 
uale sembra assai ricca di sale in 
lese. Il cameriere se l'è cavata con 
iolta paura e alcune goccie di lau. 
ano. 


Ya chi l’ha detto? 


sco mi sembra il giorno 
> cento larvg 
> mille furie i 
L'ha detto Met 


asio e l'ha ri 
uto recentemente un giovane 
scibile autore, di cui ci sfug 
nel leggere ciò che la 
itto intorno alla 
puzzonata teatrale in 


rile aprile 
Ice dormire. 
Come disse quel tale aprendo la 
dio nel momento in cui si stava 
ismettendo una delle solite com- 
*diole all'acqua di rose. 


ne vanno gli amori 

restano i dolori. 

“ome disse a mezza bocca colut 
» vide partire le sue giovani 
che e dovette rimanere per 
ler compagnia alle loro vetuste 
dri. 


let anguis in erba 

a le erbe si nasconde un ser- 
ente). 

osì disse un tizio indicando 
un caio un noto sanzionista 
alato in mezzo al prato. 


lia l’anguilla per la coda 
) dire di non tenere niente. 
ome disse Flandin quando cer- 
di trattenere per le falde del 
Eden che correva Incontro ai 
hi. 


iamo a bomba. 

ome disse quell’anarchico che 
ndo fatto una grossa eredità 
16 via il cappello a cencio e si 
e in testa il cappello duro 
cerca, trova. 

me disse quel borsaiolo inglese 
non trovando nulla nelle pro- 
tasche andava rovistando nel- 
rccocce altrui 


i te stesso. 


,)me disse un vecchio regista a 
giovane cineasta presentando- 
In vispo somarello. 


) le rondinelle. 
lacciano qualche cosa im 


— Scusi, questo ponte va dall'altra parte ? 
— Sissignore, però vada sempre dritto. 


— Thark you! 


Li sfoghi de 
la sora Tuta 


Carissimo signor « Travaso », 


Ci crede che fino a che non è 
passato il 1. d'Aprile io ci ho avuto 
sempre il pesce che non mi si vo- 
ieva levare davanti all’occhi pure 
la notte ? 

Lei mi dia pure della scema, ma 
dopo di quella volta che il compare 
me ne fece uno che me lo ricorderò 
fin che campò, ogni primo d'Aprile 
che s’avvicina io ci ho l’incubbo, e 
mi passa solo la sera quando mio 
marito viene a letto e smorza il lu- 
me per russare all'oscuro. 

E’ stato così che la settimana 
scorza m’è fuoruscito di mente di 
scrivergli come il solito, e penzi pure 
che il pesce capitando quest'anno 
proprio di mercoldì, non sono stata 
nemmeno a Campodifiori per paura 
che qualche maleducato me l’attac- 

isse dietro di straforo ! 

Cio promesso, mi scusi la dimenti- 
t«nza che m'è dispiaciuto pure a 
}. ed eccomi che non potevo man. 
© di venirgli a fare gli auguri 
Pasqua con questa mia, nonchè 
be dirgli che è proprio ‘vero che 
M hunno visto a piazza Vittorio col. 
l'Ines. dove lei essendo nuova di 
Queste parti di Roma, m'è toccato 
di fargliele conoscere, io che ci ho 
Mmpre bazzicato fino da bambina, 
" così farla pure impratichire del 
litrcato dove noi facciamo la snesa 
tuasi tutte le mattine. 
ccome poi dove stava lei prima 
‘. venire da me la robba mangiati- 
\« glie la portava il corriere, Ines 

“ un po’ inesperta sui prezzi, ma 
‘‘. visto che essendo intelligente c'è 
‘nirata subbito, E questo mi fa pia- 

e, meglio assai di quando qual- 
he volta mio marito ha provato di 
\enire insieme a me, e poi è stato 
llutile perchè a lui fuori dei prezzi 
‘cl generi di negozzio, in testa non 
Eli cl entra altro. 

}iamo state dunque a Piazza Vit- 
“io, e gli ho insegnato a Ines per 
îlo e per segno i posti più migliori 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna ha risol- 
0) SIGMARGYEL, il problema del 
amento Scientifico della lue per 
ia ordle, trattamento illustrato nella 
’onografia « Sifilide e cura per 
tia orale », pubblicazione che si spedi- 
ve gratis ed in busta chiusa dalla S 
f_Sbécialità Farmacoterapiche, via 
Nabo» Torriani, 3, Milano. 
Pradotto fabbricato in tati 
Aùt. Pref., Milano. n. 64983. 


d 


1935 


dove si vende la verdura, la carne, 
i frutti. il pesce eccetera, e si figu- 
ri l’accoglienze che ci hanno fatto 
Nina la panzona, Anacreto, Buzzi- 
chetto, Mariuccia, Memmo il fra. 
scatano e tutti l’altri che io mi 
servo. Tutti volevano che comprassi 
qualche cosa da loro, e dàgli a stril 
lare come tante aspide, che i carclo. 
fi li regalavano, l'abbacchio era una 
sciecheria, i merluzzi vivi, sui polli 
ci rimettevano quant'è vero Dio, e 
se per caso qualche donnetta si az- 
zardava di fargli osservazione sulla 
carezza dei generi e la freschezza 
della roba messa in mostra, se ne 
sentivano di quelle da fare addriz- 
zare i capelli in testa 

Certo è che come prima impres- 
sione Ines non ci è rimasta tanto be- 
ne, ma gli ho detto che in tutto cl 
si fa l'abbitudine, basta di far fin- 
ta di niente e tenere l’acqua in boc- 
ca. Invece lei è un po’ vivace, e l’al. 
tro ieri per esempio che voleva toc- 
care un po’ troppo un cefalo, il pe- 
sciarolo non si sa quante glie ne dis 
se, ma lei tenne duro, dicendogli: 
Quanto siete inurbano ! 

Non l’avesse mai fatto! Quell’o- 
maccio a sentire parlare una donna 
di servizio con quei termini si ri- 
volse intorno cavandosi il berretto 
col dire: Avete sentito che mi ha 
detto la signorina? Inurbano ! Per 
bacchio arrosto con le patatine, co- 
me siete istruvita ! Figuriamosi al. 
lora la vostra padrona! 

Basta, mi toccò di pigliare per un 
braccio Ines che voleva seguitare a 
baccagliare nel suo dialetto (perchè 
lei è bolognese invece) e ce ne an. 
dassimo a fare il resto della spesa 
in una bottega d'un bagarino che 
almeno ti sgrassa con educazzione. 

Eppoi, caro signor Travaso, di 
questi giorni ,ricordatizzi di Pasqua 
che vuole stare a badare a certe 
sciocchezze e fare i brindisi In ono 
re ‘dei nostri fratelli laggiù, man- 
dando a carte 59 le sanzioni. dove 
ormai quello ch'è fatto è fatto e sa- 
rebbe ora che la piantassero, che 
tanto a noi non c' impressiona più 
niente e tiramo dritto uguale ! 

Infine, in quanto ad agnello, piz 
za, salame, ecc per conto nostro 
non ci siamo fatto mancare niente 
di niente neppure quest'anno. anzi 
gli dirò che ringrazzi lo stesso tanto 
il signor Ibas dell’'ova che nen ci ha 
mandato perchè non gli sono venu- 
te da fuori come il solito, e sarà per 
la Pasqua che verrà! per cui mi dico 
la sua dev.ma 


TUTA MONTI IN CARROZZA 
‘Con casa fondata nel 69). 
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Ogni cinque anni, immensa co- 
lonna in marcia verso i destini su- 
premi del'a vita, ci sì ferma e ci 
st conta: il censimento 

Poi avanti, avanti cucora accom - 
pagnati dal coro festoso di vagiti 
che soffoca il lamento der caduti 
come un immenso soia unico pode 
roso organismo, che nel rinnovarsi 
continuo, si crea e ricrea incessan- 
temente. 

E° bello pensare che chi fa un 
figlio, oggi, non fa solamente un 
figlio: fa un italiano. 
| Chi è padre deve rendere conto 
della sua gioia alla sua gioia e poi 
tendere conto di questa giowa alla 
| gioia dell'Italia: ecco che cosa è 
l'addetto al censimento che si an- 
| nunzia con una suonata di campa- 
| nello e un pacco di carte: egli viene 
a prendere in consegna questa gioia 
per la gioia della Nazione, viene a 
prendere gli addendi per il grande 
quoziente che deve dare la cifra 
| della massima ricchezza nostra. 
formare un numero eloquente che 
deve ammonire chiunque ha biso. 
quo di ammonimenti 
I vostri anni, il vostro lavoro, la 


— Sono tutti suor, signorina? 


CENSIMENTO 


vostra capacità riproduttiva, lu vo- 
stra salute, andranno sulle bianche 
schede a descrivere a narrare, ad 
esprimere una fo; che vi deve far 
capire come la vostra esistenza ha 
un valore ben più grande di quello 
circoscritto aila vostra persona, che 
la vostra vita, la vostra attività, i | 
vostri alti hanno un riflesso più 
ampio di quello che potreste dare 
al vostro povero io, e che a tutto 
ciò che di grande di bello, di forte, 
avviene nel mondo per opera della 
vostra Patria, voi vi partecipate di- 
rettamente e continuamente 

Considera dunque l'ufficiale di 
censimento come uno dei più poten 
t'! portafortuna che esistano: esso 
viene a te portundo implicitamente 
la domanda ansiosa dei desiderii 
ansiosi della tua Patria: che tu e | 
i luoi stiano nella migliore salute 
rossibile, che la tua famiglia non 
si assottigli ma si accresca Wl più 
possibile, che la tua ricchezza o il 
tuo lavoro vadano nel miglior modo 
possibile. E' insomma l’antt-iettato- 
re per eccellenza perchè ogni tuo 
dolore è un suo dolore e ogni tua 
gioia è una sua gioia 


CELIBE 


fra un quarto 


4 CEL'BE 


Dopo un quarto d'ora. 


1 i e TTTTimti7ÈÎî[î[{|* a * ee NS “es e) ee 


Ecco 1 biglietti, signorina. Ho pagato quattro post) 
Re et Raci 


Come! Hai rischiato di perdere 
10 bell'orologi 7 


{Le moustique) 


ccorgo 


Ma si' Pi ui s'era fer ) 
ao è v continuavo a cam = 
PRE Sono venuto a vedervi perché te 
ing mevo che voi simulaste la malattia per 
non venire in ufficio. ma mi 
i ipasniliceniic a con piacere che veramente siete mollo 


Vorre: tanto un po' d'acqua! 
Dopo... Quando 


Questi operai del rimboschimento 
ano un posto migliore per 
1 loro alberi? 


non 
pianta 


Judye) 


4 fl: Coniczioni di Francobolli: Con ano 
È ? rativi ] Congressi 
Episodi Mezzi di tra-| 


T 
gi celebri 
Iti 200IOgRici. ecc 


iversi DI) diversi ... 1. 36 
» » » 100! 
Corredo del Coi lonista 
| 1 Francobolli diversi no omrate | la 
| 1 Album ittuste, perm -1 Classiticatore! 
3 1 Odontometro = | F Pe = 1 Pinzetta, ecc 
LI | =: In astaccio 24 


Scatto richis dere GUIDA necessaria per € 


Mando la cliente del lustragcarp. 
elenco di tutti gdi Stati Cotonie s lara 


| è mollo graziona 
Ù (Humovestické trsty) 


Ne ho abbastanza dell ‘alc001! 
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IL RISO ALTRUI L'ENULO DI BOSCO 


I 
Ì 


Al'ALBERGO SAVOIA di 
idida posizione, giardino 
ì conforto, prezzi miti 

e speciali per famiglie 


Confidenze dell' illusionista ROMANOFF 


A Napoli raccomandiamo 
HOTEL VITTORIA 


Via Partenope sui mare, centralissimo, 
prezzi modici. Ristorante, Bar, Saloni 
per esposizione, sa 

Propr. Dir. comm. Altre 


con un 
di buona 
lonta 


» Rosati 


sta in” pub 5 > 
blico che tra DISTURBI NERVOSI DELLA 
li ami la camicia ad 


uno vnza spogliurto —Fazsoletto | FUNZIONE SESSUALE 


Pie dalttoni, “Gata, Ca farcome DEBOLEZZA COSTITUZIONALE 


suscitato. 


e VENEREE 
momche 4h alti scart giudei di Mit SIFILITICHE e PELLE 


1). — Luce nell'a ioni 8-13. 15-20. Fest. 10-12 

corpo umano. — Cottura d'uovo sen BIANCINI, via Farini 51 

fare sparire la testa a persone della compagnia iloberti - (Aut. Pref. 498-543) 
Moto perpetuo. Indovinare carte pensoì 


il tempo che una persona sia stata lontana dal: — 
l'amante. Giuochi assoluta uovi alcuni dei 


quali eseguiti al: s dei ROMA 1-558c0 pensione 
d'Italia ; Se 
(3 


pn numerose AUSONIA, piazza di Spa- 
telefono c: 


con vista pano- 
splendida a Acqua corrente 


glia alla LIBRI 
Roma, 122-4 Ri 
disve nezzi 


SUCCO DI URTICA 


Lozione preparata pei diversi tipi di capello 


ELIMINA FORFORA 
ARRESTA CADUTA CAPELLI 
FAVORISCE LA RICRESCITA 

RITARDA CANIZIE 


F.ili RAGAZZONI - Casella 65 - CALOLZIO (prov. Bergamo) 


Invio gratuito da 


un adliccio 
Pratico, igienico, elegante e di eterna durata, che 


consente di adoperare con la massima comodita, e sino 
all'ultima particella, il Sapone Gibbs per Barba 


un Sapone 


Cold Cream, purissimo, 
altomente emoliiente, che tonifica la pelle e consente 
di radere facilmente la barba anche la più dura. 


un piacere 


radersi rapidamente, perfettamente, senza he l'epi 
dermide abbia a solfrirne minimamente. 


PRODOTTO 
ITALIANO 


SAPONE...BARBA 


AL COLD CREAM 


5A. STABILIMENTI IALIANI GIABS - MILANO. 


N.609 


Ol 15. giorni aa 


Sia cronica che rece e 
È ost Viare importoan 
; fidipato di lire TRENTA atta depositaria Farmacia LUGLIO 


Lergo Fiorentini - NAPOLI CA. P. 44% M..) 


cit i im 


mo a | 

metà, tu | 
to mezzo | 
«Che belle 


1g 
specchiafevi 


Ella disse: 

Vuoi farmi un piccol 
Egli annuì premurosame 
Ed ella disse: 

Vuoi passare dalla sa 

gare un piccolo conto sosp 
Egli corrugò un attimo 
ma sorrise. 
Ed ella disse: 

Che tesoro! F giacché 
vuoi anche saldare la moc 
è a due passi di li? 

Egli si agitò un istante, 
un gesto di rassegnazione. 
Ed ella disse, 

Angelo! E scusa se ti si 
che non passi pure dalla p 
* paghi una volpe che ho « 
per farti una sorpresa? 

Egli si gratiò la guancia 
sto meccanico. 
Ed ella disse: 

E scusa, amore, ma n 
detto che debbo ancora P 
gioielliere per quel braccia) 
piace tanto? 

Egli si appoggiò al muro. 
Ed ella disse: 
- E per completare quesi 
lista di piccoli favori, 
iarmi — tesoruccio — un 
biglietti da mille? 
dì netto: Crac. 
rano rumore fa un cra 
«sso, strano davvero... 


Eccoti una bella sor pi 


"Wa : un uovo di cioc 


— Non è una sorpri 
“"ttimane che dò da n 
Alle galline ! 


di 
ione, giardino 
1 conforto. prezzi miti 
@ speciali per famiglie 


inzi 
ul m 


Napoli raccomandiamo 
HOTEL VITTORIA 


rienope sul mare, centralissimo 
1 modici. Ristorante. Bar. Saloni 
esposizione, garage 

Propr. Dir. comm 


Alfredo Rosati 


DISTURBI NERVOSI DELLA 


INZIONE SESSUALE 
EBOLEZZA COSTITUZIONALE 


VENEREE 
SIFILITICHE e PELLE 
lomi 8-13. 15-20. 
BIANCINI, via ari 
berti - (Aut. Prer 


DMA ALBERGO Pi 
AUSONIA, 
telefono 65745. Camere con vista 
splendida adatta fai 
fredda in tutte le c 
ifone. Vitto, alloggi 
—— PREZZI 


Tsì tipì di capello 


RFORA 
A CAPELLI 
tICRESCITA 
ANIZIE 


OLZIO (prov. Bergamo) 


PRODOTTO 
ITALIANO 


77908 


tric: dm ntcar Sodio svi 


— Non 
set 


VErETR= 

— La dif a fra te e me è che 
tu sei un pessimista ed io un ottimi 
infatti quando andiamo a bere ur 


tro. 1 tu dici: « Pec 
cato, € litro sole! » 
ed io ancora 
mezzo 


Signora 


specchiafevi qui! 


Ella disse: 

Vuoi farmi un piccolu favore? 

Egli annuì premurosamente. 

Ed ella disse: 

Vuoi passare dalla sarta a pa- 
gare un piccolo conto sospeso? 

Egli corrugò un attimo la fronte, 
ma sorrise. 

Ed ella disse: 

Che tesoro! F giacchè ti trovi, 
vuoi anche saldare la modista, che 
è a due passi di li? 

Egli si agito un istante, ma fece 
un gesto di rassegnazione. 

Ed ella disse, 

Angelo! E scusa se ti secco, per. 
che non passi pure dalla pellicciaia 
# paghi una volpe che ho comprata 
per farti una sorpresa? 

Egli si gratiò la guancia, con ge- 
sto meccanico. 
Ed ella disse: 

E scusa, amore, ma non ti ho 
detto che debbo ancora pagare il 
gioielliere per quel bracciale che ti 
piace tanto? 

Egli si appoggiò al muro. 
Ed ella disse: 

- E per completare questa picco 
la lista di piccoli favori, vuoi la- 
Sciarmi — tesoruccio — un paio di 
biglietti da mille? 

Si udì netto: Crac. 
ano rumore fa un cranio per- 
strano davvero... 


Eccoti una bel 
Sua : un uovo d 
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I DRAMMI DELLA VITA 


La decapitazione 
del consigliere inglese 


così, schifosissima 
te messo a ter ! 
ìt'0, che anche la 
armata non esiste più 
L'esempio viene dal bas 


Maestà. Non c'era nessuna ra 
per cui soltanto Voi doveva- 
la franca. 

St Esatto. una voita per uno, 
che di: ! 
Immourù - Però, bisc ricono 


seere che Badoglio è imparz'ale. 

ibbiamo avuto tutti lo stesso trat 

lento, 

E va bene. Io non ce l'ho 

iltri: ce l'ho con q 
cele consigliere ingl 
mando se in Imghilter 
po più cretino 

Consigliere C'è. Maestà. Quan 
to a questo, magari Vostra Mae- 
stà ne volesse 

Negus. — Adesso ti faccio decapl 


Mi do. 
è un ti. 


tare 
Cassa. — Ottima idea ! 
Consigliere. Che scherzi son 
questi ? 
Negus. — Ti faccio staccare la te. 


sta. così capiranno tutti che sel 
stato licenziato in tronco, 

Consigliere. — Sacra Maestà. se m 
risparmiate la vita, solleciterò a 
Londra le sanzioni sul petrolu 

Negus. — A quest'ora? Solo le san. 
zioni sull’ossigeno sarebbero for- 
se efficaci. Può il tuo paese impor- 
re le sanzioni sull’ossigeno al 
l’Italia ? 

Consigliere. — Si può tentare, insi 
stendo sulla gravità della situa- 
zione. 

Sejum. — Telegrafa al tuo padrone 
che le abbiamo buscate un’altra 
volta, che siamo in fuga, che ab- 
biamo decine di migliaia di uomi- 
ui fuori combattimento. 

Consigliere. Non posso. Se non 
telegrafo con le debite cautele, il 
mio padrone potrebbe morire per 
il grave colpo. Son mica notizie 
da darsi così, a bruciapelo ! 


Negus Allora telegrafate al vi 
sconte Cecil 

Consigliere. — Per carità, ne mor. 
rebbe. 


Negus. — Tanto mi vuol bene? 
Consigliere. — Sì. Maestà. 

Negus. — E' commovente. 
Consigliere. — Vostra Maestà sap 
per un riguardo al vec. 
conte e al giovane Eden, 
i giornali inglesi son cosiretti a 
ridurre questi disastri a una serie 
di semplici « pizzicotti 


Cassa. A proposito: quel vigliac- 
co di Nasibù che aspetta a farsi 
« pizzicare » come noi? 


Sejum. — Questo ritardo è intolle. 
bile. ormai 
Negus Frenate la vostra impa- 
zie ! Nasibù m'ha promesso di 
attirare gli italiani ad Harrar e 
cl riusc: 
Immourù. — Speriamo bene, 
menti Destà potrebbe dire 
non è imparziale. 
Negu Nasibi! farà il suo dove 
Ma qui mi crolla l'impero e io non 
posso fare a meno di decapitare 
questo mio fedelissimo consiglie- 
re militare britannico. 
Consigliere Ma è un'idea fissa...! 
Vostra Maestà rifletta che, se mi 


gus. Sia trajto a morte! Or. 
ai ho visto quélio cheevalgono i 
fulmini del Governo di S. M. bri. 


tannica: non li temo. A morte! 
Miei fidi, de. pitate subito questo 
uomo 


I fidi. — Ecce» fatto, Maestà! (gli 
staccano la testa con un colpo di 
scimitarra) 

Negu Giustizia è 
posso morire in pace 

Cassa Che è sempre meglio che 

orire in guerra 

Negus L'hai detto 

TELA 


fatta! Ora 


La Sagra dei maccheroni 


be brata la tra 


men TTI 
— Bada, caro, che tutta quella roba non abbia a farti male. 
— Lascia che celebri anch'io la sagra dei maccheroni! Do- 


mani prenderò un CITRATO ESPRESSO SAN PELLEGRINO e starò 
benone. 


Au 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 


Pagamento anticipato 
Inviare vaglia «ll'UMcio Pubblicità 
ast » - Via F. Crispi, 10 — Roma. 


azione  Pretett 


0 marzo 1936-XIV, Milano. 


© con il corredo completo delle 
}e* giocare il Magie si riceve 
inviando lire Tre alla Libreria 
‘erelli, Roma, Corso Umberto, 260. 


OFà RIAMO possibilità poter guada- 
gnare che dieci più lire giornalie- 
pandosi proprio domicilio ore 
Peniale lavoro artistico, facile 
“to qualsiasi persona età. 
ienorine, pensionati, ragazzi, 
operai, ecc. Esibiamo centi- 
lettere ringraziamento. Scriver>: 
‘. via Pietro Peretti, 29 - Roma 
ndo ricevere franco bellissimo 
Dione oro da eseguirsi, lette 
nche francobolli 


ARALDICA ricerche storiche genealo- 
atissime i a 
Stemmi. 
TX) 
ARCINOVITA"! Inviando vaglia Lire 
2.50. riceverete l'occorrente per pot 
re in trasparenza qualsiasi pe 
ecc. Meraviglioso 7 
Indirizzare: Raffaele Lori 
elle MATELICA «1 


riparano apparecchi di 
tipo e marca a prezzi modici. Ese- 

è irata. Massime 
eseguisce qualunque la 
per motori elettrici. Frosi. Coro. 


5- 


Pe narì 14-A N 
2 SUDORE fetido dei piedi scompare 
Vaucano, complei le col «Polon». Provate- 
COLLEZIONISTI acc frane I e 9,50 Farmacia Monsel- 
bolli. ai Mill: L. 10 at Domenico Morelli, 22 — 
le È vapoli. 
e A; China TRIPOLI È VINCITE AL LOTTO, 
ci 5.50 ti relritre ‘a Il ( elia Lotteria Tripoli nonchè otti. 
Q ‘Dieci 20 mer cere al Lotto spedisco 
(ci nandato i indo Lire 
‘ ro Lotto 30 Mestre Via 
iungere direttivo; 
IMustrato gratis LIVIO APGLLONI - Ci ARELLI 
dio Filatelico LUCIANO FOLGOR OSVA 
Palermo. GIBERTINI - ANTON (€ ROS 


DISCHI ball: 


nuovissin Direttore respon: 
idezza CHI 


OSVALDO GIBER 
Stab. Tipografico de «La Tribuna» 


er j—=_—_—————_—€&È 


- liq 


rega anti 
MONTEVERDE 


i. 4 + Milano. Un nuovo divertente volume 
FRANCOBOLLI comme di TOD DI 
movativi It occa | 


Colleoni ©" || “Dove le ragazze 


best; Pwonto Milita ciccnee | l'on possono dir NO,, 
e altri itinerarî bizzarri 


re to SOMMA 
Turismo geio e interessante 


cale ice automatica | 
TUTTO sostituisce una Tipografia i 
casa. Lire 469 cadauna (CERCANSI 
CONCESSIONARI) — Mondialbrevet 

I. M. E. X. - Verona 


MAG 


] gioco dì gran 


\ amente illustrato L. 10 
riunisce ì pregi del manijonge, del 1 tutte le Libr e presso la 
poker e delle parole incrociate. Il ] Casa ditrice CESC 


NA - Milano 


bre:to delle azioni, riccamente 
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IL TRAVASO DELLE IDEE 


vate ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 
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\ 


IL NEGUS — Per un pelo non mi hanno piz- FLANDIN - Il wisky mi ha rivoltato lo sto. É 
‘.zicato: sarà bene che me lo levi del tutto! maco : meglio l’Asti spumante! È 2 ì 


Una ricaduta di Eden. 


COM 


Caro Lettore, 


Belle giornate, beite donne per le 
strade, le cose in Africa che van 
no a gonfie vele, grandi sodd:stazio 
ni che ci pigliamo « Ginevra Con 
quei quattro fessi che ci rogliono 
male... si può sapere cosa vuoi d 
più?! 

Come? I quattrini?! Ma non ser 
mai contento, figlio caro! I quat- 
trini tanto, metteteio bene in te 
sta tu non li avrai mai, e non li 
avresti mai neppure se te li reva- 
lassero: perchè il fatto di avere i 
quattrini è come avere i capelli 
biondi © bruni... ci si nasce 

Si nasce con il destino di fare 
quattrini o con il destino di non 
farli: non c'é niente da fare. Per- 
ché devi sapere che i quattrini so- 
no la cosa più fucile a farsi... Co 
me?! Ridi? Fai lo scettico” Bene, 
stai a sentire. Quando tu parli dei 
soldi, di avere i soldi: quanto tu 
parli di quelli che ci hanno i soldi 
pensi solo al tuo desiderio di aver- 
li, ma non pensi come si fanno. Non 
pensi che chi ha i soldi, e tutta 
gente che ha avuto solo questo de- 
siderio. soio questa meta, soic que 
sto assilio e che non si interessava 
e non gli interessava altro. Invece 
tu vorresti î soldi così. tutti assie- 
me, mantenendo inta'ti i tuoi in- 
finîti scrupoli, 1 tuot rispetti uma- 
ni, le tue debolezze, i tuoi ozii, la 
tua icnavia. Vorresti insomma i 

soldi vincendoli al lotto. v alla 
tombola, o che te li regalino. Ti 
sembra insomma di non aver pen 
sato ad altro che a fare i soldi nel- 
la vita. < invece non è vero: ci ha 
pensato solo come desiderio, ma 
mai con volonta e asservimento € 

sacrificic. E allora i soldi non ce li 
ha!: e non ct sarebbe poi gran ma 
le. perchè quando c'è la salute. c'é 
tutto: e i soldi sono una schiavitu 
più ai quello che credi 

Quindi contentati di 
hai e finiscila di fare il p 
loso: © goditela come puoi. 

E' venuto l'ufficiale del censimen- 
‘to? Si? Ti ha portato quel grosso 
foglio dove non ci hai capito nien - 
te? E la tua signora che si fidava 
della tua intelligenza e ti doman 
dava u te notizie, che sei ‘i uomo, 
e quindi dovresti saper tutto, ha 
poi finito per riempire lei le co 
lonne e accorgersi che aver o spo- 
sate poco meno che un cretino” 

Ecco, adesso ti offendi pure! Non 
si può neanche scherzare un poco! 

Hai visto? Abbiamo preso îi Lago 
Tana. Te l'immagini tu le tresche 
di Eden? Di' la verità che queste 
vittorie sono proprio gustose più del 
solito, perché alla gioia di sapere 
che il nostro Esercito avanza c'è 
pure quella tanto bella di sfottere 
Chi ci vuo! male! 

Porca miseria... ci si è fatto tardi; 
dobbiamo lasciarti. Ciao, saluta tut- 
ti e guarda meno le ragazze in stra - 
da. Che è pericoloso come andare 
all'assalto 

I tuoi TRAVASATORI 
+++ 

Una definizione dell'illustre serit 
tore inglese Kipling, morto alcuni 
mesi or sono. non prima dj aver 
biasimato aspramente la politica 
del governo del suo paese nei no- 
stri riguardi 

« Gli inglesi prediligono gl'ingle- 
SÌ sopra ogni altro popolo del mon - 
do, perchè tutti gl'inglesi dicono Je 
stesse menzogne 

*+*% 

Le argomentazioni del] signor E 
den: le balle dum-dum dell poli. 
tica. 

do» 

Tipi di roditori 
Il tenente belga Raymona Ber: ra 
l'organizzatore della polizia di AQ 
dis Abeba, ha lasciato in fretta la 
capitale abissina per far ritorno in 
patria. Succede sempre così. Quando 
il naufragio è prossimo i topi sono 
i primi ad abbandonare la nave 
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E 


Prove definitive circa il riforni- 
mento inglese di palle dum dum 
agli abissini. scornano ancora una 
volta il presuntuoso maschietto 
Eden. 

Egli vuole con i suoi folli e aciei 
mezzi politici seguitare a far ono- 
re a quella definizione dell'Impero 
bri annico fornita da uno scrittore 
americano di pura origine inglese: 
The most tremendous monkey bu- 
siness. 

Il più colossale affare sporco! 

ro 

In occasione della Pasqua, la Ra- 
dio italiana ha lanciato, al, mondo 
un messaggio augurale ‘non solo. a 
tutti coloro che ci amano, ma an- 
che a coloro che cj odiano; e perfì- 
no ai nemici «valorosi e crudeli » 
era rivolto l'augurio, nel nome di 
Cristo e della. Chiesa Romana. 

Quello stesso giorno, il generale 
Badoglio, lanciava il bando per l’a- 
bolizione della schiavitù nelle ter- 
re etioniche conquistate dagli ita- 
liani. 

In confronto, quali saranno state 
le preghiere a Dio e i gesti e i pen- 
sieri di quella cornacchia rabbiosa 
insignita del titolo di Arcivescovo 
di Canterbury? 


Geografia pratica, 
— Dove nasce, il Nilo ? 

Dal lago di Ginevra, attraver- 
sa ‘l'Inghilterra e bagna Londra... 
— Benissimo, e dove sbocca ? 

— Al Foreign Office. 

+e 

Settecento francesi delle Jeunes. 
ses Patriotes giunti a Roma, han- 
no improvvisato una vibrante mani. 
festazione al.Duce. Ecco Una notizia 
che certamente. non_leggeremo nei 
quetidiani inglesi, dove tempo fa si 
pubblicava che ventimila fascisti 
avevano sfilato sotto Palazzo Ve. 
nezia fischiando e protestando con. 
tro la guerra in Etiopia. 


LAI 

Durante l'inseguimento della 
Guardia Imperiaie, le nostre truppe 
hanno trovato i cadaveri di alcuni 
bianchi in divisa ettopica, irricono- 
sc:bili e inident ficablli. Ci assale 
un fiero sospetto: che siamo i cor- 
pi del prof. Jéze e del noto on. Mo- 
ro-Giafferi, che dichiararono pub- 
blicamente, or non è molto, nel re. 
ferendum posto da un grande quo- 
tidiano parigino, di essere pronti 

sare il loro sangue per il Neg 

On. Moro-Giafferi, se’ci siete 
battete un colpo ! 

bali 

L'Inghilterra s è plagata alla 
parità con l'America e si dovrà pie- 
gare alla parità coì Giappone sen- 
za parlare dell'imminenza della 
barità tedesca con la Home Fleet. 
Ma la vera parità spirituale l'ha 
ra;:giunta con l’Abissinia. 


CI PARE E 


Sapevate che il comunista Leon 
Blum, è direttamente interessato 
alla grande fabbrica di motori Hi- 
spano-Suiza, e che il figlio di Leon 
Blum è andato a Mosca a mettere 
a punto i motori 12 Y di speciale 
brevetto; brevetto comprato dai So- 
Vieti in occasione del patto franco- 
russo ? 

‘apevate che tutto questo servirà 
per i grandi apparecchi da bombar. 
damento bolcevichi ? 

Gratta il comunista e troverai 
l'atfarista ed il mercante di armi 
sirs 
In questi ultimi tempi l'esistenza 
del Negus è stata un vero cinema- 
tografo. Prima ha visto la grande 
parata e si è illuso, poi ha vista ja 

mala parata e si è squagliato. 


LEI 


Continua. l'esodo 
Francia. Del resto. 
l'oro è un metallo nobile 

e quindi va da sé 

che si trovi a disagio 

in un paese che, 

diventa sù per giù 

sociole demacratico 

ogni giorno di più. 
*ta 

E° pervenuto ad alcuni giorn 
romani, con preghiera di pubblica- 
zione, un avviso inviato dagli 
interessati, che dice così : 

«La Pia Unione delle Donne Cat- 
toliche di Roma, ha organizzato 
per il giorno 14 aprile alle ore 17 
un trattenimento d’arte e di ‘moda 
al Grand Hotel. Una nota e pri 
maria ditta di confezioni per signo 
re esporrà i modelli di moda italia- 
na pecentissimi con un dono da as 
segnarsi a sorte. Avranno luogo esi. 
bizioni artistiche . 

«Il benefico scopo dà fiducia al 
Comitato organizzatore che la eletta 
riunione sarà numerosa ». 


La Pia Unione delle Donne Cat- 
toliche ? 


dell'oro dalla 


"** 


Corre voce nel mondo politico 
che il Primo Minis@o inglese Bald. 
win è diventato sordo. Naturale! A 
forza di fare orecchi da mercante 
alla voce del buonsenso, della giu. 
Stizia. della verità uno finisce per 
rovinarsi il timpano ed altre cose 
ancor. 

sei 

Durante una rivoluzione scoppiata 
nell'isola di Cuba i rivoltosi adope. 
rarono noci di cocco piene di esplo- 
Sivi al posto delle bombe Non vi 
furono mai noci più nocive di quel. 
le. Però l’uso delle frutta a scopi 
beilici diventa uno zuccherino a 
paragone di certe trovate etiopiche. 
Basta pensare ai merli abissini 
che sono riusciti a trasformare le 
tende della Croce Rossa in nidi. In 
nidi di mitragliatrici. 


CO 


Novecento « marciatori della fa- 
me hanno invaso il Congresso 
americano a Washington chie. 
dendo ai senatori e deputati, ivi 
presenti lavoro e quattrini. Un po’ 
cor le buone e un po’ cen la distri. 
buzione di denari i « marciatori + 
sono stati dispersi. Non otterranno 
altro perchè la fame dei disoccupa. 
ti quando viene in conflitto con gli 
appetiti dei magnati dell’industria 
e gella finanza 

ci rimette ad oltranza 
e si gratta la panza. 
sio 

Proteste del pubblico : 

« Caro Cronista, 

«La domenica mattina in via Ve. 
neto, sul marciapiedi tra i due caf- 
fé alla moda, si sta peggio che nel. 
la piattaforma di un autobus nelle 
ore ai peggior affollamento. E’ mai 
possibile che ci si costringa a « fare 
la vita», tra le undici e mezza e 
l'una, in simili condizioni di disa- 
gio ? 

* Si propone il rilascio di specia- 
li patenti ai passeggiatori di quel. 
l'importante tratto di via Veneto 
Si otterrebbe così l’effetto di selezio. 
nare e perfezionare la classe dei 
passeggiutori che hanno il preciso 
scopo di fare la vita, distinguendola 
dalla comune massa dei passendia. 
tori senza giustificato motivo. Fer 
gli aspiranti passeggiatori si rotreb. 
bero istituire delle spec‘ali scugle 
con severi allenamenti. Ecc.. ecc.». 


Seguono 8000 firme 


Nella Liberia i mariti consegna. 
no ancora qualche volta, le proprie 
mogli come garanzia legale di “un 
prestito. Due cose vorremmo sapere. 
Primo se accade mai che i creditori 
di quel paese restituiscano il depo. 
Sito con gli interessi. Secondo se le 
statistiche della Liberia 

esattamente registrano 

con dati incontrovertibili, 

cuni fine d’anno, il numero 

dei debitori inasolvibili. 

Scherzi a parte ricordiamoci che 
la Liberia è uno dei paesi sanzioni. 
Sti € che, vorrebbe dare lezioni di ci. 
viltà all'Italia! 

**. 


Come le belle signore, moltissimi 
nostri letterati — per non parlare 
degli attori — hanno acquistato il 
vezzo di calarsi gli anni. Cosicchè, 
Sulle enciclopedie, biografie, mono. 
grafie ecc. la data di nascita di 
meitissimi scrittori che vanno per 
la maggiore è alterata. 

Non c'è niente gi mele diclumo 
L € una debolezza femminile e 

Sclamo andare, Però, se un g'‘ov 
no di qualcuno di Questi si dovi: 
celebrare il centenario della nasce 

la storia restereobe truffata. 

Ma non avverrà, nen avverrà. 

"e 


A°% Pe 
Prontt®® _ 


n 


ve i £5, 


"FRONTIERA 


es 


Per anni il quaccheri 
sassone ha agitato lo : 
della MAFIA e della CA 
mitatissimo fenomeno ( 
per screditare l’Italia 
al confronto della sang 
ganizzazione dell’Intelli 
vice, che disonora ui 
l'Impero Britannico 

iii 


Gringoire ci fa sapere ( 
d’ Orsay vi sono dei tun 
nutrono una sorda osti 
l’Italia Invece di attenu 
tata di decisioni piene ( 
si cerca di aggravarle 

Per esempio, le cartoli 
te della Riviera italian: 
ra erano liberamente vei 
Costa Azzurra, sono state 
te alla frontiera. Se i sai 
sono ridotti a sfogare la 
centro le cartoline illust 
ne, vuol dire che è propri 
quattro soldi 

*** 


Nel medioevo i fedeli d 
ligioni ,usavano percuot 
tue delle loro divinità q 


PbbbbERESPIERE 
Sempre dispi 


Ma come, anche quest‘ 
Fiera di Milano? 

E più ricca e vasta che 

Son cose da pazzi! Ci » 
zioni contro l'Italia, cin 
Stati hanno dichiarato 
economica, la Nazione è 
in una grande impresa 
ciò nonostante Milano h 
zato uno spettacolo di ri 
conomica da sbalordîire? 

Ma, signori, signori mie 
rà l'Inghilterra?... 

Perchè farle quest'afir 
dispetto simile? E se VI 
se la prendesse a male? 
tanti sacrifici, ha impeg? 
no l'onore perchè le facce 
sa nostra andassero a rot 
viene ripagata in questo 
modo? 

Ma allora, della salute 
non ce ne importa nienti 
fronte a tali risultati il 
venisse assalito da qualch 
cardiaco, da una paratlisei 
uccilenti secco... ci vuol 1 
nire, non sentiremmo poi 
ln aver danneggiato la sal 
povero disgraziato? Quan 
motto arrabbiato e non rie 
Jarsi può passare un gue 

tomento all’altro Si son 

casi. Prudenza, dunque 

“"' non creiumoci rimors 
poi quello schiatta di ra 
tate a levare dalla testa d 
che non siamo stati nc 
schiattare a furia di disp 

E, come se non bastasse 
alla Fiera di Milano hann 
pato comedespositori ance 
chi Stati sanzionisti! 

Ah, beh, è troppo! C‘ 
l'Inghilterra sarà molto 
questa è una cosa verami 
cevole. La flemma Vrita 
cui l’epilettico Eden è og 
nente, finirà col perdere 


ovecento « marciatori della fa- 

hanno invaso il Congresso 
ricano a Washington chie. 
do ai senatori e deputati, ivi 
enti lavoro e quattrini. Un po’ 
le buone e un po’ cen la distri. 
one di denari i « marciatori » 
) stati dispersi. Non otterranno 
> perchè la fame dei disoccupa. 
1ando viene in conflitto con gli 
‘titi dei magnati dell’industria 
lla finanza 
i rimette ad oltranza 
psi gratta la panza. 

sro 
oteste del pubblico : 
« Caro Cronista, 

‘a domenica mattina in via Ve. 
, sul marciapiedi tra i due caf. 
la moda, si sta pegg'o che nel. 
attaforma di un autobus nelle 
ii peggior affollamento. E’ mai 
bile che ci si costringa a « fare 
ta», tra le undici e mezza e 
in simili condizioni di disa- 


i propone il rilascio di specia- 
tenti ai passeggiatori di quel. 
ortante tratto di via Veneto 
rebbe così l’effetto di selezio. 
€ perfezionare la classe dei 
ogiatori che hanno il preciso 
di fare la vita, distinguendola 
comune massa dei passengia. 
‘enza giustificato motivo. Fer 
piranti passeggiatori si potreb- 
istituire delle spec'ali scugle 
everi allenamenti. Ecc.. ecc.». 


Seguono 8000 firme 
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a Liberia i mariti consegna. 
cora qualche volta, le proprie 
come garanzia legale di ‘un 
o. Due cose vorremmo sapere. 
se accade mai che i creditori 
l paese restituiscano il depo- 
n gli interessi. Secondo se le 
iche della Liberia 
'amente registrano 
dati incontrovertibili, 
fine d’anno, il numero 
debitori inisolvibili. 
rzi a parte ricordiamoci che 
Tia è uno dei paesi sanzioni. 
le, vorrebbe dare lezioni di ci. 
l'Italia! 

**» 


‘ le belle signore, moltissimi 
letterati — per non parlare 
ttori — hanno acquistato il 
li calarsi gli anni. Cosicchè, 
rciclopedie, biografie, mono. 
ecc. la data di nascita di 
Imi scrittori che vanno per 
ziore è alterata, 

ce niente ci mele, dielumo 
Una debolezza femminile e 
o andare. Però, se un g'or- 
ualeuno di questi si dovesse 
€ il centenario della ng: 
toria restereobe traffata. 


on avverrà, non avverrà. 
"a 
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Per anni il quaccherismo anglo- 
sassone ha agitato lo spauracchio 
della MAFIA e della CAMORRA li 
mitatissimo fenomeno di malavita. 
ber screditare l'Italia Uno scherzo 
al confronto della sanguinaria or. 
ganizzazione dell’Intelligence Ser 
vice, che disonora ufficialmente 
l'Impero Britannico 

*** 

Gringoire ci fa sapere che al Quai. 
a'Orsay vi sono dei tunzionari che 
nutrono una sorda ostilità contro 
l’Italia Invece di attenuare la por- 
tata di decisioni piene di pericoli, 
si cerca di aggravarle 

Per esempio, le cartoline illustra. 
te della Riviera italiana che fino- 
ra erano liberamente vendute sulla 
Costa Azzurra, sono state sequestra. 
te alla frontiera. Se i sanzionisti, si 
sono ridotti a sfogare la loro bile 
centro le cartoline illustrate italia- 
ne, vuol dire che è proprio gente da 
quattro soldi. 

* or 

Nel medioevo i fedeli di molte re. 
ligioni ,usavano percuotere le sta- 
tue delle loro divinità quando una 


TRO 
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preghiera non veniva esaudita. Per 
i sanzionisti inglesi dalla mentalità 
nu civevale, Eden è l'idolo statuario. 
Visto è considerato che questo ido- 
io non € riuscito a compiere nes. 
sun miracolo con le sanzioni perchè 
1 fedeli non lo percuotono ? Forte, 
ma molto forte ! 
CET 


Nato senza cervello un bambino 
russo è vissuto per sedici ore. Eb. 
bene cne cosa c'è di «trano' Nelle 
stesse condizioni 

ossia senza cervellos 

e con prosperità 

campa de Vasconcellos 
da cinquant anni in qua. 


*ar 


E' questo il momento d’oro per il 
dilettante che scrive e dipinge, de. 
molisce e costruisce, che fa tutto di 
tutto e con la stessa sicurezza. 

I Leonardo da Perdi della nostra 
epoca 

"ss. 
Sottoscrivendo il prestito abissino 
l’ inglese cosa spera ? 


Vuole ridursi alla miseria nera! 


*** 
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CHI CI PARE 


*** 


E pensare che Eden passerà alla 
storia per avere avuto l'alto onore 
di fare delle figuracce davanti a 
Mussolini ! 

F non gli verrà mai in mente di 
essergliene grato ! 

*** 


L'acqua del Nilo. N20 Nìl. è com- 
posta di acque miste del Nilo Bianco 
e del Nilo Azzurro che nasce dal 
Lago Tana. Presa a grandi dosi è 
fatale nei casi di bile e di mal di 
fegato. Dà facilmente alla testa dei 
membri della S. d. N, e finisce col 
rovinare l'apparato digerente per 
il suo contenuto di acido Tanico 

CIO 

Non saper tar niente dà a molta 
gente il privilegio di fare di tutto: 
letteratura. affari, film, quadri. mu. 
sica, politica... 

*** 


In Francia. il deputato Moro 
Giafferi, conosciuto come uno dei 
più velenosi amici di Ailè Selassiè 
trovandosi in campagna (elettora- 
le) colto da improvvisa stanchezza 
si metteva a dormire sotto l’albero 
della libertà. Durante il sonno l'e. 
minente e sinistro parlamentare 


Veniva morsicalo da una Vipera 
Soccorso prontamente dai suol ga 
loppini, è stato trovato in otttime 
condizioni di salute mentre il re: 
tile mordace veniva rintracciato po- 
co iungi morto stecchito in seguito 
a [ulMineo avvelenamento 
sas 

DN ministro abissino dell'Ingiusti- 
Zia visto e considerato che la verita 
è stata messa al bando in tutta ia 
Etiopia, ha introdotto nel codice di 
procedura la seguente modificazio 
ne: Colui che si presenta dinanzi 
al magistrato per deporre deve usa 
re d'ora in avanti come formula di 
giuramento queste testuali parole 
« Giuro di dire la bugia nlente altro 
che la bugia ecc ecc » 

Ù*» 


All'ospedale maggiore di Ginevra 
un chirurgo di fama mondiale ha 
operato un illustre personaggio di 
cui si tiene celato il nome Il caso 
sembrava disperato perchè i medici 
Bludicavano j) paziente come atfet 
to da un tumore al. cervello. Pero 
11 chirurgo quando ha aperto la sca 
tola cranica del nostro personaggio 
ha constatato che la testa era pie 
na soltanto di patate. Si tratta di 
uno dei più arrabbiati sanzionisti 
Il malato migliora Ha l'aria scema 
ma sta meglio di prima 


. . . { 
Sempre dispiaceri ! 

Ma come, anche quest'anno c'è la 
Fiera di Milano? 

E più ricca e vasta che mui? 

Son cose da pazzi! Ci sono le san 
zioni contro l’Italia, cinquantadue 
Stati hanno dichiarato la guerra 
economica, la Nazione è impegnata 
in una grande impresa coloniale, 
ciò nonostante Milano ha organiz- 
zato uno spettacolo di ricchezza e- 
conomica da sbalordire? 

Ma, signori, signori miei... Che di- 
rà l'Inghilterra?... 

Perchè farle quest’affronto, un 
dispetto simile? E se l'Inghilterra 
se la prende. a male? Ha fatto 
tanti sacrifici, ha impegnato perfi- 
no l'onore perchè le faccende di ca. 
sa nostra andassero a rottadicollo e 
viene ripagata in questo civilissimo 
modo? 

Ma allora, della salute di Eden, 
non ce ne importa niente? E -se di 
fronte a tal risultati il poveretto 
venisse assalito da qualche disturbo 
cardiaco, da una paralisetta, da un 
uccidenti secco... ci vuol poco a ve. 
nire, non sentiremmo poi il rimorso 
li aver danneggiato la salute a quel 
povero disgraziato? Quando uno è 
molto arrabbiato e non riesce a sfo 
larsi può passare un guaio da un 
nomento all’altro Si son visti tan 

casi. Prudenza, dunque, pruden 
u: non creiumoci rimorsi; chè se 
bOi quello schiatta di rabbia. an 
tate a levare dalla testa dei parenti 
che non siamo stati noi a farlo 
schiattare a furia di dispiaceri! 

E. come se non bastasse, pensate, 
alla Fiera dì Milano hanno parteci. 
pato comedespositori anche parec- 
chi Stati sanzionisti! 

Ah, beh, è troppo! Certamente 
l'Inghilterra sarà molto seccata e 
questa è una cosa veramente spiu- 
cevole. La flemma Vbritannica, di 
cui l'’epilettico Eden è oggi l'espo 
nente, finirà col perdere la sua li- 


nea, e non soltanto la linea. 

—-. Ma come — urlerà il ministro 
degli esterismi inglese — da noi si 
chiudono le miniere, si restringono 
le esportazioni, aumentano i dis 
cupati e nella sanzionata Italia 
permettono di organizzare una st- 
mile Fiera di Milano? Ah va bene 
Non ci mancava altro che pure l'A. 
bissinia avesse esposto a Milano un 
suo padiglione e poi il successo miv 
surebbe stato completo! Scommetto 
che anche gli affari raggiungeran- 
no una cifra mai toccata! E questo 


sarebbe il bell'affare che ho com- 
binato io.. 

Poverino, così giovane e gia cu- 
sì sfortunato. 

Speriamo che non lo venga a su- 
pere. vorremmo proprio che questo 
dolore gli venisse risparmiato, per 
chè altrimenti a furia di far figu- 
racce un giorno o l'altro Eden è 
capace di piantare il portafoglio di 
ministro e di andarsene a fare il 
piantatore di cavoli in Cornovaglia 

Per favore, restiamo d'accordo 
non andate a raccontargli che la 


ER F 


radunò lì pe’ lì 


cinquanta pappagalli e l’imbeccò 
perchè tutti strillassero: ‘ Ma sì! ,, 
perchè tutti strillassero: “ Ma no! ,,. 
Quer vecchio farco pieno d’arbaggia 
se credeva sur serio (ih che frescone! ) 
che l'aquila a sentì ’sta zinfonia 

de strilli, se mettesse soggezione 

o dicesse: ’’ Er momento è poco adatto ,, 
e arinunziasse ar volo, schizzofatto. 
Però l'affare annò tutto ar contrario; 


Fieru di Milano sta ottenendo un 
successo strepitoso. Così lui non lo 
saprà e non gli capiterà nulla di 
male. 

Come? L' Intelligence Service e 
cupace di scoprire che c'è la Fiera 
di Milano e di riferire a Eden? 

Ma no: l'Intelligence Service non 
se mai accorto di nulla in Italia 
Se si fosse accorto di quello che VI 
talia è, state tranquilli, l’Inghilter 
ra non st sarebbe mai sognata dt 
dire e di faure tutte le frescacce che 
ha detto e che ha fatto 


mentre li pappagalli ammaestrati I 
urlaveno un po’ più | 
e parevano un sacco de sfiatati, | 
la reggina dell’aria, strafottente, | 
come si fusse gnente, 
ridenno de ’gni spece de congiura | 
spalancò l’ale e tanto pe’ la storia | 
volò dritta e sicura | 
de vittoria in vittoria. 

Er farco s’arabbiò fece: — Pe crilla 
dovete da fermalla! Forza! Avanti! 
Frenatela, sinnò ’sta bestia arzilla 

ce frega a tutti quanti. — 

Ma in quer momento sortì fora er gallo 
ch'era scocciato assai de fa er vassallo 
e borbottò: — Compare bona lana 
consolete cor vischio e co’ la soda. 

Voi fermà er volo all'aquila romana? 
Be”, vaje a mette er sale su la coda! — 


ARCO E L’AQUILA 
Er vecchio farco che ciaveva tutto 

e che magnava cinque vorte ar giorno 
li merli crudi, li pollastri ar forno, 

la carne rossa e l’ova cor preciutto 
quanno intese che l’aquila diceva: 

“ ho stabbilito de distenne l’ale ,, 

la prese pe’ n’otfesa personale 

e siccon:e voleva e nun poteva, 

dà ’na lezzione all’aquila, accusì 


der necessario 


FEDRONE, 


OE 
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Macchiavello Ritorno della turista francese Invocazione ail’acqua 
l a scopo di vino 


a canzonetia 
ua nota ar: 
mu poes 


Per una quasi omorimia. 


ua» 

n apr Gior 

» astemio d'acqua. 
perche e Piuvio » 


Crudeltà italiane. 


t Aprile 
arile »? 
L tango 


Etferatezza italiana. 


Il Cancelliere dello Scac- indocisi a nuoto 
“enda indispensabiie 
mpermeabile 


a caric 


Ad ogni modo... 


r corso dacqua doll 
he l'animo ti moice 


Detinizione. 


Non sar DICA E Dress ci i seo 


e È E ora stiamo a vedere... vr 
Pax britannica. Ù imelle, 
ast E a catin 
i) Solo a Ginevra... DA prle) i CORSI 
Î A proposito. p È RIE, 
eza una er. n 
Vecchio Messico Inizio delle pi, AE, : 
ss inizio delle piccole pioggie " pu 
Al nizione si ; 
ò : i 
| Îî Nezus ammalato? ; piaci 


L AGITATORE | 
ASUUITO 


controromanzo 


il Terribile 


i ila 


nya sal 


ny nandar sprecata 
anch'io mi n acerebbe di fuci- 
suna par il ì > qu 1 piotone ese ; 

> Vieni un pi à 4 = È ; sons secca — saltò su 
Bevosky 


E er sà 1ciland le mani 
vale quattro sola EN?! — disse Be. 
ses Mm tute 0!! Tanto! ell 
Bevosky e Kanya e se 20 Un tratto uma cai” UST ter la vita! — proruppe in na imala 
sala riservata alle 1 ‘ molalizt: SS una voce HIORLE fa” Porta” den Di gioia allargando te braccia men- 
e*r im ritardo Ù Ù k stanza in fondo ci ha è re yna scarica li abbattev 5 
‘e Im ritardo stica! Dove ci mettiamo? iecero 0a Spalancò e ua ala 


“omo di corsa, trafelato. irruppe pra LSIOIO 


Quelli al gruppo che doveva essere avertagiiande un togli 
PraZlando un foglio 
*FINE) 


sosia DB 


| Gia FOLC 
| PROSAT 
| CONTRO! 


Erc partito per la r 
lago. col tempo bello 
tempo scese alla Lrima 
«ob inizio la pioggia. 
deva' dal cielo come n 
diluvic fragorosa « imp 
tivo una profonda st 
detto in casa, agli an 
bitonsore: « Sette giori 
garantiti Le mie pr 
fallanc poichè possied 
metro che nessuno imr 
sn io quanto m’incomo 

Invece il rovescio il 
dava una smentita di. 
no di là da venire le po 
od umane dovranno ri 
gione Non ammetto di 
chè la intelligenza, la 
la cultura di cui son 
abtondanza fanno di 
coi vivente. l’unico i 
datto a dirigere l’uffici 

Eppure pioveva, coi 
Ogni gocciolone che ri 
stallo del finestrino sp 
mia corrucciata figura 
talmente: «Prevedo cl 
fino a dopodimane sera 

Infatti appena smont 
Po il sole splendeva n 
dei cieli lombardi. Le : 
cavanc lavate di fresc 
era bagnata e il cuore 
tava, come un merlo, 1 
toracica Guardavo int( 
saggic dove cgni cosa s 
piuprio posto e il lago e 
ca dacqua azzurra me 
natura a guisa di belle 
vibile Incontrai il prc 
m. non più giovane pe 
valcato da un pezzo la ( 
Mi chiese: « Professore 
tut:o e tutto conosce 
perchè non mi dà un 
ro? » 

Ebb: un sussulto di gi 
si scandendo le sillabe 
quarantotto, novanta ». 

— Grazie professore 
nove, trentuno, cinquar 

Pover'uomo Era sord 
delia fortuna. Lo salù 
gesto compassionevole « 
to fino a un certo pui 
cane randagio ed etero 
a strusciarsi ai miei pan 
pagà Lo respinsi col pi 
sti» vive mi cagionano | 
ribrezzo Non ho mai ti 
animali viventi che me 
insetto La mia villa s' 


Quelli de 


— Non mi ricordo 
giore o è quel signore 


cazione all’acqua 


scopo di vino 


"e la canzonet 


tacqua. 
Piurio» 
O»? 


rprilanti 


« Aprile 
arile 3? 
4 tango 
ango 
aecia del moto 


orso dacqua dolte 
n Olce 


per 
“utore 
gli di 
ndar sprecata 


Tanto! Come è bella 
Foruppe in un impeto 
Jando le braccia men- 
= li abbatteva en- 
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Erc partito per la mia villa sul 
lago. col tempo bello. Ma il bel 
tempo scese alla Lrima stazione ed 
«ob? inizio la pioggia. L'acqua ca- 
deva dal cielo come nei giorni del 
diiuvic fragorosa « imponente &en- 
tivo una profonda stizza Avevo 
detto in casa, agli amici, al bar 
bitonsore: « Sette giorni di sereno. 
garantiti Le mie previsioni nou 
fallanc poichè possiedo un baro 
metro che nessuno immagina, verò 
sn jo quanto m’incomoda > 

Invece il rovescio inopinato ni 
diva una smentita di cui un gior- 
no di là da venire le potenze celesti 
od umane dovranno rendermi ra 
gione Non ammetto di sbagliarmi, 
chè la intelligenza, la sensibilità, 
la cultura di cui sono dotato in 
abtondanza fanno di me un cra- 
co vivente, l’unico individuo a- 
datto a dirizere l’ufficio presagi. 

Eppure pioveva, come pioveval 
Ogni gocciolone che rigava il cri- 
stallo del finestrino specchiava la 
mia corrucciata figura. Dissi men- 
talmente: «Prevedo che diluvierà 
fino a dopodimane sera > 

Infatti appena smontato dal tre- 
Pv il sole splendeva nel più terso 
dei cieli lombardi. Le foglie lucci- 
cavanc lavate di fresco, la strada 
era bagnata e il cuore mi fischiet- 
tava, come un merlo, nella gabbia 
toiacica Guardavo intorno il pae 
saggic dove cgni cosa si trovava al 
proprio posto e il lago era una con- 
ca dacqua azzurra messa lì dalla 
natura a guisa di bellezza inamo- 
vitile Incontrai il procaccia. uo- 
m.) non più giovane per aver sca- 
valcato da un pezzo la cinquantina 
Mi chiese: «Professore, lei che sa 
tut:o e tutto conosce in anticipo 
perchè non mi dà un terno sicu- 
ro?» 

Ebbi un sussulto di gioia e rispo- 
si scandendo le sillabe: « Tredici, 
quarantotto, novanta >. 

— Grazie professore Giuocherò 
nove, trentuno, cinquantasel 

Pover'uomo Era sordo alla voce 
delia fortuna. Lo salutai con un 
gesto compassionevole e tirai drit- 
to fino a un certo punto chè un 
cane randagio ed eteroclito venne 
a strusciarsi ai miei pantaloni d'al- 
pagà Lo respinsi col piede. le he- 
sti? vive mi cagionano un senso di 
ribrezzo Non ho mai toccato altri 
animali viventi che me e qualehe 
insetto La mia villa s’intravedeva 


Regali 


paterni 


iL NEGUS — Vorrei abdicare in tuo favore. 
II. PRINCIPE EREDITARIO — Ah, papà. ti ci sai mettere 


perchè sono più piccolo !... 


in mezzo agli alberi che per rice- 
vermi degnamente assumevano po 
se leratiche. Pensavo: «Ecco, 1 fa- 
migliari preavvisati saranno ad at- 
tendermi sull’attico e festa mi fa- 
ranns; agitando i pannicelli caldi» 

Sulla terrazza nessuno, nelle 
stanz: neppure l’ombra di una per - 
sona. Anche la domestica brillava 
per la sua assenza. Una lieve ma- 
lix conia mi prese ma subito mi la 
sciò sgomenta, come se avesse pi- 
gliat: un lamentevole granchio 
Penetrai nel mio studio e mi di 
ressi alla scrivania dove libri pon 
derosi è spalancati giacevano supi 
ni € bocconi sul tavolo da lavoro 
Udil nella penombra un rosichio 
leggero Dissi ad alta voce per rin- 
cuctare me stesso. « Dev'essere un 
tarlo » 

Come avevo giustamente aivinato 
st trattava di una talpa La rico- 
vobbi per averla vista nelle jllu- 
strazioni colorate dei volumi di 700 
logia Il piccolo e vellutato rodito- 
re cercava di scavarsi una galle- 


Quelli dell'Intelligence Service 


— Non mi ricordo più se sono 10 che devo pedinare ‘quel si: ‘ 
gnore o è quel signore che deve pedinare ine... uu abialia 


ria nella carta stampata. Sulle pri- 
me volevo ucciderlo con una delle 
mie opere rilegate. Mi trattenni 
invasc da una profonda pietà. La 
talpa è vittima della sua estrema 
miopia, tutti siamo soggetti a svi- 
ste ed errori. Ci identificammo nel- 
la fallacia universale ed ebbi com- 
passione della talpa e di me. Chi 
siamo! Donde veniamo? Dove an- 
diamo? Previdi che un dio avreb- 
be risposto alla triplice domanda 
ma l'orologio al. 
logeno mise fuori 
l’ uccelletto mec. 
canico e disse tre 
volte « Cucù ! ». 

Tre settimane 
dopo - partii per 
l'America e là mi 
trovo tutt'ora oc. 
cupato a redigere 
pronostici che 
giammai si avve. 
rano. 


LL 


A 
È 


G. A. BORCESE 


PORCO QUI! 
PORCO LA! 


Contronovella 


— Questa Società delle Nazioni — 
disse il celebre ministro degli este- 
ri inglese — mi accorgo che non è 
ancora perfetta 

— Eppure -. disse il celebre pre- 
sidente della Lega — ..guardi che 
ha funzionato abbastanza bene 
nell'interesse dei supremi voleri in- 
glesi 


— St. sì! Questo @ vero! — am 
mise con un gesto il celebre mini 
stro inglese — ma intanto vede ? 


Uno non può proprio fare quello 
che vuole! E fino a che l'Inghitter 
ra non verrà messa in grado dt 
poter fare quello che gli piace 
senza che nessuno discuta, la Le 
(7 Gelle Nazioni non potrà ma 
gere pienamente quell'interess 
massimo della Grande Bretacma 
per la quale è stata fondata! 

— E' giusto! -- approvò seriu 
serio scuotendo mestamente la te 
sta il celebre presidente della Lega 

— Ma poi ha visto che roba?! - 
riprese frenando a stento l’indigna 
zione il celebre ministro inglese 
— ha visto cosa si permettono gl 
italiani? Si permettono di avanzare 
e vincere quando noi avevamo sta 
bilito che avrebbero perduto! Ca- 
pisce?! 

— Ma guarda che gente eh?! 
disse sempre più dispiaciuto il ce- 
lebre presidente della Lega 

— Non solo... — riprese con vee- 
menza iîl celebre ministro inglese 
— ..ma fanno del tutto per non 
farsi massacrare dagli abissini, cosa 
che a not in Inghilterra è dispiaciu- 
ta fortemente... 

— Cosa vuol fare... sono gentac- 
cia! — cercò di consolarlo il cele- 
bre presidente della Lega 

— Basta! — troncò sospirando il 
celebre ministro degli esteri inglese 
— adesso me ne vado un po’ a casa 
"hè ci ho il fegato gonfio che non 
ne posso più.. lei non crederà quan- 
to mi fanno star male queste co- 
se.. 

— Eh lo credo! — disse triste- 
mente il celebre presidente della 
Lega — si riposi... le occorre qual- 
che cosa?! — domandò poi rispet- 
tosamente. 


— No... grazie. — disse il cele- 
vre ministro degli esteri inglese 
scuotendo la testa — ...magari do- 


mattina venga a portarmi il caffè 
€ latte alle 8 e a darmi una spol» 
veratina agli stivali. le dispiace?! 
— Le pare! — disse inchinandosi 
u celebre presidente della Lega 
vecorre altro? 
A. G. ROSSI 


Geografia moderna 


— Qual'è la più piccola Colonia inglese ? 


— Ginevra! 


Mese 


— Forza, forza!... 


Tirate di 
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TRAVASAT 


c sità 


— Lo vedi che cosa succede a voler Vincere per 


una incollatura ? 


L'ANGOLO TECNICISSIMO 


Le finali Palmieri-Rado 


Quando è stata giocata la prima 
iimale tra i famosi Palmieri e Rado? 
I dotti sono discordi e oppor. 
tunamente l'Accademia ha destina. 
to la somma di L. 10.000 per inco 
raggiare le ricerche sulle origini di 
Questo secolare duellossportivo. Cer. 
îa cosa è che i re longobardi, se. 
condo informa il loro cronista Pao 

> Diacono, furono assidui spetta. 
i delle finali Palmieri-Rado del 
medio.evo, ma vi è chi afferma 
irlamente. che Tito Li. 
inare agli ozi di Capua 
intiacchirono l'esercito di An 
Nibale. si riferisca anche all'effetto 
geprimente che le periodiche finali 
Palmieri-Rado avevano sul morale € 
sul fisico dei forti guerrieri cartagi 
nesi 

Delle continue 


nti. cata. 
tado par. 
splicitamente Machiavelli nel 
‘elencare, commentando le . De. 
©». i principali motivi di discor 
dia che impedivano il risorgere del. 
l'antica virtù romana e unifica. 
zione dell’Italia. Ciò intese. ad ogni 
modo, il Valentino, cui la morte re- 
pentina impedì di usare a Palmieri 
€ Rado lo stesso trattamen‘o inflit. 
te a Vitellozzo Vitelli e a Olivie. 
rotto di Fermo. 

Celebrato dai più chiari poeti dei 
secoli XVIII e XIX, l'inesausto spi. 

0 agonistico di questi due secola. 
ri a ari ha dato le più sensa- 
zionali e frequenti manifestazioni 
del suo vigore nel ventesimo secolo, 
attraverso migli di finali Pal. 
muieri-Rado che nno reso il gio- 
co del tennis nettamente intollera. 
bile in tutta Italia, da Domodossola 
Ivisio e Modane a Girgenti Ca 
ri e nei dominii d’oltre mare 
inciare dalla Tripolit 
stando le cose, una finaiîe 


Aut. R. Prefettura, Milano, 12452 


Rado all'Asmara e tors'anche a Des. 
sié, non appena Dessié avrà un 
campo in terra battuta, è da consi. 
derare assolutamente ineluttabile, 

Frequentissimi incidenti e solle. 
vaziohi hanno accompagnato in 
cuesti ultimi anni le finali Palmie. 
ri-Rado. non solo nei grandi centri 
dove si può parlare di una reale 
maturità sportiva della folla, ma 
anche nei più periferici e inaccessi. 
bili paesi di provincia, j quali aven. 
do costruito in grande segreto un 
modesto campo di tennis e vedendo 
delusa la loro speranza di sfuggire al. 
la finale Palmieri-Rado, hanno inter. 
rctto il millenario spettacolo inva. 
dendo il campo e sottoponendo gli 
esosi scccciatori ad una vera gran. 
dine di revolverate, cui Paimieri e 
Rado han potuto sottrarsi grazie al 
le spesse corazze protettive, di cui 
Vanno rivestiti ogni volta che scen 
dono sul terreno. Altrove, migliaia 
di robusti giovani hanno inseguito 
Palmieri e Rado fino alla stazione 
ferroviaria. obbligardoli a saltare 
sul primo treno, fosse anche un 


merci. Nelle città. una finaie Pai- 
mieri-Rado non rende più di dieci 
lire ad ogni spettatore, ma è chiaro 
che bisognerà aumentare questy 
prezzo. se non si vuole che le tribu- 
ne rimangano deserte. Ventidue li. 
re a persona era il prezzo pagato 
ultimamente dalla Federazione Ita. 
liana del Tennis, per una finale 
Palmieri-Rado al tennis Parioli o al 
Tennis Milano, ma la spesa non su- 
però le diecimila lire e lo spettaco- 
lo non fu senza gravi conseguenze 
per i poveri bisognosi, se è vero che 
numerosi appassionati del tennis a 
Un certo punto diedero in escande 
scenze abbandonandosi a grida ed 
atti incomposti per cui dovettero es. 
sere irfternati nel manicomic 

Una forte taglia pende sul capo 
di Palmieri e Rado in Francia. Ger. 
mania, Austria. Ungheria etc. Ma 
le magagne dell'estradizione e le 
Sfacclate protezioni di cui godono 
Questi fierissimi rivali li ha sottrat. 
ti finora al meritato castigo. Che 
tuttavia non può tardare. 

Il tecnicissimo 


I predellini 


URE 


PINI 
DES 


1 DRAMMI DELLA VITA 


AI numero dieci 
di Downing Street 


Iì Primo Ministro — La seduta è 
aperta. Invito il collega Eden a in- 
fermarci dell’opera svolta a Gine. 
vra. 

Eden -— Sarò breve La mia ope. 
ra si è ispirata alla necessità di sta. 
bilire la pace, la vera. pace, la pace 
assoluta, che non si trova se non 
nei cimiteri (bravo!). 

Il Ministro della Guerra — Non 
riempiamoci la bocca della parols 
pace, se no che ci sto a fare io? 

Eden — Le preoccupazioni del 
collega sono infondate: quando ic 
dico cimiteri, intendo cimiteri di 
guerra. 

Baldwin — E’ inteso. Raccoman. 
deremo a Sua Grazia l'Arcivescovo 
di Canterbury di fare una cainpa. 
gna a favore dei cimitéri di guerra, 

Voce — Evviva i cimiteri di 
guerra! 

Eden — Specialmente se popolati 
di francesi o italiani 0 tedeschi e 
simili popoli. di colore. 

Chamberlain — Com'è andata ia 
faccenda della Croce Rossa? 

Eden — Benissimo: è stata vom. 
bardata! 


Baldwin — Questo lo sappiamu. 
Ma l'inchiesta sulle violazioni ita- 
liane 


Eden -— Ho dovuto venire a ua 
accomodamento, per colpa di quel 
mascalzune di Flandin. 

LordeHalifax — Ingrato! 

Eden — Peggio di Laval Questi 
Ministri degli Esteri francesi dico. 
no di sì, ma a denti stretti e, quan. 
do possono, dicono anche « ma » 

Baldwin — Osano dire « ma »? 

Eden — Qualche volta. ‘fimida 
mente si capisce, senza avere il co- 
raggio di guardarmi in faccis, ma 
lo dicono: lo sussurrano.. 

Chamberlain — Urge provvedere, 
Cacciamo via anche Flandin. Ven. 
ga_Herriot, 

Baldwin —- E se pol fa come gli 
altri? 

Eden -- Signori, basta con le 
mezze misure. Io propongo che a 
Ministro degli Esteri di Francia sia 
unvminato il Visconte Cecil. 

Baldwin — Sarà fatto. Cecil è un 
francese di buon senso e un vero 
amico nostro. 

Lora Halifax — Purchè il Negus 
non ceda nel fraitempo. 

Eden — Gli ho telegrafato: «Sv 
occorre, tagliatevi anche i capelli 
© il resto, ma resistete ». Signori, 
qui non sono in giocu gli interessi 
dell'Inghilterra, ma qualche cosa 
di più grosso: la mia carriera 
(bravo!). Nell’altra guerra, diven 
Ni capitano. Ma ora sono stufo di 
essere capitano e vi prometto solen- 
nemente che se scoppia un conflit- 
to, un grosso conflitto con centina- 
la di migliaia di morti e feriti, un 
conflitto come piacciono a me, allo- 
fa nea sarò più il capitano Eden 
ma il maggiore: sia pure il maggio. 
{e responsabile. Signori, il motto 
dell'Italia fascista è «noi tireremo 
diritto » Sia il nostro motto: « noi 
tiriamo pugnalate alle spalle ». 

n — A verbale, La seduta è 
tolta, 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia ‘moderna ha risol- 
to col SIGMARGYG, il: Problema del 
trattamento» Aelenti fieo: crigllà ide per 
Via orale. ‘trattamento illustrato. nella 
Monografia « Sifilite e sua cura per 
Via orale», pubbiicazione che si spedi- 
sce gratis ed in busta chiusa dalla S. 
A Specialità Farmacoterapiche, via 
Napo Torriani, 3, Milano. 

Prodotto fabbricato in talia 
Aut. Pref., Milano, n. 64983, 1935. 


The ros 
La Francia 
uscire dalla £ 


EDEN — E mandiam: 
questo! 


La stagione lirica al 
le è ormai prossima al) 
Perciò ora sta sfoggianc 
ri risorse sotto la sfer: 


Serafin, implacabile a) 
orchestre -e di cantanti. 


Salvatore Baccaloni 
Favero, due degli intery 
Matrimonio segreto ch 
Reale dell'Opera ha 
un'infinità di curiosi e) 


$ 


Quest’è Ninì, Ni- y 

nì Dinelli, il suo 

venir completa la 

bella compagnia /s 

di Kikkirikì Pal. 

mer che al Teatro i 

Argentina ha por. i. 

tato il Mondo 

della noia, un 

mondo quanto 

mai AILeETO Gipi: 

cevole. Lo È 

sira il successo ottenu 
Il Morgana è sempre 

fatto apposta per tutti 

cen poca spesa voglion 

gestione di grandi spetta 

e cinematografici. 


udito debol 


NESSUNO | 
TIMER 
PI Tigatsi DIFETT 
, H PHONOPHO 
permette un'ottim 


li affetti da scrdi 
(6 fio da riuscire inv 
43] 9981 2 conduzione 
i Chiedete nuovo 
E pitta OTTO 9 
Via Prince. Umberto 10 


e e 
1 DRAMMI DELLA VITA 

I numero dieci 

i Downing Street 


Primo Ministro — La seduta è 
ta. Invito il collega Eden a in- 
larci dell’opera svolta a Gine- 


en -— Sarò breve La mia ope. 
è ispirata alla necessità di sta. 
» la pace, la vera. pace, la pace 
uta, che non si trova se non 
‘imiteri (bravo!). 

Ministro della Guerra — Nov 
piamoci la bocca della parols 
se no che ci sto a fare jo? 
en — Le preoccupazioni del 
ja sono infondate: quando ic 
cimiteri, intendo cimiteri di 


win — E' inteso. Raccoman. 
no a Sua Graz:a l'Arcivescovo 
interbury di fare una Campa. 
| favore dei cimitèri di guerra, 
e — Evviva i cimiteri di 
a! 

n — Specialmente se popolati 
incesi o italiani o tedeschi e 
popoli. di colore. 

mberlain — Com'è andata ia 
ida della Croce Rossa? 

rai Benissimo: è stata vom. 
a! 

lwin — Questo lo sappiamu. 
nchiesta sulle violazioni ita- 


® — Ho dovuto venire a ua 
odamentio, per culpa di quel 
lzune di Flandin. 

Halifax — Ingrato! 

+ — Peggio di Laval Questi 
ri degli Esteri francesi dico- 
sì, ma a denti stretti e, quan. 
sono, dicono anche « ma » 
win — Osano dire « ma »? 
Qualche volta. ’fimida 
capisce, senza avere il co- 
di guardarmi in facciu, ma 
no; lo sussurrano.. 

nberlatn — Urge provvedere. 
mo via anche Flandin. Ven. 
riot. 

tin — E se poi fa come gli 


-- Signori, basta con le 
misure. Io propongo che a 
o degli Esteri di Francia sia 
to 11 Visconte Cecil. 

Pin — Sarà fatto. Ceci! è un 
e di buon senso e un vero 
nostro. 
Halifax — Purchè il Negus 
la nel fraitempo. 
— Gli ho telegrafato: « Sv 
tagliatevi anche ij capelli 
to, ma resistete ». Signori, 
sono in gioco gli interessi 
hilterra, ma qualche cosa 
Erosso: la mia carriera 
. Nell’altra guerra, diven 
ano. Ma ora sono stufo di 
ipitano e vi prometto solen- 
| che se scoppia un conflit- 
rosso conflitio con centina- 
gliaia di morti e feriti, un 
come piacciono a me, allo- 
‘arò più il capitano Eden 
‘ggiore: sia pure il maggio. 
nsabile. Signori, il motto 
i fascista è «noi tireremo 

Sia il nostro motto: «noi 
ugnalate alle spalle ». 

n — A verbale, La seduta è 


\ DELLA LUE 


Nn‘oterapia ‘moderna ha risol- 
MABGLE, il problem& del 
3 Relenviieo crigllà *idosì per 
trattamento illustrato nella 
i «Sifilile e sua cura per 
> Pubbiicazione che si spedi- 
di Lei busta chiusa dalla S. 
, Farmacoterapiche, i 
cy 3, Milano. i ei 
0 fabbricato in Halia 

Pref., Milano, n. 64983, 1935. 


The rosp! 
La Francia minaccia d 
uscire dalla S. d. N 


EDEN — E mandiamo giù anche 


“ 

La stagione lirica al Teatro Rea- 
le è ormai prossima al traguardo. 
Perciò ora sta sfoggiando le miglio. 
ri risorse sotto la sferza di Tullio 
Serafin, implacabile allenatore di 
orchestre -e di cantanti. 


o v o t- 


Salvatore Baccaloni e Mafalda 
Favero, due degli interpreti di quel 
Matrimonio segreto che al Teatro 
Reale dell'Opera ha richiamato 
un'infinità di curiosi entusiasti. 

Guardate quan. 
tè bello e pur 
maestoso Enzo 
Gainotti nell’uni. 
forme del mare- 

$ sciallo Lefèvre in 
Madame Sans Gé- 
ne che Dina Galli 
ha riportato sulle 
scene del « Quiri. 
no » tra generali 
napoleonici e ge- 
nerali consensi. 

Quest’è Nini, Ni. 
nì Dinelli, il suo 
venir completa la 
bella compagnia 
di Kikkirikì Pal. 
mer che al Teatro 
Argentina ha por. 
tato il Mondo 
della noia, un 
mondo quanto 
mai allegro e pi: 
cevole. Lo dimo- 
sira il successo ottenuto. 

Il Morgana è sempre quel teatro 
fatto apposta per tutti coloro che 
con poca spesa vogliono fare indi- 
gestione di grandi spettacoli teatrali 
e cinematografici. 


ic 
INERTTO paci i 
DIF e 
‘é R-SIEME 
PHON Fatima au zione a tutti 
applica in mo 
A i mo. 
nica ed ossea. 
Chiedete nuovo prospetto : 
Ditta OTTO GAENG - MILANO 
Via Prince. Umberto 10 int. - Tel. 65 435 
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Î NA NOSTRA] 
PROPOSTA | 


Abbiamo una proposta da fare 
e che giriamo alle autorità com- 
petenti. Una proposta seria, per- 
che il 7ravaso non è soltanto un 
giornale umoristico, ma è anche 
un giornale di creazione, di ini- 
ziative, di pensiero 

La proposta consiste nel crea- 
re un distintivo, una decorazione 
da assegnarsi a tutti gli italia- 
ni di ambo i sessi, dai sei anni 
in poi, cae hanno partecipato e 
vinto la battaglia delle sanzioni. 
Sarebbe la prima volta che tutta 
un popolo verrebbe decorato, e il 
pregio della decorazione, che do- 
vrebbe?portare sul nastrino i co- 
lori*di tutti gl. stati sanzionisti 
e. sconfitti, non sarebbe certo di- 
minuite dal numero dei deten- 
tori. Anzi, . col passafe degli 
anni e col sopraggiungere, dei 
nuovi generati servirebbe a ricor- 
dare la tempra di tutta una 
razza e il carattere di chi ha lo- 
ro dato la vita e gli ha prepara- 
to l'avvenire. 

Questa decorazione, non do- 
vrebbe essere data a quelli che 
possiederanno quella più alta 
che proverà la loro avvenuta par- 
tecipazione alle operazioni mili- 
tari vittoriose nell'Africa Orien- 
tale. 

Insistiamo su questa proposta: 
ci pare bella, piena di significato 
di un gran valore etico e oppor- 
tuna. 


95 s 

Gl’ingrati 

Parliamo dei letterati. 

La loro carriera fu onoratissima. 
Appena cominciarono a scrivere una 
novelletta sui giornali, dissero: 

— Abbiamo .scritto una novella 
che onora la letteratura patria. 

E la Patria li creò cavalieri. 

Scrissero un romanzetto © dis- 
sero: 

— Abbiamo scritto un romanze 
che il mondo invidierà all'Italia. 

E l'Italia li fece commendatorl. 

Po° iniziarono polemiche sull’op- 
portunità o meno di accentare il 
SE'°. oppure se era preferibile l’odor 
di stalla a quello di benzina. E-la 
nazione riconoscente a queste ir- 
dagini del pensiero, dette loro anco. 
ra onori, cariche. ambascerie, pre- 
bende. sovvenzioni, ecc. 

Scoppia la guerra africana; una 
congiura di S‘ati vota l'aftamamen. 
to dell’Italia; l'Inghilterra tenta 
strozzarci, ma invece di stringerci il 
collo stringe un pugno di mosche: î 
nostri soldati compiono prodigi di 
valore: i nostri gererali stupiscono 
il mondo per genialità stratezica» la 
Nazione tutta intera dà un superbo 
spettacolo di fierezza e dona oro 
e figli alla Patria e su tutto que- 
sto, un Uomo crea l'immortalità di 
quest'epoca italiana. dominando la 
storia del mondo. 

Argomenti, argomenti, argo- 
menti 

Quando tu:to sarà compiuto, e gli 
ucmini torneranno talvolta per di- 
straisi sila Jeitura delle cosidette 

‘ze pagine dei giornali, allora i 
letterati ricominecranno a deseri. 
vere gli stati l'animo. del giovane 
malatiecio e a sviscerare il proble. 
ma centrale deli'anima di una dat- 
tilograta innamorata. 


Pomeriggi 


primaverili 


— Prendi l'ovetto, caro... Così ti verranno le gambe come Ja 


signora... 


Gli jettatori nella storia 


Il venditore di biglietti della Lotteria di Pompei. 


——_—— 


I film d 


ella settimana 


Continuan le FOLLIE DI BROADWAY 
‘ad ottener successo e si seommette 
che le repliche andran dal '36 

al 1937. 


lie di Broadway si continua a proiettare al SUPERCINEMA. 


Li sfoghi de 
la sora Tuta 


Cars: mo signor « Travzsn 
ci risiamo ancora di t 
I ‘ quest'affare del cens 
rr di sapere \ì preciso del nu 
mero di quanti migi mo la 
mezzanotte del 21 corre: 
el forze sì credera che cor snnn 
e un affare che non mi fa p scere 
nell'amor proprio per via dell'età 
non sì puole n 
da riempire 
per conto 
preelsa della nase 
ficolta di farla ved 
me la domand 
»”» tratto di un pubbl:ro 
e tanto d'uterizzaz del 
mano 
hi e ci tenesst di non 
Var af re certi docum 
passa Iaret u 


eri di da da 
portera poco di s 


tace 

puacaso da qui a cent'anni. quanti 
re n'aveva la nominata s gnora 
Patditali il giorno 21 aprile 36, e $ 
li dimostr 10 No, come di me 
he salvando la modestia quelli ch 
Ci ho hh poro bene assai che nes 
ino me li darebbe, e posso d'r> po 
che in quanto a Salute facclo fi 
chett, come sol dir che ra 
azza del porno d'e Ù 

Quanto a tutto il resto del mo 
duio domande e risposte, toc 
cherebbe a mio marito di riemoirlo 
came capo di famiglia, ma esserdo 
che e, ha sempre da fare col neroz 
zio. ci penzerò jo facendomi aiuta 

magari dal compare, benchè c'è 


Ines che di cor e ense se n'intende 
per via d'essere stata quasi un an. 
no a tutto serv zzio con un notaio 
scapolo della sua città di Bologna 
Quando era minorenne, motivo per 
la quale di moduli stampati glie ne 
passavano per le mani di tut e le 
Specie 

Eppol, la 


1 famiglia è facile 
*ssendo tre sole perzone, 
Noi (o Nino) mio mari 
ERetto mio figlio, 
è troppo lungo 
cio mi fifmo Tuta) Monti da 
ragazza © in Carro dopo mari. 
A RR ungere Ines 
stica di servizzio 
n con not e perciò è come se 
Una membra di famiglia, e 


$ è scritta da per sulla 
dei conviventi col vero 
nome che non è Ines m msi FP 


lomena Cass che m'ha spirgato 
“he questo è il cognome di sua ma 
dre dopo marttata mentre che da 


Sul 


Che cos'è quella roba ? 
Dev'essere l'Home Fleet ! 


lago di 


aceva Pompili 

le sono cose che riguardano 
fa così per di come pure 
per le altre domande ci siamo re. 
golati a meiterci vicino le risposte 
colle date precise, che così ho sa- 
puto l'età di Ines che m'aveva det. 
to 23 e invece è più di 27, ma pas 
sinmocl sopra a certe debbolezze 
femminili che ce l'hanno tutte, e in 
fendo non fanno male a nessuno; 
solo che non compatisco quelle che 
per non compartre dell'età che ci 
hanno si tingono e si me.tono ad. 
dosso sul viso le pomate, magari 
nascondendo di avere tre o quattro 
figli, mentre che questo dovrebbe 
essere il suo vanto di madri ita. 
l'ane! 

Invece jo, va bene che mi tengo 
su più posso perchè a invec 
chia * sempre tempo, ma lo 
malizzia di civetteria e 
Bli garan'isco che se invece di un 
Giggetto solo ce ne avessi mezza 
dozzina fra maschi e femine, farei 
come la madre dei Granchi che se 
ne vantava chiamandoli gioielli. 

Del resto non è colpa mia, e forse 
hemmeno di Nino mio marito, ben 
chè gli abbia tirato sempre poco 
l'idea di ingrossare la famiglia 
Quanto a me come donna, creda 
pure caro sig. Travaso che mi sa- 
fel messa sotto a tutt'uomo per 


— Perchè ti sei vestita da cameriera ? 
— Perchè voglio comandare un po' io in questa casa. 


dare i figli alla Patria, e adesso sui 
togli del cenzimento il compare che 
m'aiuta ci seriverebbe tanti altri 


uomi di regazzini d'ambi: sotto 
quello di Giggetto, invece farci i 


treghi colla penna! 


Dice il proverbio che fino che c'è 


fiato c'è speranza, e chi lo sa che 
ber un altro cenzimento Nino non 
cambi idea? 


Ne riparleremo, e con tanti augu. 


rl di buon Natale di Roma, anche 
al sig. Ibas che stavolta non c’en. 
tra, mi creda la sua dev.ma 


TUTA MONTI in CARROZZA 
{Con casa fondata nel 69). 


TIRITER 
Ave, Roma! 


O sonnecchiante Tevere, 
te ne ricordi tu? 

Vedesti Roma nascere 
mille e tanti anni fu! 

L'acqua tua pel battesimo 
servì; lungo il tuo greto 
sorse, crebbe, e propizio 
a Lei si volse il Feto. 

Passò dalla sua nascita 
ii tempo assai veloce, 

e nessun più rammemora 
chi fu la levatroce, 

né il nome dello balia 
e quel dell'Ufficiale 
che la segnò nei libri 
dello Stato Civale. 

D21 fondatore Romolo 
qualche cosa sappiamo, 
che fece un tiro lepido 
al suo fratello Ramo. 

Di tutte quelle storie 
di ninfe boschereccie, 
d'auguri. corvi e sati 
nor restano più trecce 

ma poi venne la Gloria, 
che anch'oggi ogni altra annulla 
con Tito. Augusto, Cesare, 
Traiano e Caraculla. 

Che importa, noi che fulgida 
fu tanto la sua vita, 
090i della sua nascita 
precisare la dita ? 

XXI Aprile? Abbiamoci 
piacere tanto ‘anto, 
ma siamo occupatissimi 
col nuovo censimanto 

ea mostrare agl'incheduti 
ne:l'impresa africana 
come s'impone ai barbari 
la volontà îatana ! 

Ver te. Roma, dei popoli 
vità si affolla, 
ei, riconoscono, 

Ità la colta! 


ACCIO D'EMPOLI 


H/ 
pu 
DETTO?” 


Poveri soldi miei gettati al vento. 


Come disse quel signore inglese 
quando il figlio tornando a casa gli 
annunziò: « Sai papà ie venti ster- 
line che m'hai dato da portare alla 
banca le ho impiegate invece nel 
prestito a favore dell'Etiopia!» 


Un accento proferisti 
che a morir lo condannò. 


Come disse un oste alla moglie 
che chiedeva notizie del micio di 
casa sparito il giorno medesimo in 
cui l'ostessa aveva domandato al 
marito: «Perchè il gatto viene 
chiamato lepre di grondaia? ». 


Io sono un principe 
© sono un cavolo? 


Interrogazione rivolta dal figlio 
del Negus al proprio padre quan- 
do questi gli disse: « Non mi sec- 
care con i tuoi dubbi circa la suc- 


cessione al trono. Va a passeggiare 
nell'orto! >. 


Ti rivedrò, mi rivedrai. 


Come cantava quel’ tale, sul- 
l’aria del «Tancredi» di Rossini, 
salutando il fagiuolo con l’occhio 


che stava per sparire nella sua 
bocca. 


Quoram populo. 


Come disse allegramente un ge- 
nerale italiano parlando alle po. 
polazioni abissine ch’erano venute 
a. far atto di sottomissione nella 
piana di Quoram. 


Chi fa male odia il lume. 


Come disse un maggiordomo bri- 
tannico vedendo Mister Eden an- 
dare a letto all'oscuro. 


Allez, enfants de la patrie. 


Come dirà Léon Blum ll giorno 
in cui vedrà scoppiare la guerra 
provocata dalla socialdemocrazia. 
E lo dirà mettendosi velocemente 
al sicuro. 


Il se e il ma son due minchioni 
da Adamo in qua. 

Frase gentilmente rivolta a Flan- 
din e a Boncour per deciderli a 


lasciare gli irre e orre e le tira e 
molla. 


— Ah, se 
— Perch 

— No, 
l'avrà 


avessi.i soldi di quello tà!... 
» è molto ricco? » + 
ma qualche cosa, ‘in 


iL NEGUS — Potes 


I CONS 
DeL MEDI 


Primaver 
sta la sta 
cui l’orgar 
\\ pari del gu: 
si rinnova 
re quindi 
ai iempi 
«he compor 
grande som 
novazioni 
che si riflettono dannosam 
me dic 
cuo 


to questo perfeti 
to della natura umana, c 
povero diavolo impiegato 
cento lire al mese. D 
’ per questo che noi cor 
aria libera, moto, assalti | 
genze, inframezzati da b 
grossi bicchieri di limonat 
pratutto, (come diciamo n 
ci), niente stravizi: aster 
dare calci nel sedere ai ca1 
‘abitudine tante e troppe. vo 
di mali al gran simpatico 
e al sistema di Kok, evitare 
si può di mordersi la lingv 
di andare a letto. 9 

Una delle pratiche più 
che i nostri antichi non a 
tenevano in somma consid 
è la semplice e pur tanto 
passeggiata sui cornicioni | 
e sopratutto curare di cir 
della compagnia di fessi. 
così bene, nulla è così r 
come la compagnia dei fe 
minate subito intorno a vo 
sone intelligenti, gli amici 
to. Tre, quattro buoni fes 
Quali scambiare qualche p 
sera fanno meglio di tante 1 
e di tante porcherie che va 
la maggiore. La copversaz 
fesso agisce fondamentalm 
nervi centrali della gente, 
scoli addominali, distende i 
li dei tendini cavigliari, d: 
emozione di fresco e di b 
che i nostri padri tanto aj 
vano. 

E’ per questo che pressa 


eri soldi miei gettati al vento. 


ome disse quel signore inglese 
ado il figlio tornando a casa gli 
unziò: « Sai papà ie venti ster- 
che m'hai dato da portare alla 
a le ho impiegate invece nel 
tito a favore dell'Etiopia! ». 


accento proferisti 

a morir lo condannò. 

me disse un oste alla moglie 
chiedeva notizie del micio di 
sparito il giorno medesimo in 
l'ostessa aveva domandato al 
to: «Perchè il gatto viene 
mato lepre di grondaia? ». 


Ìno un principe 

10 un cavolo? 

‘errogazione rivolta dal figlio 
Vegus al proprio padre quan- 
uesti gli disse: « Non mi sec- 
con i tuoi dubbi circa la suc- 


ne al trono. Va a passeggiare 
rto! ». 


vedrò, mi rivedrai. 

ne cantava quel’ tale, sul- 
del « Tancredi > di Rossini, 
ndo il fagiuolo con l’occhio 
stava per sparire nella sua 


jm populo. 


me disse allegramente un ge- 
‘ italiano parlando alle po. 
oni abissine ch’erano venute 
atto di sottomissione nella 
di Quoram. 


| male odia il lume. 
le disse un maggiordomo bri- 


0 vedendo Mister Eden an- 
. letto all’oscuro. 


enfants de la patrie. 


e dirà Léon Blum Il giorno 
vedrà scoppiare la guerra 
ata dalla socialdemocrazia. 
La mettendosi velocemente 
ro. 


il ma son due minchioni 
amo in qua. 

> gentilmente rivolta a Flan- 
a Boncour per deciderli a 
» Eli irre e orre e le tira e 


vessili soldi di t 
è molto riccor Seeie ta 
ma qualche cosa, ‘in’ fazca;© 
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tante perdite 


AIA 


iL NEGUS — Potessi almeno vincere la Lotteria di Tripoli !... 


ii 


I colloqui del Kaiser 


IL KAISER — Ma perchè viene a dire proprio a me che 
l'Abisssinia sta lanciando un prestito a Londra ? 
iL NERO MARTIN — Sa, hanno insistito perchè venissi a 


raccontarlo a lei... 


1 CONSIGLIO 
pei MEDICO 


Primavera! E que- 
sta la stagione in 
cui lorganismo, al 
pari del guardaroba, 
rinnova. Occor- 
re quindi reagire 
ai tempi moderni 


novazioni nervose 
«he si riflettono dannosamente (co 
me diciamo noi medici) sul buco del 
cuore; ‘sul vaso ‘capillare destro. sul 
totacieo }orotenéle dei lobucci cer- 
> sù tutta la reté sulla quale 
ito questo perfetto prodot- 
to della natura umana, che è un 
povero diavolo impiegato a sette. 
cento lire al mese 

E’ per questo che noi consigliamo 
aria ‘libera, moto, assalti alle ‘dili- 
genze, inframezzati da bevute di 
grossi bicchieri di limonate. E so- 
pratutto, (come diciamo noi medi. 
ci), niente stravizi: astenersi dal 
dare calci nel sedere ai cani sciolti, 
abitudine tante e troppe volte fonte 
di mali al gran simpatico centrale 
e al sistema di Kok, evitàre più che 
si. può di mordersi la lingua prima 
di andare a letto. 

Una delle pratiche più efficaci 
che i nostri antichi non a torto ri- 
tenevano in somma considerazione 
è la semplice e pur tanto benefica 
passeggiata sui cornicioni dei tetti. 
e sopratutto curare di circondarsi 
della compagnia di fessi. Nulla fa 
così bene, nulla è così riposante 
come la compagnia dei fessi: eli- 
minate subito intorno a voi le per- 
sone intelligenti, gli amici di spiri- 
to. Tre, quattro buoni fessi con i 
quali scambiare qualche parola la 
sera fanno meglio di tante medicine 
@ di tante porcherie che vanno per 
ìa maggiore. La conversazione col 
fesso agisce fondamentalmente sui 
nervi centrali della gente, sui mu- 
scoli addominali, distende i malleo; 
li dei tendini cavigliari, dà quella 
emozione di fresco e di benessere 
che i nostri padri tanto apprezza- 
vano. 5 

E’ per questo che presse tutti i 


popoli ia compagnia dei fessi è ri- 
cercata, ambita, desiderata: una 
buona passeggiata in galleria la se- 
ra con tre, quattro anche cinque 
fessi nei casi più gravi, ristora € 
conforta, prepara a quel sonno feli- 
ce e ristoratore di cui avete bisogno 
il giorno dopo per il vostro duro 
iavoro. 

Per gli intellettuali, per tutti co- 
loro che si dedicano alle grandi re- 
sponsabilità, per i risolutori di pa- 
role incrociate parleremo in un 

issimo articolo. 


ll frescotogo 


[Avete visto la cartolina | 
di TRAVASO? 


to di attualit 


in'quattro colori. è ja 
tolin ofdo delli 
etiopic 


A Roma. è In vendita presso tut- 
ti i migliori negozi del genere 


CHIEDETELA 
Per forniture di quantitativi” ri- 
volgersi direttamente al TRAVASO. 


Fatti diversi 


Non c’è più religione 


L'altra sera in una strada di Mo- 
sca, una ronda di guardie rosse pas. 
sando sotto le finestre di un ap- 
nento di tre camere e cucina 
;ecupato da vna trentina di inqut- 
lini, ha' &dito vénire da una fi 
nestra questo grido sedizioso | « Pa. 


Lo guardia rossa, 
nello stabile coi fucili anati, ha 
to l'immediata consegna del 
tore delia frase incriminata 
entato un ra ‘ZO 
di quindici anni che ha cercato di 
spiegare l'equivoco dicendo di non 
aver voluto alludere al pane che 
manca in Russia sibbene al dio 
Pane dei tempi mitologici. A nulla 
sono valse le sue giustificazioni. Il 
colpevole trascinato dinanzi al tri. 


precipitatasi 


bunale rosso veniva, stante la sua 
giovane età, condannato a dieci an- 
ni di carcere per aver evocato uno 
dei tanti dei falsi e bugiardi. Quan 
to al padre del ragazzo esso sareb. 
be stato fucilato su due piedi se 
non avesse avuto una gamba dij 
legno 


Lozione traditrice 

Innocenzo B. ha citato di 
ai tribunali un noto istitutc 
farmaceutico presso il quale la mc 
glie del querelante aveva acquista 
to una lozione per la rinascita del 
cape embra che la signora, do 
po aver usato lo specifico, invece 
di ritornare una donna chiomata 
è diventata all'improvviso una don 
na barbutà. L'istituto farmaceutici 
si scagiona sostenendo che la si 
gnora in luogo di adoperare la lo 
zione si è messa a leggere un libro 
di Francesco Pastonchi. Di qui } 
barba. I periti decideranno 


Campagna 


TEVI LA |, < 
PRIMAVERA 


sanzionista 


anne 


VETO 


Il riso altrui 


FIEREZZA PATERNA 


e 


L’ARMADIO DEI REGALI 


ii 


Dito. R. SANGUIMETTI Pasi conto, 2-WiLANO 
4 ca REGALO istruttivo 


tti zoologici. ece, 


| Album illustre. permanente - | Leni 
sqopoz ! Pinzetta, ecc.| 


' 
Gratis richiedere GIUDA per Cpilezionisti, con 


IL TRAVASO DELLE IDEE - 


IGIENE AMORE CONIUGALE 


del Dott. SERAINE vera scionza della salute 


Va, ritorna 4 Ingras 
1. ripescherò quest'altr’anno! 
il: moustigue) 


———_ _——————____________-=- 
A Napoli raccomandiamo 
HOTEL VITTORIA 


Alfredo Rosati 


ABRESTATE LA CADUTA DEI CAPELLI 
STIMOLATENE LA RICRESCITA 
DISTRUGGETE LA FORFORA 


Il saggio 
dott. Prudenzio 


Il piccolo Giorgio entrò in casa 
saltellando e gridando gioconda 
mente: « Il maestro mi ha dato 
dieci. Che belli a, che fort... +, Non 
pote terminare la parola, perchè 
interrotto da un potente schiaffo. 
ne Suo padre, :l dottor Prudenzio, 
pallido, austero. abbottonato nell'a 
bito nero come uno spicchio di li. 
mone. vibrato il colpo. gli diceva 
con voce grave Figliuol mio, sono 
stato costretto a schiaffeggiarti, per 
che tu ti ricordi della ggia mas 
sima che prescrive che ogni gioia 
dev'essere frenata e che nulla è 
vero come il dolore Soffri, figlio 
sollri: ed eccoti, caro. un altro 
ffone: è pel tuo bene, ringra 


ziam 
Grazie 


fece Giorgio, 
Ita | singhiozzi e buttando sangue 
dal naso 

In questo momento entrò tutta 
lieta Ada. la figlia maggiore: che 
annuncio al padre di essere stata 
chiesta in sposa dal principe Aldo, 
il più brillante partito della città 

Il dottor Prudenzio, fattosi 
Fa più grave in volto, pre 
bi sciolta la magnifica 


dici, sfi 
Burando così la tresca bellezza della 
fanciulla 

Ricordati disse ligliuoia 
mia diletta, che non è saggio ab 
vandonarsi alle gioie fallaci dell'a 
more: questo atto che doveros: 
te io compio, ti ricorde 
r tale massima etc na 
ibito dopo si precipito ne 
za la moglie del dottor P. 
denzio, agitando un biglietto e ros 
4 dall'emozione 

Abbiamo 
al 

ita dall'er 

Il dottor sempre piu 
paliido e austero, si accostò al tele 
fono, formò un numero e, ottenuta 
la comunicazione, disse 

Pronto! Parlo con Mortori 
l'impresa pompe tunebri? Deside 
rerei esaminare i progetti per 
tomba di famiglia dignitosa 
presto, grazie 

Indi, rivoltosi alla famiglia Ab 
biamo vinto una gran somma. È 
Biusto che io pensi, all'avvenire: « 
l'ho fatto, come vedete D'altra par 
te, è saggia cosa riflettere l’infi 
Miti mali che porta con sè la ric 
chezza. Piangiamo dunque; tutti per 
la tremen prova cui il destino ci 
sottopone » 

La moglie e j figli. ubbidienti, s1 
misero a singhiozzare con lui In 
Quel momento entrò un amico, che 
rimase di sasso. « Che v'è Successo, 
per amor di Dio? », egli chiese 

E tra i singhiozzi essi risposero: 
* Abbiamo vinto la lotteria dt Tri. 
Ì 
| poli!» 


t bbiamo vinto la 
rido con la voce softo 


SUCCO ; UATICA 


nei vari tipi secondo 
la natura del capello 
In vendita nelle migliori Profumerie # Farmacie 


F.lli RAGAZZONI 
CALOLZIO (Prov. Bergamo) 


Casella postale 65 


Chiedere l'opuscolo: a R 


ROMA ALBERGO PENSIONE 


SONIA, piazza 


47 GRAND HOTEL 
\'YMIRAMAR 


Ogni comodità 
Ristorante annesso 


NERVOSI DELLA 
FUNZIONE SESSUALE 
DEBOLEZZA COSTITUZIONALE 


VENEREE 


SIFILITICHE e PELLE 


SONO | VOSTRI DENTI 
DIFENDETELI IN TEMPO 


PASTA DENTIFRICIA:| 


Se volete ertirvi pi 


LEGGE 


ROVELLA ALLO SECCO 


Parodie di 
LUCIANO FOLGORE 


L.s 
Editore Ceschina MILANO 


C'era la stoffa 
di un grand’ uomo 


€ il titolo del nuovo romanzo di: 


ANTON GERMANO ROSSI 


che verra edito da BOMPIANI 


Volete annoiarvi? 


Certamente no! 


E allora leggete: 


IL MOSCHETTIERE 
DI RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 
L. 6 
Editore Ceschina — MILANO 


DANZATRICI 


// 


30 
DISEGNI 


DI 
BOMPRARD 


PREFA ZIONE 
/ DI 
"= f . LVCIO DAMBRA 


I}; 
LA CESCHINA tDIToRE 
MILANO 
Soli 500 esemplari numerati 
Lire 30 


A 


L'isolami 
dell'Augti 


L'AMICO, — Che così 
sul capo? 

MUNOZ — Sai, quai 
una cosa in testa non r 
nessuno. 


Umani 

I tentativi ci ringiov 
vecchi con sistemi più 
ro..offiani. continuano 
le menti degli scienz 
mente nei paesi preo 
bassa natalità. 

Ora poi si sta studi: 
viceversa, ossia di {nl 
scimmie femmine, dei 
qualcos'altro apparten 
nere umano, allo scop 
procreare... 

Procreare che cosa? 
tato potrà avere un t; 
vento? Che razza di es 
uv fuori da questa spe 
cio biquadrumane e q 
cehc dir si voglia? 

Certo si è che uno 
per esempio, con la sua 
panzona si troverà in 
animalesco interessar 
cialmente agli effetti d 
vile del nascituro. 

Sarà un pargoletto 
poidina? Farà parte 
della quadrumanità 
dvillità? Si tratterà ay 
mardrilletto, d’una gc 
lergiadro bambino pi 
o d'una vezzosa antr 
potrà dire che è il figl 
d'un'orangutana? Poss 
la coda? Il callo, lc # 
fa"à col tempo? 


— Signorina. | 


sta 


ppi — . TRAVASO DELLE 


PAIA L'isolamento | iù milioni 
j dell'Augusteo E' tempo ormai bisi DA 


LEGGETE: 
lusior.e. Perchè farvi nutrire anco- 


a REN “ n r ci 
ra una speranza quando ormai il 
destin A trial so 
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LA fi, MALATTIA DELLA FAME 


stato ricoverato un tale 
isaziabilità. Dopo aver 
10 chili di pane è 


In una clinica di Mosca è 
affetio della malattia del 
mangiato in un giorno 20 nova, 
due chili di aringhe, aveva ancora fame. 


n K stino ha già deciso contro di noi? i; 
Parodie di La Lotteria di Tripo i la vincerò | i 
UCIANO FOLGORE î0 quest'anno. I bei milioni che jor- f 
Toe mano il primo premio mi saranno | 
. versati non appena saranno effet. | | 
litore Ceschina MILANO tuate quelle piccole, insignificanii | 
Jormalità del sorteggio e della cor- 
3 ga: automobilistica | 
nzi, vi dirò in confidenza. ieri 
ra la stoffa mi sono recato al Ministero delîe | 
Finanze e ho chiesto un milione 
’ d'inticipo. 
un grand uomo — Anticipo su che cosa? mi 
Manno detto. A 
titolo del nuovo romanzo di ni Sulla patterta di'Tripoli Sono 
È io che la vincerò! 
TON GERMANO ROSSI Lo èredereste? Non mi hanno vo- 
verrà edito da BOMPIANI tuto dar retta. Non hanzo voluto 
dar retta a me che non ho dettò 
. mai una bugia! ; | 


Pazienza. Un mese prima, o un 
mese dopo fa lo stesso Però non è 
giusto che colui il quale dovrà e. 
sere tra qualche settimana milin- 
nario, oggi no possa, disporre, | 
neanche di dodici lire per comprar-t | 
si un biglietto per la Lotteria! E se 
non compro il bigligtto, va a finire 
che non vincerò nemmeno i mi- 
lioni. 

E' un vero circolo vizioso da cu 


llete annoiarvi? 


Certamente no! 


L’AMICO, — Che cos'è quel cipresso 
sul capo? 

MUNOZ — Sai, quando mi metto 
una cosa in testa non me la leva più 
nessuno. 


E allora leggete: 


MOSCHETTIERE 
DI RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 


‘ore Ceschina — MILANO 


ANZATRICI 


DI 
BOMPRARD 


PREFA ZIONE 
DI 
LVCIO DAMBRA 


Umanimalità 


I tentativi di ringiovanimento dei 
vecchi con sistemi più 0 meno Wo- 
ro:.offiani. continuano ad occupare 
le menti degli scienziati, special. 
mente nei paesi preoccupati dalla 
bassa natalità. 

Ora poi si sta studiando il modo 
viceversa, ossia di innestare alle 
scimmie femmine, degli ormoni ov 
qualcos'altro appartenente al ge- 
nere umano, allo scopo di far loro 
procreare. 

Procreare che cosa? Quale risui- 
tato potrà avere un tale fausto e- 
vento? Che razza di esseri usciran: 
uv fuori da questa specie di incro- 
cio biquadrumane e quadrubimane 
ehc dir si voglia? 

Certo si è che uno scimpanzé, 
per esempio, con la sua brava scim- 
panzona si troverà in istato semi- 
animalesco interessantissimo spe- 
cialmente agli effetti dello stata ci- 
vile del nascituro. 

Sarà un pargoletto o un’antro- 
poidina? Farà parte dell'umanità, 
della quadrumanità o dell’uman- 
dvillità? Si tratterà appunto di un 


b'scanerà uscirne in qualche modo, 
tanto ormai sta scritto che i milio- 
ni quest'anno me li papperò io 

Si accettano fin da ora congratu - 
lazioni, strette di mano, offerte di 
affari vantaggiosi, sicurî inves 
menti di capitali e domande di sus- 
sidiî, 

Il mio indirizzo è: « Al sicuro 
vincitore della Lotteria di Tripoli ». 
Basta così perchè tutti mi cono- 
sceranno appena il mio nome sarà 


reso noto. 

Ma una cosa tengo a dichiurare. 
non ho mai avuto amici d'infanzia, 
non ho parenti collaterali sperdu 
ti nel mondo, non ho fratelii di 
latte, nessuno all'infuori dei miei 
genitori mi ha tenuto in braccio 
quand'ero piccolo, non ho sedotto 
mdi nessuna fanciulla. 

Quindi con me non c'è niente da 
fare. E' severamente vietato a chic- 
chessia di presentarmisi con quella 
stupida frase: « Non si ricorda di 
me? ». Tanto più che io, avendo già 
deciso di impiegare il danuro della 
vincita, non darò un soldo a nes- 
suno. 


‘a 
CTS 


— La cosa più strana è che non muoia d’indigestione. 
— 0h, per questo non c’è pericolo: gli diamo la MAGNESIA 
SAN PELLEGRINO... 


“Allude” alla Magnesia San Pellegrino, tabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 
maceutico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 
attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 
stomaco e dell'intestino. 

Autorizzazione Prefet 


Iti.mo Dott. Barberi, 
LA CALVIZIE VINTA 1... nes di cara ni sono rire 


3] sciuti i capelli abbastanza folti come 
Il può vedere nelle due fotografie fatte 
|| prima è dopo la cura, e che le mando 

per mia è sua soddisfazione... osservi 
li superba capigliatura dopo un anno 
|| detta sua cura. 


Dev, BARICIANO A. (Airola) 


ia n. 14845 del 10 maizo 1936-XIV, Milano 


‘Volete sapere come spenderò quei 

“ quattro o cinque milioni che tu for- 
tuna mi ha mandato? Ve lo dico 
subito: Li spenderò interamente 
per, acquistare tutti biglietti della 


Lotteria di Tripoli dell'anno pros- | P 
= BLENORRAGIA 


"i" | e 
Posorzo dell'bitudice ;.) Rec a 


mardrilletto, d'una gorillina, d'un 
lergiadro bambino pitecosantropo 
o d'una vezzosa antropiteca? Si 
potrà dire che è il figlio o la figlia 
d’un’orangutana?. Possederà o no 
la coda? Il callo, lc avrà o ce lo 
fa“à col tempo? 


0 esemplari numerati 
Lire 30 


sia cronica che recente guarire 
una sola bottiglia di Gonostop. In 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmaci 
Largo Fiorentini - NAPOLI. (A. P. 44 


ARALD ICA ricerche storiche genealo- todo spedito in prova si può da vic 
giche e da lontano sottomettere altri a 
produzioni Stemmi. propria volontà. Opuscolo gratis. Seri 
- — Pi (IX). vere: Paladini - Ponte S. Pietro Nave. i 
BALLATE! Oggi tutti possono impa- Lucca. Ù 
rare in poche lezioni per corrispon- ANDO L. 2.50 chiunque 


denza fox-trott, tango, valzer. carioca, na 
s ovuscolo-saggio illustrato Araldis 
. Via Principe. Amedeo 


. Giambattistavico 23, Firenze. 


OFYRIAMO possibilità poter gua 
dieci più lire giornalie- 
proprio domicilio orc 


TRI DENTI 


- | sgnare anch 
7 re, occupandosi 


riceverà Î | 
mbio proprio stemma famigliare. | 
i 
I 


| IN TEMPO 20 sudore. piedi o ascell libere geniale lavoro artistico, facile 
senza Bergamotio Composta dignitoso adatto qualsiasi persor 
geccia effluvio di Zagara. Vaglia lire sesso: signorine, pensionati, ra i 
dieci. Manlio Scltera, via  Bergama- studenti, operai, 500 Esibiamo,, centr | 
schi 58. Roma naia lettere ringraziamento. Scriver 
con MANIS, via Pietro Peretti, 29 Rom 4 


isa originale 
Desiderando ricevere franco bellissimo 


Atlantic 
atignani - campione ‘oro da eseguirsi, rimette- Ì 
re lire du icha francobolli. 
FRANCOBOLLI: Compero collezioni aa 
Vecchie corrispondenze - Comme OTTORUOTE vincite infallibili col 
tivi Italiani - Ccloniali ls nuove metodo ambi e terni. Opuscolo 
quantita. Studio Beris, piazza Cam- ‘atis. Scrivere: Panconi - Carignano pi 
petto, 9 - Genova cca). 
——_—_—_——_—_—____________—____« i 
FRANCOBOLLI: Duc buste originali "Comitato direttivo: 7 
robelli volo Roma-Mogadiscio È ni " 
Mogadiscio Roma "vendo. migliore |. MIVIO APOLLONI. - UGO CHIARELLI ) 
erente. Scrivere: Batignani - Tar- GIBERTINI — ANTON G. ROSSI. Ì 


Direttore responsabi 
OSVALDO GIBERTINI 
Stab. Tipografico de «La Tribuna» 


FRANCOBOLLI SANMARINO, Serie 
_ - Signorina vuol salire ? Main € settantacinque commemora- 
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pos 


se 
i ar 


METRI RETI MIE Ne tt 


— e serrate - — — 
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Caro Lettore, 


Viva l'Italia!!... l'i sei comprato 
le altre bandierine tricolori per la 
carta dell’Africa Urientale? Con 
tutto, oramai, ne busterà! una 
soia da ficcare ‘icve c’è scritto 
Addis-Abeba. Convinto anche tu, 
che gii inglesi non capiscono nien- 
te? E anche la signora? E anche i 
ragazzini? Anche la serva?... heno 


ne! 

Hai visto questo celebre conyies 
so di Nazioni come la sa tunqa 
Non ne hanno indovinata una! Non 
hanno mai capito un accidenti che 
li spacca. E con che sussiego pur ci 
ricordano le loro fesserie: arbitri 
militari, generali che hunno fatto 
figure du coporaletti; ammiragliati 


che ne hanno dette per far “iaere 
i figli della Lupa; ciornalisti e di 
piomatici con tanto di barba che 
per sei mesi hanno detto e fetto 
stupidaggini tali da fur sorpren 


dere un ricoverato di manicomol 
L'hui avuta finaimente la prova 
provota che questi stranieri seno 


tanto ma tanto più fessi di noi? 

Come? Lo sapevi?!... Be' nor tin 
quietare: 10 sapevamo che tu i0 st 
pevi come andava « finire... mu è 
per un'altra cosa che ti ricoretamo 
questo 

Adesso che ti sei accorto così chia 
ro, in un fatto così lampante che 
glì stranieri sono sempre e tanto 
più fessi di noi, e specie quetti che 
andavano famosi per essere 1 più 
furbi, ora che dinanzi ai tuo: vc- 
chi hanno perduto così chiaramen - 
te il credito, seguiterai a strabuz- 
zare gli occhi per la merce stranie- 
ra, per i prodotti s'ranieri, ver le 
scoperte e attività straniere? 

Ti sei convinto che sono tanto piu 
fessi di noi, che tutto quelio che 
fanno e dicono « Made in Estero» 
non ci deve fare nessuna impres 
sione? 

Insomma, questo prestigio dellu 
roba fuori casa, ti avrà finalriente 
rotto le scatole una volta per sem- 
pre? Ogni oggetto e ogni cosa che 
viene da fuori invece di prenderla 
ad occhi chiusi, ti puzzerà ormai un 
po' di sciocco, di meschino, di infe 
riore, perlomeno da .ucrdare ben 
bene” 

Ah sì?! Benone, benune... non ti 
riscaldare; lo sappi:mo, lo sappia 
mo che sei un buon patriotta .. ma 
sui quest'esotismo è una manta così 
radicata... insomma non dimentica 
re. Capito? 
osa diranno gli inglesi? Come? 
Come faranno a cavarsela? Vedrai 
vedrai ci hanno una tale ‘accia 
tosta che se la caveremno benone! 
Il prestigio? Come nici? Che ormai 
non vedi come potranno conciliare 
le loro fanfaronate, la situazione in 
cui si sono messi, con il loro presti- 
gio?... Non ti preoc< vpare:; quelli in 
materia di prestigio ci hannu una 
disinvoltura!... sono come i botte- 
gai, come la gente volgare... quando 
fa comodo sanno trovare naturale 
anche le figuracce. 

Non te la prendere: quelli non ci 
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nunno mica un'aninia tanto sensi- 
bile come lu nostra! 

Quitlo che puoi star certo e che 
non ce lu perdoneranno denlio di 
loro e che sono capuri di qualunque 
cosa... ma per fortuna che ci hanno 
una bella dote di jija e che quando 
devono essere loro u sostenere le 
loro ragioni divestano prudertis 

Ricordati sempre e ricordalo ui 
ruga:zini, che essi suno i nostri ne 
mici. e faranno una brutta fine 

Ciao, vecchio brontolone 

Ti salutano i tuoi 

TRAVASATORI 
+40. 

Il governo etiopico ha stabilito il 
taglio della lingua per coloro che 
parlano di vittorie italiane, Precau- 
zioni inutili. Tanto laggiù basta la 
mosse. Basta la mc strategica 
del generale Badoglio perchè tutti 
gli abissini sappiano la verità e a- 
spettino da un momento all’altro 
l’arrivo sell’esercito vincitore e 1 
beratore 


sus 

Il lettore, d'ce: «Santo Cielo, 
sempre politica di Ginevra ! Ma. fa 
teci anche un po’ ridere... ». 

Mu appunto per farvi ridere vi 
diamo la polìtica di Ginevra. 

0». 

A Londra è stato ianciato pubbli. 
camente il prestito abissino. I gior- 
nali britannici affermano che il 
pres ito verrà in breve coperto Di 
ridicolo ? Niente attatto. L'inglese 
non s'accorge mai delle brutte fi. 
gure che fa. Perciò entra tutto pom. 
poso nella banca sottoscrive il pre- 
sito etiupico ed esce munito del suo 
bravo certificato... di fesso, 

se 


“a 


Dall'interessantissimo volume di 
Quattrini e Verestin: Come iIn- 
ghilterra s’impadroniì del mondo 
ripottiamo questo brano di uno dei 
più terribili capitoli della storia 
coloniale inglese: l'impresa contro 
i boeri. 

« Certamente gl'inglesi sul terre- 
no militare non avrebbero avuto 
partita vinta se non fossero ricor- 
si ai mezzi più barbari e crudeli per 
determinare la fine di ogni resi- 
stenza. I due comandanti inglesi, 
Lord Roberts e Kitchener, fecero 
costruire numerose linee di forti- 
ni, collegati da reticolati e dentro 
vi *#ro tutta la popolazione 
inabile alla guerra delle due repub. 
bliche, in grande maggiorar don- 
ne e ragazzi, lasciando che essi mu 
rissero di stenti e di fame. Il re- 
sto della popolazione boera venne 
additato come obbiettivo alle tribù 
indigene dei Catri (le più selvagge 
dell'Africa) affinchè la sterminas 
Sero. 

La coscienza di tutti i popoli 
europei si ribellò a questi sistemi e 
l'Imperatore di Germania invocò 
l'unione delle potenze civili per ri 
chiamare l'Inghilterra al rispetto 
delle più elementari regole della 
guerra. Fu in tale occasione che 
l’Italia, dando prova della sua e- 
strema lealtà di fronte alla sup- 
posta amicizia della Gran Breta- 


Come ci nare e contro chi 


gna, ricusò di partecipare alla coa- 
lizione europea facendo così cade- 
re il progetto dell’imperatore di 
Germania » 


Ò sa’. 

L'A. T A. G. (Azienda Tram e Au 
tobus del Governatorato di Roma) 
sta pensando di istituire un corso di 
arrampicatori e di arrampicatrie 

onde in qualche giornata 
pussano i cittadini 
imparar vispi e sani 
a dare la sculata 
agli alti predellini 
degli autobus romani. 

44» 

Gli zoologi hanno constatato che 
gli elefanti sono afflitti da miopia 
Ed i porci no! ? F'guratevi che Var. 
civescovo di Canterhury porta gli 
occhiali fin da bambino. 


sos 


** 

Herriot ha scritto in un giornale: 
«Se noi ci sappiamo conservare 
l'appoggio dell'Inghilterra... » E Je 
suis partout commenta: « Dove ha 
visto che noi abbiamo l'appoggio 
deil'Inghilterra? E non si può nean- 
che dire che noi l'abbiamo perduto 
per non aver sostenuto con moito 
«ntusiasmo Ja politica britannica 
contro l’Italia. Noi abbiamo fatte 
contro l'Italia tutto quello che }In- 
ghilterra ha preteso. Anzi abbiam® 
fatto più di € ». 

E alla fine conclude: 

«... il mondo intero considera Ja 
Francia con triste stupore Noi sia 
mo diventati il popolo che non ca- 
pisce niente » 

Ci è mol*o caro questo spontaneo 
atto di sincerità ! 

*Ùuo 

Siamo curiosissimi adesso di ‘sa. 
pere quanti siamo Una curiosità 
Diena di orgoglio. 

All'epoca di Augusto imperatore 
eravamo in Italia sette milioni di 
abitanti; nel 1500 si contavano 11 
milioni; nel 1800 circa 18 milioni; 
nel 1860 circa 25 milioni: ne! 190f 
circa 32 milioni, iî 1931 circa 41 
milioni. 

Date queste cifre, il seguente pro. 
blema non è difficile a risolversi 
Nel 1950 quanti saremo? E nel 
2000 ? 

Cento milioni d'italiani. 

Ma, allora, il mondo è nostro ! 

**» 


- eZ4 

Prrsza i N 
tn DIA) p_S 
cAsC AU, 

BiNIA va | % 
VIRGINIA RA, 
Penniio Sì 


a’ 


Piccoli annunzi 

DECADUTO - me età - serle re. 
ferenze - conoscenza inglese - ex 
Negus - occuperebbesi famiglia si 
gnorile, ovunque, come autista. Seri. 
vere €; tta 92-2 Addis-Abeba 

TENDA ROSSA . vendesi occasio. 
nissima per spiaggia Ostia. Seri. 
vere, Direzione Impero Etiopico, 


conomici 


I giornali francesi scrivono: « Nes. 
suno Stato potrebbe essere in una 
volta sanzionato c sanzionista ». Co. 
me diceva padre Rabier : «non si 
può essere alla finestra e vedersi 
passare nella strada ». 

Il paragone è molto appropriato, 
ma c'è di meglio: non si può essere 
offesi degli ami'ci e ritornare ad 
essere amici quando fa comodo agli 
altri. 

ses 

Giornalmente alla radio si sento- 
no conversazioni in vernacolo ossia 
in un italiano pieno di cadenze e di 
termini dialettali. Si capirebbe se 
coloro che parlano fossero celebrità 
e la lorv voce quindi costituirebbe 
una niacevole attrattiva; ma poichè 
si tratia di mediocri letterati, i loro 
parti potrebbero re letti da 
chi sa parlare italiano, adottare in- 
somma Ja nos'ra lingua pura quale 
lingua ufficiale deil’Eiar 


e 


LELE: 


La ‘Turchia smentisce di aver oc- 
cupato militarmente gli Stretti però 
conferma l'intenzione di fortificaro 
i Dardanelli La Remania s'arrab- 
bia e s’allarma 

perchè pensa che a giugno 

la giovane Turchia 

cot Dordanelli in pugno 

e con snavalderia 

dirà «— Ponoli inetti 

storcetegpur la bocca, 

io me li tengo stretti 

e guai chi me li tocca! — 
vee 

Gli intellettualoni del cinema 
quando parlano del cinematografo 
di quindici anni fa, tutto dinami. 
smo e avventura, hanno un tono di 
méelanconico e saputissimo rim. 
pianto. Sono gli stessi che quindici 
anni fa non si occupavano di cine. 
matografo perchè, dicevano, era 
un divertimento per serve e per mi. 
litari di bassa forza. Questi Soloni 
del cinema sono, in generale, il più 
ab oondante fenomeno di cognizioni 
vaghe 

ses 

I giornali pacifisti inglesi che 
continuano a dire che le sanzioni 
porteranno alla guerra, perchè si 
‘stinano a chiederne l’inasprimen- 
to? Gli s'essi giornali dicono: la 
politica di Eden non è la sua politi. 
ca personale, ma quella dell'intero 
governo e del popolo britannico. 


Ma allora sono proprio tutti 
scemi ! $ 


us 
L'Intelligence Service si incari- 
cnerà di organizzare la guerriglia 
abissina dopo la distruzione delle 
formazioni dell'esercito regolare. Un 
affarone per gli editori dei libri di 
Avventure tipo colonnello Lawrence. 


ORCO 
4 UDC 

C'era ’na vorta ’n’ 
che pe’ le bojerie c 
e pe’ tutto lo scàn 
fece pijà le bugger 
che je disse: — P 
è già sonata l’ora 
Hai rotto troppo l’ 
devi cambià reggis 
L’Orco nero.a senti 
borbottò fra de sè: 
| sarebbe mejo de tr. 
d’accomodass 
Ma mentre che stu 
un leone che stava 
je strillò: — Nun ; 
seguita a fa er seri 
te daremo l’appogg 
quatrini, forniture | 
palle dum-dum, pri 
eo’ sto po’ po’ d’ait 
L’Orco fece: — Da 


Si me spalleggi tu c 
vedrai come me pa 


Contronovelle 


Avete visto che figu 
ha fatto l'Italia? — disse 
giornalista del famoso Tim 
leghi entrando in redazior 
tando il cappello tutto alte 
tavolo 

— No.. parla... parla — 
ansios! preparandosi alle: 
ad ascoltare i redattori de 
Times 

-— Ma come?! -— scattò 
giornalista del fumoso T 
Non avete letto? Ecco qua. 
poi leggendo il giornale <« 
tiani hanno conquistato PD 

— Accidenti!! --- csclama: 
ti con profonda co:rnmisera 

— Non basta! proseg 
trionfante Stanno | 
Harrar e forse forse... pren 
poco unche Addis Abebu! 

-. Dopo che novi avevar 
che era impossibile?!! -- 
uno dei redattori 1 preda 
alta commiserazione. 
proprio che questi italiani. 
gono un fico al 'oro presti 

— Ah! AN! AN!! — rise 
tice il celebre giornalista d 
dandosi dei colpi sulle € 
Non solo... ‘ma se vanno € 
passo si beccano Lu!ta l'At 
finiranno col distruggere | 
Abissino.. Ah! Ah! AN! gli 
prio bene a questi italian 
credevano chissà che! 

E’ inutile! -. commeni 
'ro scuotendo la testa con 
sevazione Quando un pi 
sicura che vuol vincere il 
nonostante che tutti avevi 
detto. il contrario, e poi 
davvero. cosa vuoi spera 

_— E pensare... —- rispose | 
siornalista del Times seuo 
testa amaramente — che 5‘ 
ro dato retta a not, si fo. 
sciati intimidire dalle no 


rancesi scrivono: « Nes. 
potrebbe essere in una 
rato c sanzionista ». Co. 
;\adre Rabier : « non si 
alla finestra e vedersi 
a strada ». 

le è molto appropriato, 
*glio: non si può essere 
am'ci e ritornare ad 
quando fa comodo agli 


cen 


nte alla radio si sento- 
z‘oni in vernacolo ossia 
‘0 pieno di cadenze e di 
ettali. Si capirebbe se 
arlano fossero celebrità 
ce quindi costituirebbe 
e attrattiva; ma poichè 
nediocri letterati, i loro 
bbero essere letti da 
‘e italiano, adottare in- 
;s'‘ra lingua pura quale 
ale deil’Eiar 


smentisce di aver oc- 

rmente gli Stretti però 

tenzione di fortificaro 
La Romania s'arrab- 

na 

ensa che a giugno 

re Turchia 

‘anelli in pugno 

puvalderia 

Popoli inetti 

pur la bocca, 

tengo stretti 

hi me li tocca! — 
vee 

ttualoni del cinema 

ino del cinematografo 

inni fa, tutto dinami. 

‘Jura, hanno un tono di 
e saputissimo rim. 
Eli stessi che quindici 

sì occupavano di cine. 

xerchè, dicevano, era 

nto per serve e per mi. 

a forza. Questi Soloni 

no, in generale, il più 

enomeno di cognizioni 


us 


pacifisti inglesi che 
| dire che le sanzioni 
lla guerra, perchè si 
hiederne l’inasprimen- 
si giornali dicono: la 
en non è la sua politi. 
ma quella dell'intero 
| popolo britannico. 
sono proprio tutti 


ss 
ce Service si incari- 
anizzare la guerriglia 
> la distruzione delle 
ll’esercito regolare. Un 
Eli editori dei libri di 
o colonnello Lawrence. 


/ORCO NERO EL'AMICHI BONI 
ir pprti 


e pe’ tutto lo scànnalo che dava 
fece pijà le buggere a un gueriero 


che je disse: — Pe’ crilla 


è già sonata l’ora de finilla! 

Hai rotto troppo l’anima a la gente, 

devi cambià reggistro immantinente. — 
L’Orco nero.a sentì sta zinfonia 

borbottò fra de sè: — Qui nun se scherza, 
sarebbe mejo de trovà la via 
d’accomodasse... ’gni lassata è perza. — 
Ma mentre che studiava ’sto progetto 

un leone che stava sotto er letto 

je strillò: — Nun mollà, datte coraggio, 


seguita a fa er servaggio, 


quatrini, forniture militari 


L’Orco fece: — Davero? 


te daremo l’appoggi necessari 


palle dum-dum, proteste de la Lega... 
eo’ sto po’ po’ d’aiuti chi te frega? — 


Si me spalleggi tu che sei un colosso 
vedrai come me pappo ’sto gueriero, 


de 


me lo rosico tutto fino all'osso! — 
Però quell’osso era tarmerte duro 

che ce ne prese tante ce ne prese 
d’aritrevasse doppo quarche mese 

cor grugno rotto e co’ le spalle ar muro. 
Fu allora che sbattè sto telegramma: | 
“ Ho perza la partita 
caro leone qui succede un dramma | 
si nun me trovi tu la via d’uscita ,,. 
Er leone che stava puro lui 

in mezzo a li pasticci e a li garbuji Il 
rispose all’Orco nero: — Nun scocciamme, 
fa tela e ariccomannate a le gamme. 
Quanto a la via d’uscita, santo Dio 

la'’sto cercanno ma pe’ conto mio 

e siccome l’affare è disperato 

tunti saluti e va a morì acciaccato. — 

Qui finisce la favola abissina | 
e la morale dice: — Si er leone 
risorve poco e porta a la rovina | 
la Lega de Ginevra addirittura 

nun serve a gnente e porta jettatura. 
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FEDRON 


Porco qui | 
Porco lal 


Contronovella 
Avete visto che figuraccia ct 
ha fatto l'Italia? -— disse il celebre 
giornalista del famoso Times dî col 
leghi entrando in redazione e get 
tando il cappello tutto aliegro su un 
tavolo 

— No.. parla... parla — dissero 
ansios! preparandosi allegramente 
ad ascoltare i redattori del jamoso 
Times 

— Ma come?! -— scattò il celebre 
giornalista del fumoso Times.  - 
Non avete letto? Ecco qua: disse 
poi leggendo il giornale «Gli ita 
liani hanno conquistato Dessiè! » 

— Accidenti!! --- csclamarono tut - 
ti con profonda co:nmiserazione. 

— Non basta! proseguì i altro 
trionfante Stanno  pigliando 
Harrar e forse forse... prendono tra 
poco unche Addis Abebu! 

-. Dopo che nvi avevamo detto 


che era impossibile?!! -- scattò 
uno dei redattori 1 preda alla più 
alta commiserazione. -— Si vede 


proprio che questi îtaliani non ten- 
gono un fico al 'oro prestigio!!! 
— Ah! AN! AN!! — rise tutto fe- 
tice il celebre giornalista del Time 
dandosi dei colpi sulle coscie — 
Non solo... ‘ma se vanno di questo 
passo si beccano Lu!ta l'Abissinia e 
finiranno col distruggere l'Esercito 
Abissino.. Ah! Ah! AN! gli sta pro- 
prio bene a questi italiani che si 
credevano chissà che! 
E' inutile! —. commentà un al 
‘ro scuotendo la testa con commi- 
sevazione Quando un popolo as- 
sicura che vuol vincere il nemico, 
nonostante che tutti avevano pre 
detto. il contrario, e poi lo vince 
davvero... cosa vuoi sperarci più! 
_— E pensare... —- rispose il celebre 
giornalista del Times scuotendo la 
testa amaramente -— che se avesse - 
ro dato retta a not, si fossero la- 
sciati intimidire dalle nostre mi- 


nacce e dalla nostra jlotta... u que- 
st'ora avrebbero potuto perdere, ri- 
tirarsi far vincere gli abissini e 
avere tutta la nostra stima! 

- Davvero sui! approvò un al 
tro ridiventando serio anche lui 

Ma che vuoi?!., è gente fat 
ta così. non c'è più niente da fare 
E° meglio abbandonarli al toro de- 
stino vittorioso -— aygiunse con di 
sprezzo - e lasciarli diveutare i 
più valorosi d'Europa! 

- Gia! — intervenne un altro 
bre redattore .iel famoso Times 
— anche quella della flotta! Pen 
sate un po'! Invece di aver paura 
e fare così una bella figura dinanzi 
ai nostri critici navali.. Non sono 
arrivati a farci capire che se ne 
infischiavano costrigendoci ad an- 
darcene?! Non capisco proprio do- 


ve questi itulrani hunno la dignita! 

E° vero povera ci! interven 
ne un ultro redattore del famoso 
Times con un gesto di moderazio 
ne, — Mica tutli possono essere co 
me noi inglesi che sappiamo fare 
quelle brutte figure che facciamo! 

Ma anche quegli abissini mica 
male eh?! disse tutto orgoglioso 
un citro redattore del ‘Times 
cyello sì che è un nepolo in gamba! 
Uhéè: in tre, quattro mesi ogni volta 
che si son mossi... pin!.. pan! han 
no preso un sacco ui botte e via di 
corsa!! 

Quelli son popoli che hanno un 
uvvenire!! sentenziò crollando 
lentamente il capo con un profondo 
sospiro il piu veccio e autorevole 
redattore del famoso Times. 

A. G. ROSSI 


Rottami 


di guerra 


rp SI 
è il Negus? 
Dov’ è il Negus ! 

Da parecchi giorni il Negus è 
scomparso Tutti sì domandano do 
v'è il Negus, quasi che il Negus non 
abbia il diritto di starsene dove gli 
pare e piace. Dando prova di singo- 
lare indelicatezza, i giornali si ab 
bandonano alle più ariate suppo- 
sizioni ci l'attuale nascondiglio 
del Negus 

Per il Times, di solito bene infor 
mato, il Negus ron può essere al 
trove che nej dintorni di Makalle, 
la cui caduta è da considerarsi im 
minente 

Per il News Chronicle, il Negus 
è in vista dell'Asmara, i cui giorni 
sono contati 

C'è, invece, chi sostiene che fl 
Negus marcerebbe, alla testa d'un 
fortissimo esercito, verso Mogadi- 
scio, mentre altri afferma che il N4 
gus si nasconde in una grotta pres 
So Addis Abeba. 

La notizia che il Negus tiene un 
aeroplano pronto a trasportarlo al 
sicuro. è smentita dal Governo etto. 
pico, il quale ta osservare come il 
Negus abbia dimostrato di non aver 
bisogno nè di aeroplano nè di tre. 
no nè di automobile, in virtù delle 
sue eccezionali doti di velocista, che 
gli consentono di distanziare, sem: 
pre che voglia, le truppe italiane 
Un Negus scappa u piedi, non in 
aeroplano ha concluso fieramente 
il portavoce del Governo abissino 

Altrettanto tendenziosa è la voce 
che 11 Negus, per non essere rico 
nosciuto. si sarebbe fatta tagliare 
non solo la barba, ma anche la testa. 
E° vero che gli Azebò Galla hanno 
messo una taglia sulla testa del Re 
dei Re, ma da sè non se la taglia 

Un'altra fandonia € la noti che 
il Negus sarebbe terìito. In proposi 
to. il Ministro della Guerra etio 
pico tiene a pri re che il Negus 
potè seguire le fasì della battaglia 
del Lago Ascianghi solo grazie al 
suo magnifico binvcolo 18 ingrundi 
menti, rischiando la pelle dell’astuc 
cio del medesimo. 

D'altra parte. il Negus non può 
essere a Montecarlo nè a Brighton 
perché il gioco d'azzardo gli va ma 
le e perchè i bagni sulia Manica 
non sono uncura cominciati. Nè il 
Negus può essere a Ginevra, dove il 
prof. Jéze lo tarebbe arrestare, so- 
stenendo non senza fondamento 
che il vero Negus è lui 

Tutto ben considerato, dunque, si 


« deve concludere che il Negus è ir 


reperibile e che l'unica probabilità 
di rintracciarlo è aftidata alla 
straordinaria diffusione del Times, 
4 cul avvisi economici sono letti in 
tutto il mondo. 

ELI 


All'ultim'ora si annunzia da Lon 
dra che è stato fermato dalla Poli 
4a un individuo sospetto, di sta 
tura piuttosto piccolo è dal col 
rito olivastro, il quale andava su 
e giù davanti al portone dei Fo 
reign Office armato di pugnale av 
veienato, borbottando Di qua de 
ve passare 


PER VENE] 

VARICOSE! 

muore parabu, mond Goron 
adi Dpertetta 


senza cuciture, ripar 
[furative, NON DANNO MAI 


re rta 


Ci e I 
——nA 


pere 


CON RIME 
A RETROCARICA 
OMAGGI A ROMA 
I 


vegoziante di cacio 
Nicola ha il susto fine, 
a Roma resta estalico 


avanti alle fontine. 
Il 


Su fratel, h:izzicagnolo, 
anch'egli entusiasmato, 


alla attà romulea 


manda spesso un salato. 
IL CAROTEATRO 


Di Puccmi, la musica 
tutta È ben st conosca, 
ima yl'impresari pensano 


solamente alla Tosca 
SCISE DI TRATTORIA 
Vedete ben che d'unudo 

ne ho sol per 

e la porzione è piccola, 

ignon, compatate ! 

ARTE UMBRA 

Ad 80 chilometn 


a Roma, sono sorte 


fue portate; 


molte importanti fabbriche, 
ere opere d'arte. 
PREFERENZE 
Allor he al mio bucefalo 
ro tolgo la gualdrappa, 
l'alcoolizzato Stefano 
ne ammi assat la grappa. 
CINEGETICA 
I 


Giovanni, ahimè bantono, 


a cacca ron perdona, 


e se una lepre intànasi - 
senza dubbio la stona. 


Il 


Anche Pietro, archeologo, 
ha una ‘agna assai brava, 
e se una starna imboscasi 
egli tosto la scava. 


INDELICATEZZA 

Caro è un fantino celebre, 
ma ognun con lu l'ha rotte 
perchè cor galanbuomini 
non sq come si trotta. 

PEGNI 

lesi, al verde trovandomi, 
di ima moglie Marina 
dovetti portar sùbito 
al « Monte » la collina. 


ACCIO D'IMPOLI 


pron PER NZ 


: U. VAGNOZZI : 


| Via del Gambero, 22 - ROMA 


TIRITERE 


A DOPPIO TAGLIO 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 4 


Il dongiovanni impenitente 


Contro la tradizione 


x 


Signorina. l'aspetto giu al portone ! 


TRE OO Le n 


” 


(770 


E lei chi è ? 


Sono l'amante della sua signora ! 


E allora perchè non sta sotto al letto ? 


diun marito 


A noi uomini le donne piacciono 
ben vestite ed eleganti: dispiace 
però leggermente ciover tirare fuori 
i soldi dal portafoglio per pagare 
il conto della sarta e quello della 
modista 

Come si spiega questa contraddi- 
zione? % 

Si spiega così: che ad ogni uomo 
piace la donna elegante ma che si 
faccia elegante con i soldi degli al- 
tri. Per conseguenza spendere sol- 
di nell’abbirliameniwo della propria 
signora dispiace ancora di più per 
chè vengono spesi a beneficio degli 
altri e a danno }.roprio. Sarebbe 
come se il proprietario di una villa 
spencesse dei soldi per rendere in- 
vogliante e desiderabile l'ingresso 
ai ladri. 

Ur uomo veramente oneste non 
dovrebbe mai corteggiare una don- 
na ben vestita ed elegante, perchè 
dovrebbe avere la precisa sensazio- 
ne che egli si sta godendo : soldi 
spesi da un altro. 

D'altra parte nona ci si dovrebbe 
indignare quando si fosse sicuri che 
la propria signora viene guardata e 
ammirata per concetti puramente 
artistici. Il difficile, siamo d'accor- 
do, starà nel potere avere questa 
sicurezza, ma la cosa non dovrebbe 
essere difficile, un ufficio con periti 
che attestassero la purezza dei sen- 
timenti di certi individui potrebbe 
essere impiantato. In questo caso 
con a apposita tesserina, firma- 
ta magari da Mugnoz, si dovrebbe 
pretendere la contemplazione calma 
ed esauriente del soggetto. 

Questa concezione dell’arte e del 
bello femminile potrebbe persino 
portare a dover far dichiarare qual- 
che moglie o qualche signorina, 
« monumento nazionale » 

In questo caso il marito o chi ne 
fa le veci, sarebbe tenuto alla con- 
servazione della signora, a permet- 
terne la visione a eni esterni questo 
legittimo desiderio. 

Durante la notte, magari, sì può 
ridurre questo diritto; eccezional- 
mente, in i di visite di forestieri 
0 di comitive per motivi di studio si 
potrebbe ottenere libertà di visita. 

Noi siamo convinti che l’in'ziati- 
va non dispiacerebbe ai mariti, che 
potrebbero trarre inotivo di legitti- 
mo orgoglio e di grande soddisfa. 
zione: non alle signore, che anzi 
SI assisterebbe ad ‘ina nobile gara 
per ottenere l'ambita nomina; non 
al pubblico, che vedrebbe «perte 
Sempre più le propabilità di colti- 
varsi, di istruirsi e di migliorarsi 
con il culto del bello, 

In certi casi le « patenti » potreb- 
bero essere parziali e fare, per e- 
sempio, dichiarare « monumento na. 
zionale » 0 « opera d'arte » solo una 
gamba, una mano, jl bacino, il se- 
no e così via 

Queste signore «Jovrebbero porta- 
re un chiaro segno che ne riveli la 
nomina, così che sia possibile avvi 
cinarle, levarsi il cappello e dire per 
mpio Usi signora: ho Ja tes 
le dispiace farmi vedere le 
ambe? 


Volentieri può rispondere la 
ignora tirandosi più giu la sotta. 
na ma oggi è impossibile; è 


chiuso. Domani daile 12 alle 16 

Allora voi guardate il calendario 
© capite che è domenica e ve ne 
Andate scornati per ritornare il 
giorno appresso e in tempo, 


fore 


Eden conte del Sacro 


IL LORD — Scusate 
palle della vostra coror 
— Non vedet 


Macchia 


Bis 
La ragazza londinesi 
miglia che s'è denud: 
Cattedrale di Westmii 
testa contro le « atroc 
è pregata di fare una 
Italia. 


Benintesa 
». Se è carina. 


Oppure. 


.. vada a ‘esibirsi in 
successo sarebbe tale, 
vili ammiratori vorre 
mente portarle via qua 
me ricqrdo, si capisce 


Il fotogen 


Mr. Eden ha ricevu 
ghiera offerta da Hc 
Interpetrare un film. 

Tl signor Eden ha 
momentaneamente im 
cola di essere libero en 


Il gen. Pirzio 


viaggia sull'automobil 
Sperlamo che l’abbia f: 
tare. 


Sanzioni 


Eden reciama per lo 
bargo sul petrolio. M: 
un’altra misura più eff 
sulla coda. 


Suez 
Ogni tanto, si mparl 
sura del canale di Si 
c'entra ? 


Se qualcosa s'ha da c 
può essere che il Forei 


Del resto. 


«un giorno c l'altro, b 
ne che lo chiudano p 
appena andato via Ede 


Noi e gli ing 

Occupata Dessié, ci 4 
occupare Addis Abcba 
to di Capitale. 

I tinanzieri ingl 
no accordato un pres 
tali etiopico. Investime) 
al 


»onfessioni 
ve 


i un marito 


noi uomini le donne piacciono 
vestite ed eleganti: dispiace 
) leggermente dover tirare fuorì 
ldi dal portafoglio per pagare 
onto della sarta e quello della 
lista 
mme si spiega questa contraddi 
e? "i 
spiega così: che ad ogni uomo 
la donna elegante ma che si 
a elegante con i soldi degli al- 
Per conseguenza spendere sol- 
\ell’abbi mento della propria 
ora dispiace ancora di più per 
vengono spesi a beneficio degli 
e a danno ].roprio. Sarebbe 
e se il proprietario di una villa 
iCesse dei soldi per rendere in- 
lante e desiderabile l'ingresso 
idri. 
» uomo veramente oneste non 
ebbe mai corteggiare una don- 
;]en vestita ed elegante, perchè 
tbbe avere precisa sensazio- 
he egli si sta godendo : soldi 
i da un altro. 
altra parte non ci 
nare quando si fi sicuri che 
‘opria signora viene guardata e 
irata per concetti puramente 
tici. Il difficile, siamo d’accor- 
‘ara nel potere avere questa 
ma la cosa non dovrebbe 
e difficile, un ufficio con periti 
attestassero la purezza dei sen- 
nti di certi individui potrebbe 
impiantato. In questo caso 
na apposita tesserina, firma- 
i da Mugnoz, si dovrebbe 
‘ndere la contemplazione calma 
auriente del soggetto. 
sta concezione dell’arte e del 
femminile potrebbe persino 
re a dover far dichiarare qual- 
moglie o qualche signorina, 
hnumento nazionale » 
Questo caso il marito o chi ne 
veci, sarebbe tenuto alla con- 
zione della signora, a permet- 
la visione a eni esterni questo 
imo desiderio. 
rante la notte, magari, sì può 
re questo diritto; eccezional- 
e, in casi di visite di forestieri 
‘omitive per motivi di studio si 
bbe ottenere libertà di visita. 
Siamo convinti che l’in'ziati- 
n dispiacerebbe ai mariti, che 
bbero trarre inotivo di legitti- 
Tgoglio e di grande soddisfa. 
non alle signore, che anzi 
sterebbe ad ina nobile gara 
ttenere l'ambita nomina; non 
ibblico, che vedrebbe «perte 
più )e pronabilità di colti- 
di istruirsi e di migliorarsi 
| culto del belio 
‘erti casi le « patenti » potreb- 
ssere parziali e fare, per e- 
o, dichiarare « monumento na- 
© 0 « opera d’arte » solo una 
una mano, jl bacino, il se- 
così via 
Ste signore «Juvrebbero porta- 
chiaro segno che ne riveli la 
a, così che sia possibile avvi 
e, levarsi il )pello e dire per 
io: Scusi signora: ho la tes 
le dispiace farmi vedere le 


ntieri può rispondere la 
a tirandosi più giù la sotta- 
ma oggi è impossibile; è 
> Domani daile 12 alle 16 
ra voi guardate il calendario 
ite che è domenica e ve ne 
& scornati per ritornare il 
appresso e in tempo 


Eden conte del Sacro Romano Impero 


IL LORD — Scusate, come sono le 
palle della vostra cor di conte? 

EDEN — Non vedete: nalle « dum- 
dum ». 


Macchiavello 


Bis 
La ragazza londinese di o tima fa. 
miglia che s'è denudata dentro la 
Cattedrale di Westminster per pro- 
testa contro le « atrocità » italiane, 
è pregata di fare una « tournée » in 
Italia. 


Beninteso... 
e è carina. 


Oppure... 


.. vada a'esibirsi in Abissinia: il 
successo sarebbe tale, che quel ci- 
vili ammiratori vorrebbero certa. 
mente portarle via qualche cosa. Cu. 
me ricordo, si capisce 


Il fotogenico 


Mr. Eden ha ricevuto una lusin- 
ghiera offerta da Hollywood, per 
Interpetrare un film. 

ll signor Eden ha risposio che, 
momentaneamente impegnato, cal. 
cola di essere libero entro uì mese. 


Il gen. Pirzio Bigoli 


viaggia sull’automobile dél Negus 
Sperlamo che l’abbia fatta disinfet, 
tare. 


Sanzioni 


Eden reclama per lo meno l'em. 
bargo sul petrolio. Ma ci sarebbe 
un’altra misura più efficace: il sale 
sulla coda. 


Suez 
Ogni tanto, si riparla della chiu 
sura del canale di Suez. Ma che 
c'entra ? 
Se qualcosa s'ha da chiudere, non 
può essere che il Foreign Office 


Del resto... 


«un giorno c l'altro, bisognerà be- 
ne che lo chiudano per restauro: 
appena andato via Eden 


Noi e gli inglesi 


Occupata Dessié, ci accingiamo & 
occupare Addis Abeba. Investimen 
to di Capitale. 

I tinanzieri inglesi, intanto, han 
no accordato un prestito al Gover 
4 gtiopico. Investimento di capi 
all 


Giurgiulena scendeva dal monte 
a passi di voragine vestito di una 
pelle di capra selvatica portando 
sulle spalle vasi di raschipece 
melanzane con pezzi di peperone 
aglio, menta, sale, che, con l'aiuto 
di Dio, si possono mangiare come 
contorno al croccante arrosto e 4/ 
flaccido bollito. 

Il giovane pastore era di natura 
rupestre, odorava forte di pecorino 
ma aveva l’anima stralunata per la 
notizia che Carmelina sarebbe an- 
data sposa al figliastro della sorella 
del farmacista che gli venisse il 
vermccane fino alla settima gene- 
razione. Giurgiulena terribilissimo 
nella faccia sua e di suo padre Gri. 
gori Rottadicollo cui somigliava 
sbalorditivamente, divisava di pre. 
sentarsi come un fulmine dinann 
alla fedifroga per tare della sua 
baldanza cenere da bucato. E diru 
pava, saetta umana carica d’odin 
di gelosia e di cibarie, spaventando 
passeri e cornacchie, facendo spu 
tar veleno alle vipere. Marciava 
dall'alba, veniva da Monte Cerasio 
dove aveva lasciata la mandra in 
custodia al suo cane feroce che con 
i latrati squarciava il silenzio e fa 
ceva rizzare il pelo sulla groppa 
delle pecore matte. La stancacezz 
traboccava da tutte le membra ina 
Giurgiulena era uno di quei tipi che 
si mangiano il fegato per rimettersi 
in forze e non rinculare di un pal 
mo. Si sarebbe messa la miccia dic- 
tro per partire come un razzo, chè 
pur essendo attaccato daila febbre 
del fieno tratteneva tosse e starnu 


IKAVASU DELLE IDtst 


ti con estrema volontà energumena 

Il tradimento di Carmelina gli 
faceva frizzare il sangue e girare 
le palle degli occhi. Sembravagli 
d'avere un vestito di fichi d'India 
addosso e nella bocca un sapore 
raschioso di pietra pomice cosicchè 
le maledizioni fischiavano t le 
sue labbra come proiettili sacri 
leghi 

Giunse in paese sull'imbruatre 
in un'atmosfera temporalesca che 
elettrizzava la pelliccia dei gatti 
randagi. Si nascose in un mucchio 
di paglia dinanzi alia porta di Car- 
melina che a quell'ora doveva tor 
Nar dalla stalla dopo la mungitura 
Ma il latte non glielo avrebbe fatto 
Ingozzare, le avrebbe rotto invece 
sul capo i vasi di raschipece mesco 
lando melanzane e collera, aglio « 
insulti, menta e lacrime di cocco 
drillo 

Stava lì nella paglia come una 
sorba vendicativa, a maturarsi, ie 
febbre montava da dentro con un 
delirio schiumoso di fantasmi. il 
cervello rombava come l'organo 
della cattedrale e i ricordi tuzza 
vano contro le yareti del cranio 
morsi dalla tarantola e inveleniti 
dal fiele della disperazione. Si ve 
deva lontano al tempo ch'era an 
dato a fare il soldato del Rc in 
una città piena di mare, di basti 
menti, di graduati che quango non 
It sa!utava eran prigione consegno 
ramazza e niente più balie giar 
dini pubblici. Allora la ragazza gli 
scriveva il bene che gli voleva con 
certe zampe di sallina che lui si 
metteva a chiocciare per la commo 
zione, Giurgiulena s'era assopito 
ma soffocava nel sonno attufato 
dalla paglia e dalla malattia che 
covava Si tolse la pelle di capra 
e il delirio lo prese alle spalle. L0 
ricacciò nel tempo del servizio mi- 
litare in quelle sere di libero uscita, 
quando si recava al cinemarograto 
vicino al porto con l'avanspettacolo 
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carnale e violento. C'era uno che 
faceva la ginnastica ma aveva al 
corpo sottile quasi da femminuccia 
è il pubblico gli sputava addosso pa- 
role di sfottimento. Si udiva anche 
un grido che gli trapassava l'ani» 
ima come una schioppettata. In quel 
momento gli parve di risentirlo ma 
nella realtà bruciante, non nel so- 
gno apocalittico. Lo vogliamo nudo! 
Lo vogliamo nudo! 

E Giurgiulena alzo in piedi nu- 
do dalla pelle in su con uno scapo- 
lare alla cintola e si lancio verso 
la porta di Carmelna che si apri 
va. piombando come un bolide nel 
la cucina, svenendo di colpe su! 
mattonato sconnesso e polveroso 

Si ritrovò un'ora dopo sopra un 
letto paesano alto sin presso il sof 
fitto di travicelli tarlati e Natale, 
il padre di Carmelina, montato su 
di una scaletta gli stava d'accante 
introducendogli rella bocca il collo 
di una bottiglia di vino di Squillace 
strofinandogli la fronte col peperon- 
cino. 

Gli diceva: — Figlio di una ca 
pra selvatica, che ti possino sparare 
un mortaletto sulla punta del na. 
so, è questa la maniera di pre: 
tars! nella casa di una ragazza che 
ti devi sposare fra un mese? 

Giurgiulena gorgogliò: Ma il 
figliastro della sorella del farmaci- 
sta, che muoia di purghe lui e tutto 
il parentado, è vero o non è vero? 

Carmelina dal 
basso rispose: 
Malelingue! Ma- 

lelingue! Non 

largli credenza 

Il mio amore è 
Stato sempre for- 
è ma a 
t'no visto come ti 
ha fatto Iddio, 
Sia lodato il Si 
anore, voglio fa 
re cinque figli 
insieme con te, 

LEC 


dt 


Buonumore laggiù 


Questi cannoni sono a lunga portata ? 
E come! Sono sette giorni che li stiamo portando. 


S 


Artivi 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 6 


FORITRAVASATURE 


serrati 


IV Corsa 


Basa (e 20 


IL FANTINO — Tirati indietro, non vedi che ci stanno fa- 


cendo la fotografia ? 


L'ANGOLO TECNICISSIMO 


L’Ambrosiana-Inter 


L'Ambrosiana-Inter © una delle 


di società italiane, potendo 
marsi alla Fiat, alla Viscosa 
Montecatini. Fondata nel 

vrso da uni appassionati 

l'Ambrosiana-Inter diven 
resto un potente organisino 


£ tanto fece, che vinse il campio 
nato issarono appena dieci anni 
e l'Ambrosiana-Inter rivinse il cam 
pien (1920), © nuovamente con 


mbito primato dopo nn 
Ilo di altri dieci anni 
vislone di una prossi 
ittoria  dell'Ambrosiana-Inter 
nel 1940 è una spiritosaggine del ca 
È ti del calcio, i quali ostentano 
di ign la grande classe e le 
infinite risorse della gloriosa socie 
tà milanese, alla quale nessuno po 
trebbe impedire di vincere, se voles 
se, il campionato 1938-39 o addirit 
tura quello 1936-37 
L'Ambrosiana-Inter è la squadra 
preferita dai buoni meneghini, per 
cui reali incassi vistosissimi, che 
le permettono di condurre un teno 
re di vita estremamente signorile 
Entrare nelle file dell'Ambrosiana 


— La sai la nuova preghiera del ti 
foso romanista? 

— Qual'è? 

— © sole, che tu non non possa ve 
dere mai cosa più grande al mondo 
della « Roma ». 


Inter è il sogno di ognì calciatore, 
ma e anche la vana aspirazione di 
tutti quelli che non sono assi di fa- 
ma internazionale, capaci di virtuo- 
Sismi teenici che strappano griaa 
di ammirazione agli spettatori. In 
linca di massima, sì può dire che 
ogni giuocatore dell'Ambrosiana- 
Inter potrebbe fare numero 1 
ibendosi con sicuro successo sui 
palcosceniei della Penisola. E' in- 
eregibile, infatti illo ehe può 
fare un wocatore nero.azzurro con 
un semplice pallone 

Il meno bravo della squadra è 
perfettamente in grado di giocare la 
palla con tutti e due i piedi, di in 
gannare qualunque vversario, di 
sfuggire a qualsiasi marcatura, di 
cclpir: 4 trenta metri un bersaglio 
di trenta centimetri, di servirsi, al 
toccorrenza, della testa o anche del 
punta del naso per imprimere al 
lone movimenti ed effetti di 
vrdinaria precisione, al pari del 
più esperto ca 

Questo il livello tecnico 
dell'Ambrosiana-Inter, si spiega 
perfetiamente lo straordinario ri. 
more dei dirigenti, che non esitano 
a tegfiere di squadra o anche ad 
la società chiunque alzi 
!l pallone più di ventidue © ventitre 
centimetri dal suolo. Un passaggio 
compiuto col pallone trenta centi. 
metri è motivo di multa; un « DO 
parz.le » da luogo a manifestazioni 
ostili da parte della folla. 

A differenza di altre squadre in 
cu: tre o quattro giocatori di clusse 
sono accomunati a sette o otto me. 
dicerità, l’Ambrosiana-Inter vanta 
non pure undici, ma almeno venti 
duc assi collavdati. E poichè i posti 
disponibili non sono più di undici, 
il fortunato che è ammesso a visi. 
tare Ja sontuosa sede della Società, 
ha la lieta sorpresa di riconoscere 
nel portiere, nel custode, nell'addet- 
to al centralino telefonico en 
quello che magistralmente disim. 
pegna le funzioni «di introduttore 
alle sale. riservate, aleune popolaris 
sime figure di calciatori, Il cui pua 
dagno non supera purtroppo. Je 
cinquemila lire al mese 

Convinti che Varia di Milano non 
Si» ja più adatta agli assi nero-az 
zurri, i dirigenti hanno cura che Ja 
vita dei loro pupilli trascorra in 
Una continua villeggiatura, tra Ra 
pallo, Sirmione, Campo di Fiori 
st » Borromeo, Villa d'Este e Ja 
x Brianza. Quest'anno, tutta. 
allo studio il progetto di in- 
viare la squadra in crociera estiva 
nel Mare Nord, malgrado la vio 
Jenta opposizione di un esiguo, ma 
autorevole gruppo di soci, che pre. 


ferirebbero fossero scelte le Ber. 
mude o le Isole della Sonda. Non 
è improbabile, comunque, che l’Am 
brosiana-Inter noleggi un sontuoso 
yacht già appartenuto a un nabab 
bo americano, che verrebbe ribat 
tezzato « Mi a Is 
Si deve a queste premure e a 
questo signorile trattamento, se 1 
giccatori, naturalmente sensibili al. 
le cure dei dirigenti e mantenuti in 
vondizioni finanziarie e morali ele 
vatissime, non durano nessuna fa- 
tica a vinecre Il campionato non 
meno d'una volta ogni decennio, 
Il tec 


Calci di rigore 


Il quesito era: vincerà il Torino 
che ha il migliore attacco? 


‘ss. 
Oppure la Roma, che ha la mi- 
gliore difesa? 
ro 
O la Juventus, che ha il favore 
costante della sorte? 
40. 
Ora s'è chiarito tutto: vincerà il 
Bologna, che ha i migliori arbitri. 
sis 
Bartassina-Gianelli ovvero gli 
aiutanti deilu barca 


*’o 
Barlassina vede quello che non 
c'è - Gianelli ron vede quello che 
c'è 
LEI 
Tuttavia i tifosi non capiscono 
perché una supposta, presunta, ipo. 
letica spinta in arca torinese sia 
punita col «rigore», mentre la ca- 
rica irregolare a Piola, a due passi 
di Gianni, nin ubbia importa 


“** 
E come ubbia fatto Gianelli @ 
non vedere i fallo di mano di San 
sone 
DICICI 
Morale; lisciamo uno spazio 
bianco, per il «calcio di rigore 
che Gianelli non ha appioppato ul 
Bologna 
‘> 


a. 
E prendiamo atto che i nostr 
buoni arbitri, checchè si dica, re. 
stano sempre 1 migliori giocatori in 
campo. Anzi in campionato. 
+44 
Il Bolcgnu non ci ha colpa, si ca. 
pisce. Ma neppure merito. 
eo 
Ora ci scappa anche un'ammoni 
zione alla Lazio. 


| 


The rosp! 


Addis Abeba. 


. 
[(-__—————__ 
EDEN — E mandiamo giù anche 
questo! 
e 

A proposito: perchè non fare an- 
che una classifica individuale per 
gli atleti piu corretti? 

sso 

La squadra esemplare è l’Atalan- 


ta. Ma il giocatore irreprensibile è 
certamente Rigotti. 


asd 


Lo ha detto Turbiani, arbitro im- 
parziale e soprattutto capace. 

ses 

Capace di qualunque cosa. 

"‘* 

Pero, che classe i nostri arbitri! 
Sono stati zitti tutto l'anno, ma al 
la distanza... 

*** 

Che hanno fatto? Niente: hanno 

piazzato il loro spunto irresistibile. 


Dal prossimo numero avrà 

inizio un altro terribile 

controromanzo dell'autore 
della Contronovella: 


OTTO COPPIE NUDE 


“Otto coppie nude,, si 

svolge in una grande iso- 

la deserta, tra orribili fa- 

velle e spaventose situa- 

zioni umoristiche, satiri- 
che, sociali. 


Il film della settimana 


" ) E CASTIGO pri 
e dice ogni persona che lo ve 


— Non è un d 
non è un casti 


Delitw e castigo, 
Harry Baur, si proi 


interpretato da Pi 
al SUEPERCIN 


premio d'eccezione! 


A Blanchar, Madeleine Ozeray e 


EDEN — Perbacc 
paio di Comitati di 1 


Gli spettacoli al Teatro ] 


Opec 


hanno un. interess 

Ecco infatti una super 
yne del Mefistofelesdi cu 
rebbe capace di dir cor 


Ezio Pinza e Pia Tassinar 
diete, sono stati i trionfa! 
al voronoffizzato dott 
la Giovanni Malipiero 
sua voce di angelo no 
vvero finire all'inferno 
Lellissime le scene e |] 
lle ballerine. Tullio Sera 
to un patto col diavolo 
© stupendamente l’oper: 
vuesta, nemmeno a dir] 
ki Palmer, attrice di K 
così brava che 
si possono per. 
nare molte co. i 
anche la sua o- 


nazione a voler A 
Nservare quel ri. ( 
volo, esotico no- 


A_ proposito, 
‘uando ricorre \ 

Nta Kikì? Se vo. 

te assicurarvi 

la somiglianza 


Kikkirikì, recatevi al Ku 
cla 


Nel mo 
lo, è m 
to Carlo 
di, tto 
con cioce 
E' bello 
sa. E' bra 
sto lo sa 
beato p 
molto 
con tutto 
continuar 
sere gia 
perchè n 
+ il giallo in altro coloi 


ml 


The rosp! 


Atdis Abeba. 


— E mandiamo giù anche 


——————____ 
osito: perchè non fare an- 
classifica individuale per 
piu corretti? 
seo 
adra esemplare è l’Atalan- 
giocatore irreprensibile è 
te Rigotti. 
’» 


letto Turbiani, arbitro im- 
e soprattutto capace. 
LI 
di qualunque cosa. 
ss‘ 


he classe i nostri arbitri! 
i zitti tutto l'anno, ma al 
20... 

*** 


nno fatto? Niente: hanno 
l loro spunto irresistibile. 


nave ara erO, 


rossimo numero avrà 
i un altro terribile 
promanzo dell’autore 
la Contronovella: 


p COPPIE NUDE 


) coppie nude,, si 
e in una grande iso- 
serta, tra orribili fa- 
e spaventose situa- 
umoristiche, satiri- 
che, sociali. 


| azione, 
rezione! 


ar. Madeleine Ozeray e 
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EDEN — Perbacco ! Questi « Diciotto » non riescono a tirar fuori il cannone. Ci vorrà un altro 


paio di Comitati di rinforzo. 


P 
{ 


rene me 


TEATRI 


Gli spettacoli al Teatro Reale del- 

Opera hanno un. interesse diaboli. 
v Eceo infatti una superba esecu- 
one del Mefistofelesdi cui nessuno 
rebbe capace di dir corna. 


I 
o! 


lo' x 0 ®- 


zio Pinza e Pia Tassinari, 
dete, sono stati i trionfatori 
al voronoffizzato dottor Faust, 
ia Giovanni Malipiero che con 
sua voce di angelo non poteva 
vvero finire all'inferno 
ellissime le scene e le gambe 
lle ballerine. Tullio Serafin aveva 
to un patto col diavolo per diri- 
e stupendamente l’opera. 
Questa, nemmeno a dirlo, è Kik- 
ki Palmer, attrice di K e spada. 
così brava che ti. 
si possono per. A 
nare molte co. 
AN 
v 


anche la sua o- 4) 


nazione a voler 0 
servare quel ri. 7 
tolo, esotico no- 


A proposito, S 


iando ricorre WES 

nta Kiki? Se vo. \ MN 

te assicurarvi I \ 

la somiglianza 

Kikkirikì, recatevi al Kuirino, Es- 
© là 


Nel mondo gial 
lo, è molto no 
to Carlo Lombar 
di, attore 
con ciocca bianc: 
E' bello e lui lo 
sa. E' bravo e que- 
sto lo sa pure. E 
beato perchè € 
molto amato. E 
con tutto ciò vuol 
continuare ad 5 
sere giallo. Ma 
perchè non cam 
4 il giallo in altro colore ? 


Cosa ci faremo 
in Addis Abeba 


Si imporrà, tra ruco il proviema 
del piano regolitore di Addis A- 
beb: 

S. E Brasini zitio, zitto ha già 
pronto il piano di sventramento, e 
S. E. Piacentini con il più ‘ande 
segreto lavora giorno e notte in- 
torno al suo. 

Si accorgeranno quel giorac gli 
abissini che i bomoardamenti ae 
rei sono sciocchezzuole, di Ironte 
ali micidialissime righe, squadre, 
lapis e fogli di carta dei nostri 
maggiori architetti! 


Noi stiamo lavorando  alacre 
mente intorno ad ‘un magnifico 
progetto di statua ciuccestre mol- 


to più grande del naturale da 
erigersi al signor Eden. è bere che 
i forestieri conoscano iè tiero sem- 
bianze dell'ultimo difensore :stre- 
missimo della città: nel ssorl- 
lievi dell’opportuno — basamento, 
spiccheranno le scene culminan- 
tl della difesa della città: i 
gus che sl ‘taglia la barba a 
mozionante e solenne scena della 
mobilitazione generalé con tutti gli 
alti dignitari ai quali 11 Negus giu- 
rò fieramente di rigettare gli ita- 
liani nel mare o perire. 

Nelle due facce opposte saran 
no raffigurate la grande adunata 
della Società delle Nazioni per le 
sanzioni capeggiata da Eden in 
atto di dire la storica frase di mi- 
naccia rivoita agli italiani: inal- 
mente li tenfamo! e la vasta e im- 
ponente adunata delle grandi navi 
da battaglia britanniche  :imbo- 
leggianti la forza e la potenza del 
l'Inghilterra contro chiunque osi 
non fare gli. interessi suol 

Per questo bozzeito, è inutile che 
gli scultori e i progettisti si diano 
tanto da fare per ottenerne l'aggiu 
perchè riguarda nol: 
ssecuzione 
già pronto un bellis 
simo progetto per il piantaniento 
artistico di cipressi sulle tomwe dei 
migliori defunti de: Negus e dei 
suoi Ras, in modo da tramandare 
ai soliti posteri il ‘icordo di quelli 
che furono gli ultimi barbari do 
minatori del Nuovo Fiore 

Bisognerà poi .imitare ad 
quartiere certi luoghi di toilerau 
za, e benchè questo quartiere debba 
dare tutte le garanzie igieniche t 
di sicurezza pubbli gli ve mes 
so il nome di « QUA s RIor, ù 

parte questi progettini, cuan- 
dot sarà da innalzare gli stabili- 
menti, impiantare lo aziende, co- 


v 


strulre le abitazioni, pavimen*ore le 
strade, volete scommettere che i 
primi a cercare gli appalti, a darsi 
sotto per le concessioni, saranno i 
signori inglesi? C'è da giurare che 
avranno questa faccia tosta! 

Senza contare che la prima gran 
de crociera estiva, «le nostre ero- 
ciere » ce la faremo da noi parten- 
do da Piazza Venezia con arrivo 
ad Addis Abeba 


Le luci della città 


C'è una proposta per illuminare 
diversamente le strade di Roma. 
Non di giorno, che le strade reste- 
runno illuminate dal vecchio sole, 
ma di notte, per mezzo di fasce lu- 
minose applicate sotto i marciapie- 
di. Piaudiamo alla proposta. Avremo 
tutti le gambe illuminate. Che bel. 
lezza! E anche le suole delle scar- 
pe che, guai se saranno rotte 

Ma ci sono altri mezzi ancora più 
pratici per illuminare con nuovi si- 
stemi e più razionalmente le strade 
romane 

Che ne direste di mettere le lam. 
pade dentro le rotaie del tram? 
Non è pratico ? E allora si potreb- 
bero mettere alle scarpe di ciascun 
passante un bel paio di riflettori 
Così, ognuno saprebbe dove mettere 
i piedi e le vie della città, assume. 
rebbero un grazioso e vivace aspet- 
to di Lucciolopoli. La luce di dietro 
non è molto consigliabile perchè 
non sì saprebbe dove avvitare la 
lampadina, 

Questa di provvedere all'illumi- 
mazione della città personalmente 
non è un'idea da buttarsi via, anzi 
sarebbe desiderabile che ciascun 
cittadino venisse tassato per tante 
candele a seconda delle proprie en- 
trate. Per i nullutenenti bastano i 
moccoli. 

Oltre tutto, la luce fornita dal 
cittadino sarebbe una considerevo- 
le economia per il Governatorato di 
Roma. 

Illuminiamoci da noi! Alle signo. 
re le lampadine elettriche serviran. 
no di pretesto per aumentare 
la fantasia del loro abbigliamento : 
le belle donne potrebbero illuminar- 
si dal di fuori, dal di sotto, dal di 
dentro e farne vedere di tutti i co- 
lori, 


I rifornimenti 


dall'alto 


Il suonatore ambulante che legge i resoconti delle operazioni 


aeree in A. O. 


dia 


die SRL AS; Sil E 


"SE Pi 


Li sfoghi de 
la sora Tuta 


Carissimo signor Travaso » 

Stavolta volevo farci uno stogo 
di gioia per quello che succede là 
in Abbissinia, ma mi perdoni se in- 
vece lascio la penna a Ines la mia 
cammeriera che è da tanto che me 
l» dic se gli faccio scrivere qual- 
(he cosa anche a lei per loro, e 
siccome se lo merita l'accontento, 
€ loro abbino pazienza di leggere 
Il suo carattere, che a lei gli piace 
gresso, ossia allungato come usa 
so e vergato da una parte so- 
la della paggina cosicchè c'entra 
Rueo e passa il peso, per cui mi 
cred: la sua dev.ma 
TUTA MONTI in CARROZZA 

di» 

£ quei simpaticoni del «Travaso», 
ll compermesso? Che mi seusino 
bene la libertà se inderizzo loro la 
barols per la prima volta, ma mi 
Ciedino che da un bel pezzòlo ero 
dietro a pensare di farlo, in modo 
ti poterci dire tutto il mio senti- 
mento circa il suo giornale di loro, 
che l'è una galanteria ogni setima- 
hi che non arivo brisa a capire 
come che fanno 2 inventare tante 
boiate da far ridere da matto an 
ca la statuva del Zigante o Net. 
tino che sia! 

La fortuna l’ha voluto farmi ca 
bitare nel servissio della sgners Tu- 
dino Monti maritata in Carrossa 
che col « Trav. vci ha tanta con 
taens: che mai. e io me n'aprofit 
to per agiungere queste righe e dir 
ci che con quello che loro scrivono, 
e specialmente con le figurine (a 
Dioposito tanti saluti al sig. Bom 
pardi che l'è boloniese come ine) 
to mi ci sguazzo a tutto andare 

Vadano pur là. che loro sono di 
vel galiotti che non c'è dubbio, tan- 
to in prosa che in versi, colia con 
fronovella. le povesie del Folgor, 
il sig Prudenzio. la Tirituta ece.! 
E glie lo dico me, per quanto loro 
diranno che una cameriera di s 
vissto la non puol brisa giudi 
un follio per le persone inteligenti 
come che l'è il « Travaso » ma ep 
Lure eredano che benchè con la 
nile poca istrussione, un brisinine 
fl! pratica di certe cose ce l'ho che 
nen c'è dubbio. avendo letto fin 
da quando ero rag issola uno squas 
S°. una gran quantità di libri e ro- 
man intichi seri e moderni da 
ridere che appena mi vegnivano 


I colloqui del Kaiser 


fra le mani, dopo comincipiati non f] 

eru contenta finchè non arrivavo | 

all'indice, ragione per cui mi sono Î ) 
fatta una psiche, d'co bene, tutta Î 


a Si n= 
arocia Ar Gne banali (ecomet SO Enan Confidenze dell’ illusionista ROMANOFF 
società. È Stupefacenti 
Perchè, cari signori, io sono mi- Siuooti pre: 
ca nata domestica, sanno? E se a- per Sala € 
desso mi trovo così l’è in càvusa di Teatro tutti 
rovessi di famillia per via di un bplegati fa 
vagc omarino she colla scusa di Chiuaque, 
farci far fortuna # quell’ocarotto con un po' 
di mio padre con mettere su un 
negossio di fotografo l'ha imbrol- 


di buona vo- 
lontà, si 
liatc e siamo’ avansati in bolletta 


possono be- 
ne eseguire, 


Ù sia in pub 

Sura: blico che tra 
. Trovate queilo di levar la camicia ad 

uno spettatore senza 

contrassegnato, taglia 


M° lassiamo andare le malinco- 
nie che alora ci avrei da farli re- 
stare di stoppino col racontarci 1 
miei sonni svaniti di. gioventù, di 
quando andavo alle anormali, e le 
passegiate solitarie con Luvigino ai 
giardini Margherita, che dopo d'a- 
vermi lusingata diverse volte mi 


dato. — Carte danzanti. 
Uccello morto risuscitato. — Orologio pestato nel 
mortaio e raccomodato. — Bacchetta divinatoria ; 
nonchè 60 altr ti giuochi di fisica, chimica, 
Capelli elettrizzati (sensa 
Luce nell'acqua. — Combustione del 
corpo umano. — Cottura d'uovo senza fuoco. 
lassiò in abandono, tanto che per Fare sparire ta testa 1 persone della compagnia, 

NI n . j È - Moto perpetuo, indovinare carte pensate e 
cersolarmi dissi ii si a quel bion il fempo che una persona sia stata fohtane dul- 
Gino studente all’Università che mi | f'amatte Gutta Rersona sia st nuovi i dei 
portò subito a vedere il fittone di quali eseguiti alla dei Sovrani 
tiame pure del sindaco, che prima gia tonni e er num 
stava vicino dove incù l’è via Riz- posta raccomandata gyungue: Ordini con 
zoli. € gli piacevano le tagliadelle lia alla LIBRERIA EDITRICE DOMINO, Vi. 
al persutto e poi non si fece più ve- pri 12zA rà cuni 
dere anca lui, che non so come ni c" 
vor mi diede di volta il zanfanello! 

Fu da alora che le mie cose an- A Napoli raccomandiamo 

carono così male che mal, fino ar- HOTEL VITTORIA 
rivare al punto di accettare di an- Ca Marte Psi sli 
dare a tutto servissio da quel no- MESE Der esposizi 
tric scapolo che loro sanno, e* di ‘opr. Dir. è A 
"l eccomi a Roma che me n'è capi- 
‘ati dimondi di tutti i colori, fin- 
che la sig. Tuta m'hr trovato nei 
avisi economici, e adesso ci sono 
che non ml trovo risa male a 100 
!fr- al mese. 

Intanto con tutto questo son qui 
ci avevo promesso di dirci bene 
del loro «Travaso » e invece non 
tie parlato altro che di qualcuno 
d-: tanti duri casi che mi sono ca- 
vitati davanti nella vita: ma loro 
mi perdoneranno  l’argire unita- 
nente al sig. Ibas che ancora non 
conosco brisa ma ho promesso i- 
stessc. alla padrona di scrivere a 
‘n mic parente di Bologna di spe- 


Una forte partita di Cronografi Oro 
a Depositari, saranno trattenuti e da 
i minima parte del loro valore 
Questi splendidi Crenografi di 
precisione perfezionati dalla 
tecnica moderna Modello 1936 
muniti di ‘Telemetro. Tachi- 
metro. Quadrantimo contagiri 
con pulsante di manovra Cro- 
nografica, non solo indispen- 
sabili agli Sportivi, ma a tut- 
ti coloro che vogliono avere 
l'ora esatta. Da L. 110 che ve- 


dirmi dei tortellini per farglieli as- ivano venduti. noi li cedere- 
seggiare proprio genovini, e così Di #I PREZZO ECCEZIONALE 


DI LIRE 50. Garantiti dalla 
nostra Casa per dieci anni. 


Penna  Stilogra 


glie ne manderò un pacchetto an- 
che a lui non azzardandomi a fare 
altrettanto con Ia mortadella, sa- 
pendo bene come l'è fessionato ai 
cavalli e bestie in genere 

Dunque tersuà « lor signori e 
tante cose belle da 


‘a marca « Stadio» 


INES. 


IL KAISER — Ma lei perchè viene a dirmi che l'Italia gli 


restituirà presto Dessiè ? 


ASFA UOSSEN — Sa, mi hanno detto tutti: vallo a rac- 


contare al Kaiser! 


Avete visto la cartolina 


di TRAVASO?2 


Soggetto di attualità. stampata 
in quattro colori, è la più bella car- 
tolina ricordo della guerra italo- 
etiopica. 

A Roma è in vendita presso tut- 
ti i migliori negozi del genere 


CHIEDETELA 


Per forniture di quantitativi ri- 
volgersi direttamente al TRAVASO, 


—_________________ 


DISTURBI NERVOSI DELLA 


FUNZIONE SESSUALE 
DEBOLEZZA COSTITUZIONALE 


VENEREE 
SIFILITICHE e PELLE 
Consultazi 5-2 
Dr. Cav. BIAN 
Angolo Gioberti 


Leggete LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


con numerose © 


I CONTROSANZIONI!! 


astuccio Raso Seta Valore L. 


Spedizioni in tutta Italia e Colonie 
Inviare Cartolina-vaglia o Assegno bancario alla Ditta : 


Orologi «STADIO» 
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| Se volete divertirvi 
| LEGGETE: 


| | MOVELLIERI ALLO SPECCHIO 


| Parodie di 
Î LUCIANO FOLGORE 


L. se 
Ì Editore Ceschina — MILANO 


ROMA ALBERGO PENSIONE 

AUSONIA, piazz: li Spa- 

| gna 35, telefono 65745. Camere con vista pano: 

ramica splendida adatta famiglie. Acqua corrente 

calda, fredda in tutte le camere, ascensore, ter 
mosifone. Vi alloggio, cucina eccellente 

PREZZI MODICI 


Volete annoiarvi? 


Certamente no! 
E allora leggete: 


| | IL MOSCHETTIERE 
DI RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 
Î Le 
Editore Ceschina — MILANO 


18 Kr. che 
noi stessi ] 


si doveva inviare all'Estero 
liquidati per realizzarvi una 


perfetta tutta oro 18 Kr. in elegante 
100. Vendiamo per sole L. 35. 


- Via Passarella 3 - MILANO 


30 
DISEGNI 


/- 23 0 
BOMPRARD 


7 
0A D4 PREFAZIONE 
«= /{ IVCIO DAMBRA 


VA 
4 CESCHINA — EDITORE 
MILANO 
Soli 500 esemplari numerati 
Lire 30 


l cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con 
una sola botti, di Gonostop. Inviare importo an- 
| > di lire TRENTA alla deposi Farmacia LUGLIO 


Largo Fiorentini - NAPOLI. 


(A. P. 4490 M. 1) 


dolore 
sera | 
carsi 
mente sbattuta suli’ 
modino. 

Occorre quindi prei 
nismo dalle zampate 
tram, dalle frustate 
e dai pugni in facci: 
venienza, tanto noci 
bozzale e a tutta que 
sì. di cervelli e di te 
che costit!iscono quel 
dotto della natura ch 
tento a riflettere con 
rivare alla fine del m 

Nel mentre sono nc 
sive apprensioni, d’a) 
sogna evitare il fata 
sciar correre: anche 
raffreddore, quando | 
cura di stare attenti 
alle automobili e al 
te. quando si traver 
può condurre alla tor 

Per l'alimentazione 
bile seguire il solito s 
si invitare a pranzo d 
renti; per chi, per qu 
ari, di lavoro, o si trc 
possibilità di seguire 
dissimo mezzo di 
consigliamo di scegli 
di vitamine (che si 
nere facilmente nei 
semplice formalità d 
il denaro e passare al 
to utili allo svilup? 
anali o particelle di 
diciamo noi medici: | 
queste particelle and 
note è di primaria im 
iratteremo ampiamer 

I calci nello stomac 
sta stagione sono pi 
si è scoperto testè c 

rapidamente con l’us 

tenenti queste vitami 
re dicasi per le zam 
re_o «calcioni reali. 

Prima di mangiare 

insalate sarà bene l 

farsi delle piccole fre 


-———@—<- <> 


— Ma signor 
= Signora, S 


Se volete divertirvi 
LEGGETE: 


NOVELLIERI ALLO SPECCHIO 


Parodie di 
LUCIANO FOLGORE 


L.8s 
Editore Ceschina — MILANO 


OMA ALBERGO PENSIONE 

AUSONIA, pia: i 

35, telefono 65745 Camere con vista pano- 

ca splendida adatta famiglie. Acqua corrente 
fredda in tutte le camere, ascensore, ter 

,, alloggio, cucina eccellente 

EZZI MODICI 


Volete annoiarvi? 


Certamente no! 


E allora leggete: 


IL MOSCHETTIERE 
DI RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 
L6 
ditore Ceschina — MILANO 


che si doveva inviare all'Estero 
si liquidati per realizzarvi una 


tutta oro 18 Kr. in elegante 
ndiamo per sole L, 35. 


I 
il 


>) bancario alla Ditta: 


Passarella 3 - MILANO 


i 
e Colonie 
| 
| 


ANZATRICI 


30 
DISEGNI 
DI 


7. / PREFAZIONE 
DI 
LVCIO DAMBRA 


i | 
t 
] CESCHINA — EDITORE 
MILANO 
00 esemplari numerati 
Lire 30 


———riiaiionznzni 


ecente guarirete in soli 15 giorni con 
di Gonostop. Inviare importo an- 
ENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
NAPOLI. (A. P. 4499 M. 1) 


I CONSIGLI 
vii MEDICO 


Aprile! Questo e 
il mese in cui le ri- 
cadute so.to il tram 
sono pericolose per 
li organismi linfa 
ici, e ci si sveglia 
sempre con un certo 
dolore di testa se la 
sera prima di cori 
carsi si è violente- 
mente sbattuta suli'angolo deì co- 
modino. 

Occorre quindi premunire l'orga- 
nismo dalle zampate dei vicini di 
tram, dalle frustate dei vetturini. 
e dai pugni in faccia di ogni pro- 
venienza, tanto nocivi al caiostico 
bozzale e a tutta quella rete di va- 
sì, di cervelli e di tessuti cellulari 
che costitr!iscono quel mirabile pro- 
dotto della natura che è l’uomo in- 
tento a riflettere come farà ad ar- 
rivare alla fine del mese. 

Nel mentre sono nocive le ecces- 
sive apprensioni, d'altra parte bi- 
sogna evitare il fatalismo e il la- 
sciar correre: anche un semplice 
raffreddore, quando non ‘si abbia 
cura di stare attenti agli autobus, 
alle automobili e alle motociclet- 
te, quando .si traversa il Tritone, 
può condurre alla tomba. 

Per l'alimentazione è consiglia- 
bile seguire il solito sistema di far- 
si invitare a pranzo da amici o 0a- 
renti; per chi, per questioni di at- 
ari, di lavoro, o si trovasse nell’im- 
possibilità di seguire questo como- 
dissimo mezzo di alimentazione, 
consigliamo di scegliere cibi ricchi 
di vitamine (che si possono otte- 
nere facilmente nei negozi con la 
semplice formalità di tirare fuori 
il denaro e passare alla cassa) tan- 
to utili allo sviluppo dei femori 
anali o particelle di Chick, come 
diciamo noi medici: la funzione di 
queste particelle ancora non ben 
note è di primaria importanza e ne 
iratteremo ampiamente in seguito. 

I calci nello stomaco, che di que- 
sta stagione sono poco frequenti, 
si è scoperto testè che spariscono 
rapidamente con l’uso di cibi con- 
tenenti queste vitamine, e così pu- 
re dicasi per le zampate nel sede- 
re_o «calcioni reali ». 

Prima di mangiare sughi, carne, 
insalate sarà bene lavarsi i piedi, 
farsi delle piccole fregagioni al na- 


Gran 
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Quelli dell'Intelligence Service 


4' - 


Pe so: FE 


À 
“Jo 


È, 


— Qua finiscono le mie orme: dove sarò mai andato ? 


so servendosi di un comune baston- 
cino da passeggio che potete pro- 
curarvi dappertutto e fare tre o 
quattro salti sulla tavola. Quanta 
gente per pigrizia o ignavia di così 
semplici fatiche non ha poi dovuto 
pentirsene? 

Una delle più efficaci cure con- 
tro l’ingrossamento delle ossicine 
dei piedi, è qualche buona passeg- 
giata notturna con delle belle ra- 
gazze. L'antica terapia medica. 
troppe volte misconosciuta, ci ricor. 
‘da questa fatica come una delle 
più utili per i cosidetti mali del ri- 
cambio, e se dapprincipio a chi non 
vi è abituato può dare qualche ron- 
zio di capo e una leggera pesantez- 
za, dopo, il giovamento sarà pron- 
to ed efficace. Nei casi più gravi 
un paio di ragazze grassotte e ben 
tenute possono favorire un sensi- 
bile miglioramento sulla rimozione 
dello sviluppo alle glandole arbo- 
ree addominali del sistema di Fluk. 

ll frescologo. 


vita 


ZA 
DE 


— 


— Ma signore, quella mano... ì 


— Signora, sono giovane e 


voglio godermi la « vita »! 


Mitragliatri 

itragliatrice 

Eden si darà al cinema? 

Il divo dello scherno 

Charlot sarà offuscato. 

“ciamo una scommessa. 

Abdicherà prima 1 negus è Eden? 

Nelia cornice e nello spirito del 
patto 

Per i minori sanzionisti : 

Nella cornice e nello spinto dei 
piatto 

Nuove lince romare d'autobus 

Piazza Venezia Addis Abeba 

Con 200 Comunicati ce la sbri. 
ghiamo. 


Dessiè, « mia giora ». 

A chi lo dici! 

Il negus è restato con un palmo 
di Nasibù 

Nasibù. Harrar umanum est 

In due mesi i nostri, ne hanno fat 
ta di strada ! 

Favola antica 

C'era una volte un re dei e 
deu si r... anrarica 

Si consoleranuo a vicenda 

Abbiamo perso il posto tutt'e due 
Progressì dela nostra floricoltura © 

Un « nuovo fiore » 

Addis Abeba 

1896: Menelik. 

1036: Menefrego 

La schiavitù è abolita in Etiopia 

A Ginevra no 

Il nuovo palazzo della Sd. N. 
porta jella 

Eden: « l'accetta nera. . » 

Aspettiamo di leggere : 

I negus: Chi l'ha visto? 

Fuggi fuggi per l'orrida via 

sento l'orma dei passi spietati 

Continuano le offerte d'oro alla 
Patria 

Dice la donna italiana gioconda: 

« Prendi, l'anel ti dono » 

Le varie Croci Rosse rimpatnano 


Ormai e hanno fatto una croci 
sopra 


Addis Abcha. peccato caj 
l'Etopia. 
L'Igitto ha detto 
Ma che sanziom d'Egitto! 
Rime romane ; 
Badoglio Campidoglio 
Espressioni napoletane 
Scioa, pa faccia toia 


Agli amanti 
dlei diamanti 


Ah, ecco perchè si ostacola all'I- 
talia il cammino verso  l'incivili- 
mento dell'Abissinia! E’ per non 
svalutare ancora — dopo la recen 
te scoperta di ricchi. giacimenti 
diamantiferi nel Sud Africa il 
commercio delle pietre preziose 

Dato infatti che nei territori an- 
cor per poco così saggiamente go- 
vernati dal Negus si venissero a 
trovare, oltre qualche metallo più 
o meno prezioso, dei diamanti, sa- 
rebbe un guaio, appunto a causà 
della possibile ulteriore e già abba- 
stanza deprecata svalutazione di 
essi nei mercati europei con con- 
seguente disastro pei possessori dei 
titoli diamantiferi. 

E' facile immaginare quale rivo- 
luzione finanziaria porterebbe la 
notizia di una superproduzione di 
quelle pietre già sì rare, nel mon- 
do della supereleganza e conse- 
guentemente in quello che tale 
mondo sfrutta per incassare fior di 
quattrini alle spalle dei mariti de- 
boli e degli amanti intraprendenti 

Deprezzato il diamante, a quale 
altra pietra attaccarsi? Ne viene 
perciò la necessità di correre ai ri- 
pari come crediamo che stia 
facendo il governo sud-africano — 
imponendo ai minatori di ricopri- 
re d'urgenza tutti i filoni di dia- 
menti scoperti e da scoprire, se 
non si vuole che il prezioso mine- 
rale finisca. per essere adoperato 
solo come pietra da taglio; s’inten- 
de, per tagliare il vetro. 

Nel contempo chissà che una ra- 
refazione artificiale di esso non e- 
viti il pericolo di vederlo diventare 
talmente comune da venire adope- 
rato, nella sua qualità di carbonio 
puro, in luogo del combustibile &- 
suale, magari per gli usi domesti- 
ci. sì da essere venduto invece che 
a « carati », a carretti, e venir com- 
perato a.. buonmercati! 

Allora addio diamanti dello Scià 
di Persia. «Gran Mogol », « Stella 
del Sud » e altre rarità del genere! 
I gioiellieri diventeranno... giolie!- 
loggi e saranno perciò costretti a 
chiudere bottega Inoltre chi potrà 
più vantarsi, come fosse una cosa 
rara, di possedere un carattere a 
diamantino? Chisi azzarderà d'ora 
in poi a intraprendere la carrie 
del «brillante » sulle scene? Quale 
fra i nostri giornalisti e letterati 
ambirà tarsi chiamare «brillante 
scrittore »? Quale impiegato so- 
gnerà di fare una «carriera bril- 
lante »! 

Ben fanno dunque i nostri ami. 
ci sanzionisti ad opporsi al nostro 
consolidamento nell’A_ O. per scon 
giurare il pericolo che un qualsiasi 
ciottolo acquisti il diritto dì fare 
una concorrenza sfacciata. se non 
sfaccettata. al diamante genuino, 
e impedire che fra le pietre persino 
il quarzo sia valorizzato, di modo 
che le signore dell'aristocrazia nel- 
le loro conversazioni intorno alle 
loro preferenze in fatto di gioielli e 
pietre preziose, debbano conclude- 
re unanimi Viva la faccia I 
quarzo! 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna ha risol 
to col SIGMARGYL, il problema del 
trattamento scientifico della lue per 
via orale, trattamento illustrato nella 
monozrafia «Sifilide e ‘sua cura per 
Via orale », pubblicazione che si spedi- 
sce gratis ed in busta chiusa dalla S. 
A Specialità Farmacoterapiche, via 
Napo Torriani, 3, Milano. 

Prodotto fabbricato in Italia 
Avt Pref. Milano. n. 64983, 1906. 


n= pron 


re 
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IL RISO ALTRUI 


AL COLD CREAM 


La schiuma abbondante del Sapone 
Gibbs per Barba ammorbidisce istan- 
taneamente il pelo anche più duro 
e resistente 


ll Cold Cream in esso contenuto, 
| preserva la pelle, anche se sensibile 
e delicata, da bruciori od irritazioni 

i sorta. 


li Sapone Gibbs per Barba, e inoltre 
il piu economico. 
ll suo elegante e pratico astuccio in 
materia plastica consente di consu 
mare il sapone sino alla più sottile 
To particella, e può essere facilmente ri- 
o fornito col Sapone Gibbs per Barba, 
UL modello di ricambio 


vi 610. 


A SIABILIMENTI IALIANI (IBB% . MILANO, 


SUCCO DI URTICA 


Lozione preparata pei diversi tipì di capello 


ELIMINA FORFORA 
ARRESTA CADUTA CAPELLI 
FAVORISCE LA RICRESCITA 

RITARDA CANIZIE 


F.ili RAGAZZONI - Casella 65 - CALOLZIO (prov. Bergamo) 


Invio gratuito dell'opuscolo BR 


i nin 


Un’attrazione dei nostri giorni 


SSÉ Sal 


Il solu uomo che non abbia ancora 
perduto tutta la fiducia nella Società 
delle Nazioni È 

‘Jugenà). 


- Non ei sono più tieni. Ma lascia- 
\eei il vostro indirizzo, vi seriveremo' 
‘Ric et Rac). 


PRUDENZA 


- Ma che cos'è questa mascherata? 
- "per la tempesta.. In caso di 
naufragio: prima le donne! 
(Le Moustique) 
————————— 


Il nano fa il bagno. 
(Ric et Rac) 


1 
(Fliegende Blitter), 


- Volete salire? 
«— Grazie. signore. Ho tante offerte 
che debbo limitarmi soltanto ai modelh 
aerodinamici 


(Weekly Telegraph). 


Fatti diversi 


Taato per capirsi 

La notte scorsa, a Ginevra, il 
rappresentante del Messico nella 
Società delle Nazioni è stato fer. 
mato dai gendarmi cittadini che 
gli hanno chiesto le carte. Il messi. 
cano è rimasto interdetto e ha ri. 
sposto : -- Le carte? Ma io non 
giuoco ! 

I gendarmi hanno cercato di 
Spiegarsi meglio domandanadogli il 
suo siato civile. 

L'altro è montato su tutte le iu. 
rie gridando : — Ma che stato ci. 
vile ! Io sono del Messico, caramba! 

Siccome si era scaldato troppo 
veniva subito portato al fresco. La 
mattina dopo lo hanno rimesso in 
circolazione dietro intervento per. 
sonale del signor Eden che ha di. 
chiarato: -- Si tratta di uno dei 
Migliori sanzionisti. Vi garantisco 
che è un perfetto gentiluomo. Nes. 
suno ci ha creduto ma per non 
avere nole e per non vedere l'Ho. 
me fleet nel lago del Lemano le au 
torità elvetiche hanno lasciato li. 
bero il messicano. 


Diverbio artistico 


Un noto regista cinematografi. 
co trovandosi in un teatro di posa 
ha avuto a che dire con un maestro 
di musica La lite è stata causata 
dal fatto che il regista voleva im. 
piegare per forza in una scena di 
caccia. il trombone per suonare 
l'«hallali > mentre il musicista 
pretendeva l’uso del cornu. 

Alla fine 11 maestro esasperato ha 
gridato all’altro: — Lei non capi. 
sce un corno! 

Di qui l’acceso diverbio. Il regi 
sta se l'è cavata con alcune ustio. 
ni di terzo grado perchè la verità 
scotta. 


Qual masso 


che dal vertice... 


Uno dei nostri migliori attori è 
dovuto restare a riposo per diver. 
si giorni in seguito ad un inciden. 
te teatrale. Nel leggere un lavoro ‘in 
tre atti di un critico autore il co. 
pione gli è sfuggito dalle mani e gl 
è caduto di peso sopra un piede, 
disgraziato attore, in seguito alla 
grave contusione, ha dovuto zoppi. 
care per più di una settimana. 


Un mistificatore 
A Colonia che. si trova, come i 


sUficazione ha avuto dal tribuna 
le locale la condanna a tre mesi 
di carcere. Dopo la sentenza il ma. 
Slstrato ha rivolto al suddito bri. 
tannico il seguente ammonimento: 
— Ricordatevi che per noi tedeschi 
l'acqua del Reno è una cosu e la 
colonia un’altra. Raccontateio pu- 
re alla vostra madre patria, per. 


L'ISOLAMENT( 
DELL'AUGUSTE 


n 


MUNOZ — Per favore, mi | 
testa anche questo. 


a chi l’ha de 


lì sano non ha bisogno del 
me disse quel tale i 
iandogli di farsi visi 
psichiatra. 


Anche il verme ha la sua 


Come disse Bernard Sh 
(4 ficare il furore poco. 
lic molto sanzionis.a del 
s di Canterbury. 


i... letto). 
Così diceva quel marito ( 
ido un po' brillo invec« 
te nella camera’ della s 
turu consorte era andato 
nello sgabuzzino della giov 
meriera 
esco referens 
ridisco nel raccontark 
e disse un dongiova) 
a agli amici d'aver 
buio la suocera scamk 
per la nuora. 


Spi 


vigliacco. 

disse la moglie al 
e pauroso esortan‘ 
col gomiti un varco 
zia dell'autobus. 


est ruta 

Qui: iumina reddit acuta. 

(Nobije erba è la ruta per 

ira la vista). 

diceva pochi giorni . 

l signor Flandi 

chia ruta nell’ 

oprio padrone con 
}za di fargli veder chiar 

Si\azione Internazionale. 


— Capirai, è abitu 
Riato.., 


Volete salire? 
irazie. signore. Ho tante offerte 


>bbo limitarmi soltanto ai modelli 
namici 


(Weekly Telegraph}. 


tti diversi 


n 
auto per capirsi 
notte scorsa, a Ginevra, il 
esentante del Messico nella 
à delle Nazioni è stato fer. 
dai gendarmi cittadini che 
nno chiesto le carte. Il messi. 
è rimasto interdetto e ha ri. 
Si -- Le carte? Ma io non 
:ndarmi hanno cercato di 
si meglio domandanaogli il 
ato civile. 
ro è montato su tutte le tu. 
dando : — Ma che stato cl: 
o sono del Messico, caramba! 
me si era scaldato troppo 
subito portato al fresco. La 
a dopo lo hanno rimesso in 
zione dietro intervento per. 
del signor Eden che ha di- 
0: -- Si tratta di uno dei 
i sanzionisti. Vi garantisco 
In perfetto gentiluomo. Nes- 
i ha creduto ma per non 
ole e per non vedere l'Ho. 
t nel lago del Lemano le au 


elvetiche hanno lasciato li. 
messicano. 


iverbio artistico 


\0to regista cinematografi- 
andosi in un teatro tag 
o a che dire con un maestro 
ca La lite è stata causata 
‘0 che il regista voleva im- 
per forza in una scena di 
il trombone per suonare 
li > mentre il musicista 
eva l'uso del cornu. 

ne i naestto esasperato ha 

ro: — 

pilalt Lei non capi. 
1 l’acceso diverbio. Il regi 
è cavata con alcune ustio. 
rzo grado perchè la verità 


masso 


che dal vertice... 


ei nostri migliori attori 

‘estare a riposo per diver. 
in seguito ad un inciden- 
le. Nel leggere un lavoro in 
di un critico autore il co- 
è sfuggito dalle mani e gì 
di peso sopra un piede. ti 
to attore, in seguito alla 
itusione, ha dovuto zoppi. 
Più di una settimana. 


n mistificatore 


nia che si trova, coi 

tori ben sanno, sul "ela 
arresiato un Inglese che 
l’acqua del Reno per ac- 
olonia. Lautore della mi. 
le ha avuto dal tribuna. 
la condanna a tre mesi 
Dopo la sentenza il ma- 
ma rivolto al suddito bri. 
seguente ammonimento: 
atevi che per noi tedeschi 
el Reno è una cosa e la 
n’altra. Raccontateio pu- 
Ostra madre patria, per. 
faccenda se ne riparle. 
alehe mese. È 


[i cs 


L'ISOLAMENTO 
DELL'AUGUSTEO 


MUNOZ — Per favore, mi pianti in 
testa anche questo. 


i l’ha d 
Ma chi l’ha detto ? 
Iì sano non ha bisogno del medico. 
Come disse quel tale a Eden 


gliandogli di farsi visitare da 
sichiatra. 


Anche il verme ha la sua collera. 

Come disse Bernard Shaw per 
4 ‘are il furore poco evange- 
molto sanzionis.a dell'arcive. 
scovo di Canterbury. 


Lapsus talami. 
(Sbaglio di... letto). 

€ diceva quel marito che rin- 
io un po' brillo invece di en- 
nella camera” della sua ma- 
tura consorte era andato a finire 
nello sgabuzzino della giovane ca- 
me ra. 


Horresco referens 

(inorridisco nel raccontarlo). 

le disse un dongiovanni che 
va agli amici d'aver baciato 
o la suocera scambiandola 
nuora. 


ngi vigliacco. 
» disse la moglie al marito 
io e pauroso esortandolo ad 
col gomiti un varco nel pi- 
gia dell'autobus. 


Nobis est ruta 

Qui: iumina reddit acuta. 

(Nob;ie erba è la ruta perchè ri- 

siara la vista). 

ì diceva pochi giorni or sono 

cuoco del signor Flandin met- 

recchia ruta nell’insalata 

proprio padrone con la spe- 
di fargli veder chiaro nella 
ione internazionale. 


quella 
lettera 
sliere che 
Ci siamo 


uo fidanzato bersa 

scriveva da Gondar: 

e cl resteremo 

Vien dietro me 

e lascia dir gli agenti. 
Come sentenziava quel giornali- 

sta influente invitando un amico 

a seguirlo attraverso i cordoni del- 

la pubblica sicurezza. 


9a! 


UN VAGNERIANO, Genova. — Ac- 
cidenti, quanto è istruito, lei! Lei sa 
tutto, capisce tutto e da lezioni di 
estetica al ndo intero. Dato ii suo 
vagnerismo acuto, ce lo figuriamo an- 
corato nel golfo ;mistico a guisa di 
uno scoglio vivente. Come vede, noi 
scherziamo su qualunque cosa non ri- 
sparmiando neppure il genio e tanto 
meno coloro che fanno fivita di capirlo, 

ASSIDUO LETTORE, Napoli. — Il 
suo suggerimento circa le 32 posizioni 
di Eden davanti all'obbiettivo cinema 
togratico è buono. Peccato che non 
possiamo realizzarlo per mancanza dl 
tempo e di spazio. Suggerisca sempre 
che cì farà piacere. 

CIOSUTTO, Zara. — La sterlina ha 
due tagli in corpo, Un altro giielo dia 
lei e tanti saluti al suo amico che non 
è tagliato per vincere le scommesse. 

GIUSEPPr B., Fiume. — Siamo na- 
ti per softrire. Il suo disegno ci ha 
dao ii grande dolore -di non poterlo 
pubblicare 

ERNESTO R.. Trieste. — La sua vi 
, roba da cani. L'abbiamo nasco- 
I "hî i} Fido di redazione sareb 

capace dj dire che l'ha disegnata 


Non abbia 
teremo mo- 
tamento del 
ite verde e degli «ltri amici di 

Grazie degli auguri. 

Milite ALFREDO P., Massaua, .- 
La sua fotografia, ingrandita fa parte 
della pinacoteca del [eo aie. Siamo 
lieti che Je nostre fréddure 


’., Asmara, — 
noi com 


paura, x 
destamente fino all'anni 


mitiehino 

Grazie e auguri 
ADOLFO F.. Genova. — Il suo dise- 
eno al hia si è perduto nella 
selva del cestino. Di buono non c’era 
che la fra «Noi tireremo dritto ». 
GIACOMO 7., Brescia. — Il suo 
scritto è spiritoso. Ma ciascuno dei 
nostri lettori descrivesse tutti i fessi 


1 caldo dì cost 


che conosce il giornale diventerebbe 
sfessato. 
Cap. magg. ANGELO B.. A. O. — 1 


versi non marciano lei certamente sì 
Abbasso i versi, evviva lei! 

EMILIO S.. Milano. — La sua vi- 
gneita sul fiuto poliziesco va di pari 
passo col nostro rifiuto umoristico. 

EGIDIO P., Chiavari. — Poveri ver- 
si suoi gettati al vento! La frase non 
è nostra. Se la prenda col poeta Stuzr 
Zicadenti. 

UN FERMANO. — Di simili granchi 
enciclopedici ne abbiamo già pescati 
parecchi, Lasciamolo correre. 


è abituato ai grandi transatlantici... Dopo man- 
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Anche questa è da Gondàr 


| 
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UN PRIVILEGIATO 


Durante lo sciopero del personale degli ascensori a Nuova 
York, gli scioperanti ne permettevano l'uso solo ai medici 
che avevano in cura ammalati, 


— Lei è medico? 


— No, ma devo portare all’84° piano un flacone di CITRATO. 


ESPRESSO SAN PELLEGRINO. 


— Espresso? Allora si accomodi. 


Autorizzazione Prelettizia n 


14845 del 10 marzo 1936-XIV, Milano. 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 


Pagamento anticipato 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«I Travaso » - Via F. Crispi, 10 — Roma 


AMBI secchi infallibili. Affrancare: 
Castanelli. S. Entrata, 176, Fiume. 


AMMIRATE! Il vestito non è un osta- 
colo! Mediante « Necesse» tutti potre- 
te vedere in trasparenza qualsiasi per- 
sona vestita, ecc. Meravigliosa novita! 
Riceverete tutto completo inviando va 
glia L. 3,50 a Raffaele Lori, via Orfa- 
nelle, 5 - Matelica (Macerata). 


APPARECCHI fotografici formato 
(quattrosei) meraviglioso obbiettivo, 
praticissimo, con. pellicola eseguibile 
dodici fotografie: si spedisce franco 
domicilio Italia, Colonie, anticipando 
Vaglia 23,50. Monteverde, Corso Gari 
baldi, 50 - Milano. 

BALLATE! Oggi tutti pessono impA- 
rare in ‘he lezioni per .corrispon- 
denza fox-trott. tango, valzer, carioca 
ece. Gratis opuscolo-saggio illustrato. 
Scuola Zucce, Via Principe Amedeo. 
n. 38. Torino. 

DITTA MONTEVERDE commercio Di: 
schi, fonografi, fotografie è trasferi 
in Corso Garibaldi, 50 - Milano. 
CENTO FRANCOBOLLI: Andorra. Au- 
stralia, Brasile. Perù, Liechtenstein, 
Persia, Scandinavia, Italia (serie Maz- 
zini) L. 6.75. Gratis giornale scambi- 
sti, Cornacchia - Sanmartino. 


FRANCOBOLLI: Compero collezioni - 
Vecchie corrispondenze - Commemora- 
tivi Italiani - Coloniali. Qualsiasi 
quantità. Studio Berio, piazza Cam- 
petto, 9 - Genova. 


FRANCOBOLLI differenti vendiamo 
bassissimi prezzi: Cento Africa L. 3,75; 
Venticinque Bosnia L. 2,50; Cinquan- 
ta Colonie Italiane L. 5; Venticinque 
Dominicana L. 4,50; Duecento Italia 
L. 8; Trenta Malta L. 6; Venticinque 
Montenegro L. 3; Cento Romania li- 
re 4; Cento Spagna L. 7,50: Cinquanta 
Tunisia L. 4,50: ‘Trecento Ungheria 
L. 5,50: Cinquanta Wurtemberg L. 
Aggiungere postali L. 1. Catalogo illu- 
strato gratis agli acquirenti. Studio 
Filatelico Siciliano, Maqueda, 52, Pa- 
lermo. 


ni 


ETICI SE ASCII LA ro Vs 


INFALLIBILMENTE con nuovo me- 
todo spedito in prova si può da vicino 
e da lontano sottomettere altri alla 
propria volontà. Opuscolo gratis. Scri- 
vere: Paladini - Ponte S. Pietro Nave. 
Lucca. 


INVIANDO L. 2,50 chiunque riceverà 
in cambio proprio stemma famigliare 
o monogramma (cifre intrecciate). A- 
raldista. Giambattistavico 23 - Firenze 


LOTTO sistema speculativo, vincita in 
tallibile. Affrancare. Azzetti Giuseppe - 
Belluno Veronese. 


MAGIC, il gioco di gran vog: 
riunisce i pregi del manjong 
poker e delle parole incrociate. Il li- 
bretto delle istruzioni, riccamente il 
lustrato con il corredo completo delle 
carte per giocare il Magic si riceve 
franco inviando lire Tre alla Libreria 
Signorelli, Roma, Corso Umberto, 260. 


OFYRIAMO possibilità poter guada- 
gnare anche dieci più lire giornalie- 
re, ocevpandosi proprio domicilio ore 
libere geniale lavoro artistico, facile, 
dignitoso adatto qualsiasi persona età, 
signorine, pensionati, ragazzi, 
studenti, operai, ecc. Esibiamo centi. 
naia lettere ringraziamento. Scriver:: 
MANIS, via Pietro Peretti, 29 - Roma. 
Desiderando ricevere franco bellissimo 
campione lavoro da eseguirsi, rimette- 
re lire due anche francobolli. 


OTTORUOTE vincite infallibili col 

vc metodo ambi e terni. Opuscolo 
Scrivere: Panconi - Carignano 
(Lucca). 


RADIO. Si riparano apparecchi di 
ogni tipo e marca a prezzi modici. Ese- 
cuzione rapida e accurata. Massima 
Si eseguisce qualunque la- 
voro per motori elettrici. Frosi. Coro- 
mari 14-A. N. 


SUDORE mani, fetido piedi, scompare 
completamente col « POLON ». Prova- 
telo! Inviare subito lire 9,50 Farmacia 
Monsellato, Via Domenico Morelli, 22, 
Napoli. 


Comitato direttivo: 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - OSVALDO 
GIBERTINI - ANTON G. ROSSL 
Direttore responsabi! 
OSVALDO GIBERTINI 
Stab. Tipografico de «La Tribuna» 
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